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L'iioperatore 
tli liidiiiil! 

Il governo ha approvato il r i -
\ coiioscimciito di Huo Dai e ha 

ì i l iutnto quello di Mao Tse Dun. 
Messii mi spiegazione è stala d a 
ta; nessun giornale ne lui discus
so. litio Dai è il cosidetto impe
ratore del -Vietnam. Durante la 

! guerra servì i giapponesi e i na
zisti francesi. Alla fine dovette 
scappare di fronte all 'insurrezio
ne popolare vittoriosa diretta da 
Ilo Chi Min. Fino a quando in 
Francia dominò lo spirito della 
Resistenza ohe aveva unito tutte 
le forze democratiche in uno 
slancio nazionale e progressivo. 
Imo a, quando cioè Vaticano e 
Washington non imposero la rot
tura della coalizione cattolico-
socialista-coniunistn, Bao .Dai 
oziò sulla Costa azzurra e parve 

I possibile l'accordo tra la reptib-
I hlicti del Vietnam e la repub

blica francese. Poi l'affarismo 
coloniale francese riprese il so-

| pravvento; Bao Dai fu rimesso 
.sul trono vacillante e la guerra. 
la ' sale guerre > cominciò. Di 
quali atrocità siano responsabili 
i campioni della «civiltà occi
dentale >, quali delitti essi com
mettano in nome della « cristia
nità >. per garantire privilegi . e 
ricchezze ad una casta indigena 
i. a qualche centinaio di coloniz
zatori e di affaristi, i cattolici. 
che vogliano comprendere la so-

I stanza della politica dei demo-
l cristiani-francesi ed italiani, po-
I inumo sapere leggendo le riviste 
f cattoliche Esprit e Tèmoinage 
ì diretteli. Per quali •luridi affari 
| sia versato tanto sangue nel Viet-
\ nani è stato rivelato dallo scan-
[ dato che infanga a Parigi gene-
ì idli e politicanti di ogni partito. 
E eccetto il comunista.. Bao Dai ha 
[ comprato generali e ministri: 
; questi inviano al macello migliaia 
I (li giovani francesi; le popolazìo-
[ ni vietuamesi souo massacrate, i 
[_ villaggi distrutti, le campagne 
l devastate e intanto un pugno di 
\ affaristi realizza in poco tempo 
r — risulta dall'inchiesta par la-

• mcntare • francese -e- -centinaia e 
«cniinain di milioni speculando 
Milla piastiu, sul dollaro, sul 
franco. 

[. I ; governi dell'India hanno r i -
| fiutato di riconoscere Bao Dai ; 
; così Ì governi arabi e quello del-
| hi repubblica indonesiana. Essi 
; sanno benissimo che « l ' imperato-
ì re » imperversa su ristrettissime 
[ strisce di territorio e solo per 
| opera delle truppe francesi. Sono 
[ governi anticomunisti, ma espri-
i jiiouo, in una certa misura, forze 

nazionali e sanno che. sotto la 
maschera dell'anticomunismo. Bao 
Dai è lo strumento dell ' imperia
lismo e dell'oppressione stranie
ra, contro la quale l'opposizione 
è generale anche da parte dei due 
milioni di cattolici vietnamesi e 
ilei loro clero indigeno. La si tua
zione è tale che anche molti go
verni dell'Europa e dell'America 
capitalista rifiutano di riconosce
re Bao Dai. 

Perchè allora il governo italia
no si è tanto affrettato a far
lo? Non abbiamo interessi a t tua 
li da proteggere nel Vietnam: 
t l i eventuali interessi futuri ci 
consigliano prudenza ed* a t te 
sa. Perchè il governo italiano 
ha voluto che milioni di indiani, 
di cinesi e di arabi lo sappiano 
solidale con l'imperialismo fran
cese e per di più proprio nel mo
mento in cui lo scandalo pa r i 
gino rivela loro quale traffico 
si svolga sul sangue del popolo 
fratello vietnamese? 

Hanno voluto allora De Gasperi 
e Sforza dare una • lustratina di 
scarpe, preventiva e gratuita, ai 
padroni di Washington? Hanno 
voluto rendere un piccolo servi
zio al traballante Bidault. forse 
in cambio del servizio elettorali
stico re*o nel '48. quando promi
se Trieste e si tenne Briga e Ten
da e ci rifiutò, alla fine, anche le 
modestissime rettifiche di fron
tiera ni Moncenisio? 

In contrapposto il governo i ta 
liano ha rifiutato di riconoscere 
la repubblica popolare cines»*, 
Sembra che a palazzo Chigi tutti 
vi fossero favorevoli, perfino 
Sforza, ma De Gasperi - non ha 
•»obito. Eppure nessuno pnò con
testare che il governo di Nfao Tse 
Dun esercita effettivamente la 
Mia autorità su tutto il territorio 
e su tutto il popolo cinese e nes
suno può dubitare della sua so
lidità- Grandi e difficili giorni 
attendono la repubblica popolare 
cinese, ma è ben certo che Ciang 
Kai Schek ed il suo regime sono 
da veri putrefatti. Se persino gli 
imperialisti nordamericani li han
no abbandonati, dopo aver speso 
centinaia di milioni di dollari™ 

Inoltre il migliaio di italiani 
«he abita la Cina vi è rimasto: 
inoltre vi sorgono notevoli pos
sibilità di traffici; inoltre l 'In
ghilterra (a parte l'U. R. S. S.) 
e vari governi europei e asia
tici hanno già riconosciuto Mao 
Tse Dun. - Perchè l'Italia deve 
attendere? Per dare agli im
perialisti nordamericani l 'enne
sima prova • di servilismo? Per
che i popoli asiatici ed africani 
comprendano bene che la e nuo
va > Italia non è che una servet
ta? Per obbedire al Vaticano che 
degli interessi italiani non si cura 
così come sempre li ha calpestati 
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I PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI BRITANNICHE 

I laburisti in testa 
con 62 seggi di vantaggio 

Ha votato V85 per cento .degli elettori - La scomparsa del partito 
liberale - Il figlio di Churchill'hattuio - Stasera i risultati finali 

LONDRA, 24 (5 mattina). — I la
buristi sono in testa nelle elezioni 
generali britanniche. In 248 distret
ti su 625, i risultati (inora registrati 
danno: 

LABURISTI seggi 155 
CONSERVATORI » 92 
LIBERALI » 1 
In 200 collegi scrutinati i voti so

no 9.484.186 così suddivisi: 
LABURISTI 458I.U67 
CONSERVATORI 4.010.146 
LIBERALI 823.162 
COMUNISTI 35.799 
Altri partiti 31.012 

La tendenza dimostra finora una 
prevalenza dei laburisti sui conser
vatori. non così netta però come 

Sotto una pioggia che cadeva dal
le 4 eie 1 pomeriggio è terminata 
ieri sera a Londra alle ore 21 la 
giornata elettorale. Non sembra 
però che il maltempo abbia ssorag-
i-'iato gli elettori, data la percen
tuale record di votanti; 85 % degli 
elettori. 

L'entusiasmo con cui gli elettori 
hanno adempiuto al loro dovere eli 
cittadini poteva essere giudicato, 
ieri nel pomeriggio, dnlia straordi
naria varietà di mezzi di trasporto 
usati per raggiungere ; seggi. 

Le restrizioni, in vigore per la 
prima volta, sul numero delle au
tomobili che potevano circolare, 
hanno infatti fatto si che dalle ri-

reginu e le due principesse, che alla diminuzione dei seggi alla Ca 

LONDRA - Le urne sigillate che sono servite per le operazioni di 
• : volo degli elettori inglesi;.. : - ,. 

ne'le elezioni del '45 in cui il rap
porto nelle circoscrizioni urbane 
fu di 4 a 1. Da rilevare la sconfit
ta clamorosa dei liberali che fino 
alla vigilia erano ritenuti l'incogni
ta di queste elezioni. Un portavoce 
del partito laburista ha alfermato 
che, se continua così l'andamento 
dei risultati, il governo laburista 
disporrà a'ia nuova Camera dei Co
muni dj una maggioranza di ses
santa seggi. Nella precedente Ca
mera ì laburisti avevano una mag
gioranza di 148 seggi. 

messe venissero tratti fuori veico
li d'ogni sorta: dalle biciclette a 
tandem alle carrozze e carrozzini 
di tutte le foggie, fino alle grandi 
carrette usate per i lavori agricoli. 

Churchill e Attlee 
Almeno due elettori hanno no

leggiato degli aerei per recarsi alle 
urne, un • terzo è arrivato in In
ghilterra dall'Italia - in aeroplano 
speciale. 

Tra le perrone che non hanno 
votato ci sono, come si ss, il re, la 

la Costituzione priva espressameli 
te del voto. 

A Londra la folla si è raccolta 
a Tr.ifal?ar Square e Piccadilly 
Circus, dove, nella nottata malgra
do la IHta pioggerella, la ressa è 
diventata enorme. E' infatti in que
ste due piazze che sono stati col
locati degli schermi speciali, su cui 
i risultati delle elezioni sono stati 
proiettati man mano che veniva
no resi noti. 

Tra i risultati che sono stati re
si noti questa notte, molti sono di 
primaria importanza. 

11 primo ministro Clement Attlee 
è .stato rieletto nel collegio di Wal-
thamstow con 21.095 voti. Il con
servatore Paul ha - ottenuto 8.9B8 
voti, il liberale Pim 4.102 e il labu
rista indipendente Nutchinson 704 
nello stesso collegio. * 

! Anche il Cancelliere dello Scac
chiere Sir Stafford Cripps è risul

t a t o eletto nel collegio di Bristol 
! sud-est con una maggioranza di 
'oltre quindicimila voti sul candi
dato ' conservatore. • 

Winston Churchill dovrà atten
dere invece fino a stamattina per 
sapere se tornerà a Westminster, 
e così pure il suo luogotenente An
thony Eden e il capo dei liberali, 
Clement Davies. Come ha votato 
il vecchio Winnie? 

Winston Churchill ha votato 
presso la sua residenza londinese. 
alla sezione elettorale della Chiesa 
di Santo Stefano. 

L'operazione in sé non richiede 
molto tempo ma, secondo un curio
so che ha voluto cronometrarla. 
egli ha impiegato un minuto e mez
zo per segnare la sua crocetta sul
la scheda. Gran parte del tempo 
trascorso nella cabina. Churchill 
l'ha impiegata per ripulirsi gli oc
chia l i^ -*•*-• - • -••••-.•;,:..-,^'V." 

« Avrà certamente pensato " fino 
all'ultimo a quale partito appigliar
si » — ha osservato scherzando uno 
degli scrutatori. 

In circa 265 dei 625 distretti elet
torali che daranno ciascuno un 
membro al Parlamento, .gli scru
tini hanno avuto inizio quasi subito 
dopo 'a chiusura delle elezioni. 
Negli altri casi, essi cominceranno 
appena alle nove di stamattina. 

Il primo risultato reso noto ieri 
sera è stato quello che riguarda il 
collegio industriale di Salford 
West, vicino a Manchester dove è 
stato eletto il candidato laburista 
Royle. 
' Il secondo risultato proveniente 

dalla località di Exeter, mostra che 
il conservatore C. Maude ha man» 
tenuto il suo seggio con 24.339 voli 

meru dei Comuni da 640 a 625. co
sicché hanno dovuio esser modifi
cate le estensioni territoriali della 
maggior parte dei distretti eletto
rali. 

La sconfitta dei liberali 
H'jrabin, il candidato laburista 

sconfìtto si era presentato in un 
altro distretto nelle elezioni del 
1945 ed aveva vinto assicurandosi 
il posto alla Camera. 
(Continua in 5.a pagina ?.a colonna) 

In 5.a pagina : 
Come è trascorsa 

la giornata eletto

rale in Inghilterra 

U N A INTERVISTA DI TOGLIATTI A "LA LIBERTA',, 

Il fanatismo di De Gasperi 
avvilisce la vita del Parlamento 

le Camere non funzionano come organi di collimilo dell'esecu
tivo - La sordità dell'ori- Cappi - L'azione politica dei comunisti 

La <i Libertà », giornale della 
corrente gronchiana della D. C 
ha ieri pubblicato la seguente in
tervista concessale dal compagno 
Togliatti: 

— inutili itnpressiotti ha ripor
tato dallo svolgimento del dib<it-
tito sulle dichiarazioni del go-
verno? 

— Sono d'accordo col suo gior
nale nel ritenere che il recente 
dibattito parlamentare non na da
to quanto avrebbe dovuto e potu-
to dare. Il nostro gruppo aveva 
deciso ohe i nostri interventi 
fossero obiettivi, pieni di l'atti, ci
fre. critiche concrete, proposte. 
Questo abbiamo tatto, evitando 
le vane durezze. Io parlai breve 
mente avendo cura di lasciar da 
parte, pur nella polemica, qual 
siasi cosa che potesse inasprire 
gli • animi. Anche nel ricordare 
l ' imprudente banchetto del 10 
gennaio con gli industriali, non 
uscii dai limiti della correttezza. 
Purtroppo, dal dibattito obiettivo, 
particolarmente sulla politica eco-

Inomica e sociale, fu assente il 
• partito della maggioranza. I de

mocristiani che più osarono slan
ciarsi fecero, nel migliore dei ca
si. delle disquisizioni ideologiche. 
Infine vi fu il discorso di De Ga
speri, che tutti concordiamo nel 
giudicare, e soprattutto malaccor
to inumano nel trat tare il peno
so problema degli eccidi. Nel di
scorso di De (Jasperi non vi fu 
nemmeno il tentativo di scendere 
sul terreno della discussione 
obiettiva delle questioni del mo
mento. Questo discorso ha dimo
strato, secondo noi, quanto sia 
giustificata la nostra richiesta di 
avere a capo del governo un uomo 
che sappia prescindere, nella di
rezione della politica italiana, dai 
fanatismi elettorali, ideologici e 
di classe. Persino questa nostra 
richiesta sembra a De Gasperi 
qualcosa che esce dai limiti della 
democrazia! Ma e don Sturzo, con 
Giolitti, non fece anche peggio. 
senza sentirsi mettere « fuori del
la legRe » se non dni fascisti? 

— Ritiene adeguato l'attuale 
funzionamento dell'istituto parla
mentare alle nitore esigenze dello 
moderna democrazia? 

— E' certo che oggi il Parla-

SE ENIR0 UQAÌ ANI : NON, AVRANNO A VU10 SODDISFAZIONE 

1 braccianti del Fucino pronti 
a presidiare le aziende Torlonia 
torte agitazione nel Molise contro i 26 arresti • Sciopero alle "Reggia-
ne,, in difesa del Cd.G. • La crisi agricola al L. C, della Confederterra 

In tutti I paesi del Fucino è il-,intensificheranno l'azione per la re-, tierale di protesta di 24 ore *>ara ef-
preso con crescente slancio lo «scio-. 
pero ' a rovescio ». I l ; Comitato di 
agitazione ha emanato un comuni
cato in cui. dopo aver rivolto un 
saluto ai braccianti, agli affittuari. 
ai mezzadri ed ai salariati fissi del 
Fucino in . lotta da 19 giorni, fa la 
storia delle prime trattative e della 
tregua che Torlonia ha rinnegato. 
« I rappresentanti dei lavoratori », 
afferma il comunicato, «accetteran
no l'inizio di altre trattative sol
tanto se Torlonia applicherà Im
mediatamente i termini della tre
gua, perchè i lavoratori del Fuci
no. che da tempo conóscono i me
todi del principe usurpatore ed af
famatore, non sono • disposti a la
sciarsi ingannare da una tattica di-
lazionatrice e infida. I lavoratori di
chiarano che. qualora entro sabato 
25 febbraio non vengano accolte ìc 
loro richieste, ai vedranno costretti 

battendo il laburista C Horabin, — a u 0 SCOpo di garantire li soddi 
membro del disciolto parlamento, sfacimento del propri diritti e ri-
che ha ottenuto 21.135 voti. I vo t i j v e n d l c a z l o r i j — a presidiare le Azien-
raccolti da Maude sono quasi il 
doppio di quelli da lui ottenuti 
nel 1945 

Vi è stata per questa elezione 
una generale revisione dei confini 
dei vari distretti elettorali rispetto 
alle elezioni del 1945, in seguito 

E' RIPRESO IL PROCESSO AL TRIBUNALE MILITARE 

Il "maresciallo,, Graziani recita 
la parte di un piccolo Napoleone 

Cortesie tra giudici e imputato nell'aula del Tribunale - Il traditore non 
ascoltava la radio - Come fu che accettò il comando dei militi di Salò 

Ieri, nell'aula del Tribunale Mi
litare di Roma è ripreso il proces
so contro il traditore Graziani. 
• E arrivato in aula verso le ot
to e trenta e suo primo desiderio, 
a quel che si è detto, pare sia sta
to di farsi fo:ografarc. Subito è 
stata introdotta una piccola folla 
di fotografi e l*ex maresciallo si 
è messo in posa: petto in fuori e 

\ sguardo ' terribile. I fotografi già 
soddisfatti stavano per andarsene 
quando Graziani ha voluto essere 
ritratto col pastrano poggiato sulle 
spalle. Si, proprio come Napoleo
ne. Così, prima ancora che la Corte 
fosse entrata in aula. la recita già 
era cominciata ed è poi continua
ta perfettamente orchestrata, dalle 
9 alle 13 In questa sua rentrée il 

nei seeoji. e sogna solo il blocco 
anticomunista, la crociata an t i 
comunista. la strage degli infe
deli di ogni razza e di ogni pen
siero? • -
"• Se qualche uomo politico o 
qualche giornalista, invece di sdi
linquirsi per < Faccetta nera » rie-
cheggiante nelle vie di Mogadi
scio, può dare al popolo italiano 
qualche ragione italiana, qualche 
argomento italiano per giustifi
care il rapido riconoscimento di 
Bao Dai e quello rinvialo di Mao 
Tse Dun, ce li dia. Ne abbiamo 
bisogno. Per quanto grandi siano 
la sfiducia e la disistima verso 
De Gasperi-Sforza. confessiamo 

che a questo punto non compren
diamo più: questa politica estera 
è idiota • fi di là di ogni com
prensione. 

OTTAVIO PASTORE 

Graziani ha riconfermato di essere 
'ggi certamente uno degli -1 espo
nenti più genuini di quella classe 
di generali fascisti alla quale la no
stra Patria deve tante disgrazie. I 
lati peggiori del dannunzianesimo 
e de", fascismo hanno trovato ieri 
libero sfogo nell'aula - del Tribù-
nate militare della Repubblica Ita
liana attraverso il compassionevole 
esibizionismo del maresciallo re
pubblichino. Graziani è coerente a 
se stesso. Come recitava davanii 
alla Corte d'Assise, cosi recita da 
vanti al Tribunale Militare: gli 
stessi scatti isterici (che certamen
te non si addicono a un « vecchio 
soldato »), gli stessi atteggiamenti 
da uomo perseguitato, le stesse 
- storiche., frasi da vecchio teatro 
rìi provincia: « I tedeschi posero 
sulla bilancia la spada di Brenno.. 
.. La mia figura di vecchio solda 
to » ecc. 

Dopo le fotografie con pastrano 
e s-i»za pastrano, finalmente entra 
la Cor-e e inizia l'udienza vera e 
propria. L'aula è spaziosa» nitida 
illuminata dal sole. Di tanto in 
tanto si sente nel cortile la trom 
ba che chiama il caporale di gior
nata. Gli ufficiali generali che 
compongono la Corte indossano 
tutti la divisa kaki, tranne che lo 
ammiraglio Brivonesi. con la sciar
pa azzurra e ì pantaloni lunghi. 
Graziani siede alla sinistra del pre
sidente su una comoda poltrona di 
legno e si appoggia a un étagère 
dove è stata posta una bottiglia di 
acqua minerale. Il cancelliere, un 
capitano, comincia a leggere la sen
tenza di rinvio a giudizio. A questo 
punto Graziani si mette la caramel
la e si guarda intorno compiaciuto. 

Quando il cancelliere legge bra
ni che riguardano i particolari cri
mini della deportazione dei ca

rabinieri, i rapporti con l'amba
sciatore tedesco, le stragi di popo
lazioni inermi e di partigiani ecc.. 
Graziani si agita sulla sedia e si 
mette a gesticolare senza alcun ri
spetto per la Corte. Gli si avvici
na l'avi'. Carnelutti per consi
gliarlo di smetterla. La lettura 
della sen\,znz.a di rinvio termina 
alle 10,z0. 

Inizia aliora l'interrogatorio del
l'imputato. La Corte si rivela su
bito ài un'estrema cortesia. 

— Prego — dice il presidente 
a Graziani — se vuol restare se
duto stia pur comodo. 

Me.iire sta per rivolgergli una 
domanda. Graziani si mette a bere. 
Il presidente s'interrompe, aspetta 
che l'imputato abbia finito 1 suoi 
comodi e poi riprende a interro 
garlo. 

Questa atmosfera di squisita cor 
tesia viene però rotta dallo stesso 
Graziani che, dopo la <ettura del
la sentenza, si alza e comincia a 
-eruggire-. Fa un'aspra critica al
la sentenza di rinvio, afferma che 
e; sono delle inesattezze e nega 
di aver concorso alla deportazione 
di operai in Germania. Tutto que
sto fa con tono arrogante metten
do una mano al fianco e dettando 
lentamente al cancelliere: — Scri
va esattamente come io detto — 
gli ordina tenendo il dito teso. 

L'udienza viene interrotta • per 
mezz'ora e finalmente il presidente 
generale Beraudo di Pralomo' ri
volge all'imputato - delle precise 
domande. ' - • 

Viene domandato al Graziani se 
era a conoscenza dei messaggi che 
il re e Badoglio rivolsero agli 
italiani dopo l'otto settembre. Na
turalmente l'imputato dice di aver 

GIULIANO ORSINI 
(continua ra s.a pag. La colonna) ' 

del principe Torlonia ». Il comuni
cato del comitato d'agitazione trr-
mina dichiarando: « I lavoratori 
provvederanno, attraverso opportuni 
organismi, a conservare ed a pre
servare tutti i beni esistenti nelle 
aziende ed a assicurare la continui
tà dei servìzi, impegnandosi anche 
a migliorarli nell'interesse generale 
della produzione. Onerai, artigiani. 
esercenti.: professionisti. studenti. 
cittadiniI Voi che comprendete 11 
significato sociale e morale di que
sta decisione, che è la riprova della 
maturità e del senso di responsabi
lità delle classi lavoratrici, sostene
te e late vostra questa grande lotta 
che si conduce per l'emancipazione 
del Fucino ». 

In tutta la zona permane una for
te tensione. Donne e ragazzi hanno 
continuato a diffondere volantini in 
cui si espongono I motivi della lr.t-
tn su tutte le strade del Fucino. Gli 
studenti dell'Istituto Magistrale di 
Avezzano hanno scioperato in se
gno di solidarietà. 

Il Mtnistero dell'Agricoltura ha 
annunciato una riunione tra le par
ti interessate. Tale riunione avver
rà entro la settimana 

Oggi si recherà nella zona il com
pagno Canti. Segretario della CGIL. 

La situazione è tesa anche nel 
Molise. Contro l 26 arresti operati 
dalla polizia a Campobasso e in prò 
virola, in seguito all'agitazione del 
disoccupati, grandi manifestazioni di 
protesta sono state tenute ieri a 
Ouglianesi. S. Croce di Magliano. 
I anno. Bolefro. S. Marina in Pen
si lis. Campomarino. A lsamia si è 
attuato lo sciopero In tutti t can
tieri. I braccianti continueranno ad 
applicare il • decreto di imponibile 
secondo l'interpretazione delle orga
nizzazioni sindacali; gli affittuari 

visione dei canori. 
Si apprende intanto che solo nella 

serata di Ieri la polizia ha denuncia
to alla Procura l sindacalisti arresta
ti. Non si conosce il contenuto della 
denuncia. 

Per difendere il Consiglio di Ge
stione dalla minaccia di scioglimen-
toscenderanno oggi in sciopero gè. 
neraie !e maestranze delle « Reg
giane » (Reggio Emilia). Lo sciopero. 
fatto significativo, è stato deciso 

dalla FIOM in pieno accordo con la 
FIL ed il sindacato liberino. 

Scioperi per la disoccupazione si 
registrano in parecchi centri ope
rai e agricoli. Riccione si "è astenuta 
dal lavoro nella giornata di ieri e a 
Cattolica si sciopererà oggi. A San 
Vito al "ragliamento in seguito allo 
sciopero di mercoledì i lavoratori 
hanno raggiunto un primo successo: 
gli agrari si sono impegnati ad as
sumere 220 disoccupati. 

La lotta prosegue intanto nelle 
campagne della provincia di Mode
na e nel Padovano 

Gravissimo fermento regna nella 
zona di Cavarzere (Venezia) dove 
sette braccianti e due compagni sin
dacalisti sono stati arrestati senza 
motivi plausibili Uno sciopero gè-

fettuuto oggi In tutta la. zona men
tre una delegazione di operai di 
Porto Marghera si recherà in Pre
fettura per reclamare il rilascio de
gli arrestati. 

Questi colpi contibuiecono però a 
rafforzare l'organizzazione del no
stro Partito. A Cavarzere si regi
strano fcen 541 nuovi iscritti, di cui 
300 donne. 

Nella sala dell'UESlSA a Roma 
avranno inizio oggi alle 9 i lavori 
del C. C. doli* Confederterra nazio
nale. AII'o.d.e. la attuazione dell'agri
coltura italiana. Relatore sarà II 
compagno Bosi. Oggetto di partico
lare esame da parte del C. C. sarà 
la crisi che minaccia l'agricoltura 
Italiana e che ha. già infarto seri 
danni a tanti piccoli proprietari. 

Il C.C. prenderà anche posizione 
nei confronti della politica economi
ca del governo 

Oltre ai 51 membri del C.C.. al 
lavori saranno presenti i rappre
sentanti sindacali di quelle provin
ce dove il fenomeno della crisi ha 
già assunto notevoli proporzioni. 
Alla seduta inaugurale sono stati in
vitati parlamentari ed esperti di 
problemi economici e di questioni 
agricole. 

I delegati della Pace 
martedì al Parlamento 

La stessa cerimonia si svolgerà contemporanea
mente nelle assemblee elettive deoli altri Paesi 

Martedì una delegazione del Co
mitato mondiale dei partigiani del
la Pace varcherà le soglie del Par
lamento italiano per presentare ai 
Presidenti della Camera e del Se
nato i cinque punti per la pace. 

Personalità politiche di rilievo 
internazionale, uomini di cultura 
e di scienza di grande fama com
pongono la delegazione che giun
gerà lunedi a Roma: il prof. Tes-
sier della facoltà di scienze del
l'Università di Parigi, il deputato 
dell'Africa al parlamento franccce 
D'Arboussiet. il deputato del Ro
dano Serov. la docente di fisica No
ra Woster. inglere. il deputato.al 
Parlamento e rappresentante dei 
portuali d: Anversa Van den B-an-
den. e l"on. Le Quencherge. rap
presentante dei portuali di Saint 
Nazaire. 

L'attesa per l'arrivo della dele-

Il dito nell'occhio 
Def in iz ione 

< li nostro Governo — ha dello il 
ministro Simonini — non è eviden
temente né imbej'.e nò suicida ». 

Infatti. E' bellicoso ed omicida. 
M i n a c c e 

Secondo il Giornale d'Italia il Pre
sidente di un circolo di New York 
avrebbe fatto un discorso di questo 
genere; «Fratelli, molte delle nostre 
mogli quest'anno vanno in Italia, 
perchè è l'Anno Santo o perchè l'I
talia è di moda, e noi che abbiamo 
qui I nostri affari non !e possiamo 
seguire Fratelli, non vi sono dubbi 
che questi Italiani sono focosi e 
fanno girare la testa alle donne- Fra
telli, vogliamo che tutte le nostre 
mogli diventino altrettante Ingrld 
Eergman? Vogliamo che tutte le no
stre mogli abbiano un figlio In Ita
lia?». 

Fratelli cari, r.on abbiate dubbi. 
Siamo focosi. iw abbiamo paura 
della sovrapopolazione. 

Sansone 
« Due sono 1 protagonisti di que

sta vicenda che sta appassionando 
l'Abruzzo: 1 braccianti del Fuci
no e il ventiquattrenne principe 
Torlonia. Un uomo solo, giovane per 
giunta, contro centinaia di braccian
ti ». Dot Temoo. 

Povero cocco! E perche Io lasciano 
andar» solo? 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
' «Se- i'Irrperatorf giapponese si 
convertisse alla religione cattolica 
In poco tempo 1< Cappone sarebbe 
cattolico » Da un giornaletto dei 
Frati Mfnorf. 

, ASMOOEO 

gazione è vivissima. Tale arrivo 
infatti giunge dopo la decisa presa 
di posizioni dei maggiori Comuni 
italiani, i quali hanno approvato i 
cinque punti per la pace o analoghe 
mozioni contro la preparazione di 
nuove guerre e per la pacifica 

j convivenza dei popoli. 
Nello stesso giorno gli impegni 

jdi pace varranno presentati ar.che 
'al Soviet Supremo dell'Unione So
vietica. al Senato americano ed ai 
Parlamenti francese, inglese, balga. 
olandese e svedese. 

Da tutto il Pae-^e continuano in
tanto a giungere notizie di caloro
se adesioni ai cinque punti per la 
Pace da parte di organismi ammi
nistrativi comporti di elementi di 
diversi partiti. La Deputazione 
provinciale di Grosseto nella qua
le sono presenti d. e , repubblicani, 
socialisti e comunisti ha approvato 
all'unanimità I cinque punti. Al
l'unanimità l'impegno di pece è 
stato sottoscritto anche dai consigli 
comunali di Cerchio (Avezzano), 
Pieve Tesino (Trento), mentre a 
Boscoreale e a San Giorgio a Cre
mano solo un consigliere d. e. si 
è astenuto. 

la riunione del Comitato 
intersindacale degli statali 

Il Comitato di coordinamento in
tersindacale tra. le organizzazioni 
dei pnbblici dipendenti, si è riunito 
ieri sera alle ore 19 per esaminare 
la situazione/ 

La riunione ai è protratta sino al
le ore 23. 

Il Comitato ha deciso di riunirsi 
nuovamente stasera alle ore 21 per 
le deliberazioni - conclusive. 

Alla riunione è intervenute an
che la delegazione delle organizxa-
tioni aderenti alle LCOIL. 

mento non funziona bene. Prima 
di tutto non funziona come arena 
di dibattiti generali. Manca, da 
parte della maggioranza e par t i 
colarmente nei confronti della 
nostra parte, la obiettività. Per 
essere anche più chiaro: il Par 
lamento non potrà funzionare be
ne fino a che varrà in dottrina. 
degaspcriana. che pone un terzo 
del paese fuori della legge. Cre
do ci voglia poco a capirlo. Ma il 
Parlamento ha oggi scarso credi
to anche perchè non funziona co
me organo di controllo dell 'ese
cutivo. Veda come e caduto nel 
nulla il serio monito dell'on. Vio
la contro il dilagare della corru
zione. Ricordi che le Camere a t 
tuali non sono riuscite a sotto
porre al loro controllo una mate 
ria di tale importanza quale la 
utilizzazione dei fondi E.R.P. E 
perchè non ci sono riuscite? Per 
chè la relativa legittimissima pro
posta l'aveva fatta l'opposizione! 
E' inevitabile, in questa situazio
ne. che il centro dell'azione poli
tica si sposti verso al t re attività 
e verso il Paese. Avviene già og
gi quello che avverrebbe se con 
espedienti di legge elettorale si 
riuscisse a r idurre la rappresen
tanza parlamentare dell'opposizio
ne. La lotta nel Paese passerebbe 
ancor più di oggi in primo pia
no. E' del resto seniore avvenuto 
così: l'opera dei reazionari stimo
la la rivoluzione. 

— Quali mutamenti dovrebbero 
essere apportati? 

— Non vedo a che servirebbero 
mutamenti di natura giuridica, 
procedurale, ecc. Il par lamentar i 
smo. oggi, in Italia, sarà salvato 
solo se si troverà un gruppo d i 
rigente capace di comprenderne e 
a t tuarne lo spirito, che è di aper
tura a tut te le forze sane, che 
hanno un serio appoggio nella po
polazione attiva del Paese, che so
no capaci di formulare proposte 
concrete, ecc. Il contrario di ciò 
che sta facendo l 'attuale gruppo 
d i r igen te democristiano. Si ha la 
impressione che De Gasperi non 
ami il Parlamento: non lo fre
quenta nemmeno, se non per fare 
discorsi come quello di pochi 
giorni or sono! 

— Come pensa che si possano 
evitare talune scandalose sedute? 

— Non sono affatto scandaliz
zato per le sedute tumultuose. Vi 
è molta ipocrisia in molti che og
gi menano scandalo per queste 
sedute, ma non ebbero nulla da 
dire quando Mussolini e i fascisti 
umiliarono il Par lamento non so
lo col discorso del « bivacco di 
manipoli », ma con tut to quello 
che venne poi. Penso a un tipo 
come Mìssiroli. tanto per fare vn 
nome. Quando vi P una seduta 
tumultuosa, scandalosa, ciò vuol 
sempre dire che. in un campo o 
nell 'altro della vita nazionale, esi
ste un contrasto così profondo 
che non può più essere tollerato. 
U Parlamento, in questo caso, fa 
da barometro. Si ricordi l'episo
dio di Prampolini che rovescia le 
u rne : esso annuncia e quasi apre 
un periodo di tranquillo par la
mentarismo. Sommamente r idico
lo l'espediente delle misure disci-
olinari. atte solo a rendere gli in
cidenti più complicati e durevoli. 
Crede davvero che se sentissi 
un'altra volta t ra t tare il tema de 
gli eccidi come lo t ra t tò alcuni 
giorni or sono De Gasperi. non 
reagirei con tu t te le mie forze, a n 
che a rischio di perdere l ' inden
nità parlamentare? Non avevo 
certo l 'indennità par lamentare 
quando protestavo e lottavo con
tro i «soprusi del fascismo! 

— Ella crede che rimarrà sein-
pre vivo il cosiddetto dialogo tra 
D. C. e socialcomunisti? 

:— Dialogo oggi non c'è. Ciascu
no parla ner conto suo. L'on. Cap
pi non capisce, dice, il nostro l in
guaggio. Un collaboratore della 
rivista che dirigo ha osservato 
che Cappi così rinnega, per fana
tismo. San Francesco il quale, a 
differenza di lui. capiva persino 
la voce e il linguaggio degli an i 
mali. 

— E dalla linea governativa, 
quali sono i punti sostanziali di 
diveroenza? 

— Sino a questo momento, nel 
programma del governo quale è 
stato comunicato alle Camere, non 
vi è nessuna cosa veramente con
creta che sia nuova, e ciò che vi 
è di concreto è la manifesta in 
tenzione di non modificare la e s i 
ziale posizione governativa verso 
le masse lavoratrici, le loro o r 
ganizzazioni. i loro problemi v i 
tali. . 

— Quale sarà dunque l'azione 
politica futura del suo settore? 

— Continueremo a esigere un 
mutamento di politica, tanto es te
ra Quanto interna. Politica di p a 
ce da una parte, e cioè di sgan
ciamento dai gruppi imperialist i
ci americani e dalle loro follìe. 
All ' interno politica di lavoro e per 
il lavoro, e cioè di sganciamento 
dai gruppi monopolistici e privi
legiati che - rovinano l'Italia. Ci 
proponiamo di dimostrare sempre 
meglio che una politica quale noi 
chiediamo non solo è possibile, 
non solo è l'unica che sia demo
cratica e costituzionale, ma è 
quella cui aspira la grande m a g 
gioranza degli italiani. Né occor
re. per fare una politica simile, 
un governo diretto da comunisti; 
ma soltanto da buoni democratici 
e patrioti. Chiunque voglia fare 
un passo serio nella direzione di 
una politica siffatta, sia sicuro di 
poter contare sul nostro appoggli» 
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Ai fittavoli in lotta 
nel Fucino il saluto Cronaca di Roma solidale dei lavoratori 

romani e de « l'Unità » 

AYPHOVA1A DAI CLERICALI MA ISON DAI CI11ADIM 

Nessun problema della Capitale 
, Cioccetti riso iriroirnras 

Burocrati e non amministratori - Il Sindaco di oggi si 
metta d'accordo con le sue dichiarazioni di due anni fa 

Ora che le tabelle organiche del 
personale capitolino sono state ap
provate e che la Giunta è riuscita 
a imporre dopo il « tour de force » 
di questi ultimi giorni il limitato 
quanto insufficiente riordinamento 
degli uffici che va pomposamente 
sotto il nome di « riforma Cioccet
t i», ci sembra utile fare alcune 
considerazioni sui provvedimenti 
che il Consiglio Comunale ha re
centemente approvato e soprattutto 
sulla discussione che per tre giorni 
di seguito si è svolta nel salone 
Giulio Cesare intorno a uno dei più 
complessi e importanti problemi 
della Capitale. 

Non è nostra intenzione analiz
zare minutamente le proposte pre
sentate dall'assessore al perforale 
anche perchè ciò è stato fatto am
piamente dai consiglici 1 dell'oppo. 
Sizlone nel corso del recente dibat
tito, malgrado il tentativo del sin
daco di strozzare la discussione sul 
nascere. 

Ciò che ci preme sottolineare e 
che riteniamo utile denunciare al 
L'attenzione dell'opinione pubblica 
è piuttosto lo spirito con cui l'Am
ministrazione ha affrontato il pro
blema della riforma dei servizi e 
delle nuove tabelle organiche td 
Il metodo seguito dalla Giunta nel 
sottoporre il progetto al Consiglio 
e Dell'imporre l'approvazione. Spi
rito e metodo che dimostrano an
cora una volta come Roma non 
possiede oggi degli amministratori, 
ma soltanto un gruppo di burocra
ti caratterizzati per giunta da ima 
mentalità angusta e faziosa. 

I l problema sottoposto in questi 
giorni al Consiglio Comunale è 
senza dubbio uno dei più importan
ti che siano etati affrontati fino 
ad oggi in Campidoglio poiché in
veste la vita stessa del Comune,. 
E* evidente, infatti, che dall'ordina
mento degli uffici e servizi del 
Comune dipende il maggiore o mi
nor funzionamento degli Uffici 
stessi ed In ultima analisi quin
di la vita e l'attività amministrati
va di una grande e complessa cit
tà come Roma. 

Ebbene, come ha affrontato la 
^ Giunta questo problema? Un an-
' no fa, e precisamente nel febbraio 

del 1949, il Consiglio Comunale, che 
si era reso perfettamente conto 
dell'importanza della riforma dei 
servizi e della compilazione dei 
nuovi organici de l personale, nomi
nò una commissione di consiglieri 
appartenenti a tutti i gruppi con 
l'incarico di studiare i l complesso 
problema con serietà Cd attenzione 
e di sottoporre poi all'esame del 
Consiglio un plano elaborato ed or-

l ganico che tenesse conto delle au 
mentate esigenze della Capitale e 
personale capitolino, che da anni 
attendeva ima sistemazione. -

N e l marzo del lo stesso anno, la 
commissione fu solennemente inse
diata dal sindaco, ma poi non ven
ne più convocata per ben 10 mesi. 
Soltanto verso la fine di dicembre, 
quando il termine previsto dalla 
legge stava ormai per scadere i 
membri della Commissione si v i 
dero presentare un progetto di ri
forma e di nuove tabelle organiche 
preparato dall'assessore e sul qua
le non ebbero praticamente i l tem
po neppure di discutere seria
mente. 

Quale è «tato il risultato di que
sto modo di procedere e quali, di 
conseguenza, i l valore e i limiti di 
questa riforma compiuta nel chiu
so degli uffl,ci, come ha acutamen
te osservato il compagno Sotgiu in 
Consiglio Comunale? 

Ancora una volta la Giunta non 
è riuscita a presentare altro che un 
provvedimento d i ordinaria ammi
nistrazione, dove non solo non ven
gono risolti i più urgenti e com
plessi problemi della Capitale, ma 
in molti casi I pochi e timidi m u 
tamenti effettuati hanno provoca
to le vivaci crìtiche dei consiglieri, 
come è dimostrato dal numero de 
gli emendamenti proposti 

Una dimostrazione esauriente 
della limitatezza della riforma e 
dell'angusta concezione che l'ha 
ispirata è data, a nostro avviso, 
dalla mancata soluzione dei pro
blemi connessi a l decentramento 
amministrativo, la cui attuazione 
viene ancora ima volta rimandata 
a data da destinarsi. 

IT bene a questo proposito ricor
dare che due anni fa il sindaco 
ebbe ad affermare testualmente: 

.< 11 decentramento amministrativo 
è un problema di importanza fon
damentale La Giunta è profonda
mente convinta della necessità di 
risolverlo e lo ha infatti posto tra 
quelli basilari..; e soggiungeva: 
« Il problema del decentramento 
è intimamente connesso alla riso
luzione di problemi altrettanto gia-
vi e fondamentali quale quello del
la riforma dei servizi e del riordi
namento degli organici del per
sonale ... 

Ebbene, a distanza di due anni, 
non solo il problema non è stato 
risolto dalla - riforma» Cioccetti, 
ma è stato abolito l'unico esempio 
di decentramento esistente nella 
nostra città, con la soppressione 
della circoscrizione del Lido e la 
sua sostituzione con una riparti
zione. Eppure, proprio a proposi
to del Lido, lo stesso sindaco ave
va annunciato il 29 gennaio del 
1048 che i problemi di Ostia sareb
bero stati studiati con una cura 
speciale «anche in relazione ad un 
migliore ordinamento dei servizi 
amministrativi*.. 

Pienamente legittima e giustifi
cata sarebbe dovuta quindi appa
rire la richiesta avanzala dai con

siglieri dell'opposizione di limitare 
l'approvazione alle sole tabelle or-
ganche del personale e di deman
dare il problema della riforma am
ministrativa ad un più serio e ap-
piofondito esame da eseguirsi in 
collaborazione cogli organismi che 
tappresentano la popolazione nei 
vari quartieri, come le Consulte 
Tributane, l'Associazione f*-a i ro
mani, eoe 

Ma questo la maggioranza cleri
cale non ha voluto Per essa è sta
to sufficiente aver preparato nei 
termini di legge un affrettato or
ganico del personale e un minimo 
di nodinamento che lo giustificas
se ed averlo imposto nel corso di 
una seduta, che per il modo come 
è stata condotta dal sindaco getta 
il discredito sulle istituzioni parla
mentari 

Dei numerosi problemi insoluti 
evidentemente al sindaco e alla 
Giunta non importa nulla! Per es
si è sufficiente essere dei buoni 
burocrati; ma ciò non basta ai ro
mani, neppure a coloro che con il 
loro voto hanno contribuito a farli 
assidere dietro il tavolo della 
Giunta. 

MICHELE MELILLO 

E STATA 
RAPITA? 

SIGNORE PERDONA LORO CHE... SANNO QUEL CHE FANNO 

La tariffa del gas 
ridotta di 1,50 al me. 

I e reiterate interruzioni elettriche preannunciano 
«he l'irrisoria riduzione sarà presto bilanciata 

Tinti DELIE DONNE 0 DELLA PACE? 

Rebeccliini 
fuggedi casa 

Numerose delegazioni respin
te - L'assemblea &1PUE.S.I.S.A. 

La piccola Anna Bracci di 12 anni, 
scomparsa sabato scorso dalla sua 
abitazione a Prtmavalle, non è stata 
ancora rintracciata, 1 genitori vi
vono giorni dt ansia. La popolazione 
della Borgata è in grande allarme, 
perchè nella zona si sono verificati 
anche di recente, numerosi casi di 
bambine adescate da ignobili indi
vidui. La Polizia, invece, non è cosi 
pessimista, e ritiene che la piccola 
Anna si sia allontanata da casa di 
sua volontà, forse per cercare un 
lavoro come domestica. Le condizioni 
familiari della scomparsa non sono 
infatti delle più felici. I genitori vi
vono separati e la bambina ha sem
pre sofferto ogni sorta di privazioni. 

Uno scandaloso a t t o di favoritismo 
nei confronti del monopoli è s ta to 
compiuto Ieri dal governo In occa
s ione della d iminuzione del prwzo 
del gas Dopo oltre quattro mesi dal
la diminuzione del prezzo del car
bone che ha consentito agli indu
striali di accaparrare centinaia di 
milioni di sopr.iprofitti il Comitato 
Interministeriale dei prezzi ha de
ciso l di ridurre di appena una lira 
e mezza al metro cubo 11 prezzo del 
gas por tutte le oflìcine che erogano 
oltre 5 mil ioni di metri cubi all 'an
no. Le nuove tariffe entreranno in 
vigore dal 1. marzo prossimo. 

Ignorando compietumente la «In
ferenza di co=to tra le azlenn* che 
producono 100 milioni di metri cubi 
al l 'anno (Roma e Milano) e le u'c-
cole aziende che ne producono c in
que. 11 CIP ha ordlnuto una dimi
nuz ione assolutamente Indiscrimina
ta. che si risolve In pratica In u n 
regalo di parecchie cent inaia di mi
lioni di lire al l 'anno per I i;n>sl 
industriali e inette In difficolta- nu
merose piccole aziende 

E' noto Infatti che gli »tesal tecni
ci ministeriali avevano nei gi ;rni 
Bcorsi propo6tc una d iminuz ione di 
almeno d u e lire per le p iù gretse 
industrie e che le aziende munic i 
palizzate avevano dimostrato che In 
riduzione poteva essere ancora su
periore. 

Numerosi distacchi di corrente si 
sono verificati Ieri pomeriggio sulla 
rete filotramvlaria, paralizzando il 
traffico di volta In volta, per dlvers' 
minuti. Il distacco più lungo, circa un 

PER LE LIBERTA' SINDACALI 

1/ assemblea generale 
delle postelegrafoniche 

Le lavoratrici postelegragonlche 
hanno tenuto Ieri, nei locali del tea
trino di piazza San Macuto. la loro 
annunciata asseniblea di categoria. A 
conclusione della Importante riunione 
le lavoratrici hanno deciso di svilup
pare nell'Azienda PP.TT. un vasto 
movimento in difesa delle libertà sin
dacali e della pare, rafforzando con 
un ampio tesseramento sindacale la 
Federazione unitaria dei postelegrafo
nici. 

Le convenute sono state inoltre pie
namente d'accordo nel riconoscere 
come l'attuazione del plano economico 
della C.GXL. sia l'unica via per usci
re dalle attuali disagiate condizioni 
economiche nazionali, e di conseguen
za 6l sono impegnate a lottare per la 
sua realizzazione. 

V I V O P A N I C O IERI M A T T I N A IN V I A DEL TRITONE 

L'attivo sindacale femminile 
si riunirà domani sera 

Domani sera alle 18 arra tallio presso 
la Camera del Laror» il convegno del
l'attiva amdacale femminile per esami
nare l'andamento della rampatila del iea-
seramento e la preparaflone dell'8 mano 
nelle aziende. 

Un ronzino loncSato al galoppo 
si fracassa le ossa contro un fìlobus 
Un petardo ha provocato l'incidente - Il vetturino settantenne si salva 
lanciandosi dalla carrozzella - La bestia è stata venduta a un macellaio 

Verso le 12,30 di Ieri mattina, una chlo poco meno che settantenne, abt 
e botticella ». trainata da un vecchio 
ma ancor vigoroso cavallo, stava at
traversando al piccolo trotto Piazza 
Barberini, diretta verso il Tritone, al 
lorchè un gruppo di monelli ha fatto 
scoppiare quasi tra le zampe della 
bestia un petardo. Forse, in un altro 

tante in via Ponzlano 15, ha fatto de) 
suo meglio per calmare i bollenti spi
riti della bestia, sia tirando energi
camente le redini, sia stringendo 11 
freno a mano, sia adoperando quelle 
parole e quei suoni che hanno general
mente Il potere di ridurre 11 più fo-

momento, il ronzino avrebbe conti- Icoso destriero alla docilità di un agnel. 
nuato tranquillamente a trottare, sen- ' lino. Purtroppo, nulla è valso a mo-
za nemmeno drizzare le orecchie. Ma; derare le bizze del cavallo, 
ieri mattina, evidentemente, il solel 
e U cielo limpidissimo e il tepore del
la primavera alle porte avevano In
fuso nelle vene del quadrupede umo
ri e calori prima sconosciuti. Sta di 
fatto che un gagliardo nitrito e squil
lato Improvviso nella grande piazza 
ingombra di automobili e di pedoni. 
Poi, con uno strappo che ha fatto ci
golare tutte le giunture della «botti
cella », Il ronzino si è lanciato a corsa 
pazza giù per la discesa del Tritone. 
facendo tremare l'asfalto sotto 1 suo! 
zoccoli ben ferrati 

Il vetturino, Alfredo Latini, un vee-

V OBIETTIVO DELLA " 6 0VANILE COMUNISTA ,. 

Quindicimila tesserati 
per il Congresso provinciale! 
La crescente influenza delia FGC ita i 
giovani dell* Azione Cattolica e del MSI 
La gioventù comunista romana si è 

posto l'obiettivo di giungere al suo 
primo Congresso Provinciale con 15 
mila tesserati. Questo obiettivo sarà 
raggiunto e superato di slancio, come 
è stato superato il numero del tesse
rati del 19*9: a tutt'oggt Infatti 1 gio
vani e le ragazze comuniste sono a 
Roma e provincia 14 088. 

Questo nuovo successo non è stato 
raggiunto per virtù di spirito santo. 
ma e 11 risultato logico della giusta 
politica della F.G.C, che è oggi l'uni
ca organizzazione della gioventù, ca
pace di dire la verità alle giovani ge
nerazioni e di guidarle sulla via della 
Pace e del progresso. 

Cosi, dopo le diserzioni In massa 
dalla G.I.A.C- che si verificarono a 
Segni, a Torplgnattara e dovunque, 
6 la volta ora dei 12 giovani di A. C 
di Campiteli!, che dopo il congresso 
della sezione giovanile, si sono Iscritti 
alta T.G.C 

Perchè questo avviene? 
La gioventù ha In s i delle aspirazio

ni naturali al rinnovamento ed al pro
gresso che soltanto la F.G.C, è In gra
do di soddisfare e di Indirizzare giu
stamente. I dirigenti del movimenti 

PICCOLA CRONACA 
OHÌ merl i 24 Mirala, 1- Mattia. — !W 

1916 il Thtaaala etlTIaitisItioM «maina 
cose atolta e attarda l'oaiaiwa <H Caperai» 
folla rrohotooa della Terra latore» al Sole. 

M U T T m BOMIinOa . Siti: maffàl 
45. fejamiaa 37. Morti: v**M 1$. teaaiae 
U. Jlatrmual 74-

BOLUTrTHO nreoMLOGTOO - Teapwaim 
JÌJTT* a sussista di Ieri: 8,4-15M. *tt *ff|i 
1 prtrriato cielo aererò a 'eaperatsra staxlaaana. 

n i * ranni - «E* prteii*»» di'Accia
ri*. risala»; . La tattaalia per la fcaaAa 
i!»aiea • eli'A.B.0.; • Tat* carta caca > alla 

aVueiatori. Atqvtat. Efes a fez; • SUaetta 
rieri il soia • al CMk»; • Viale Flaa!a«t • 

kll'Eacehior: • Earlsa T . all'OlvaipIa, Safatt 
•araberiU: • TfesUsa sa Haaaaaltaa > al Pia
ntarlo: • Spase ai] «esatto • al Hata. 

c a n t o c u T f u u • * . « u n a - - Do
t t a i alle 20 h ria Bilia JS U trite* Uèaao 
Lad^aaid terrà «aa eoaTOnssfoaa «a: • Il teatro 
luluae del 900 •. 

OT00LO DEL d i r a i Doaeslea al Bar 
k«n«, a rara éel Cute'» <M Ctaeasa. Terra 
ero.KUto il ala • Cappati* a fra amia * * 

Osservatorio 
Ali» tenolm rlnnrsfara < Trento « 

7ne*fa> In Vlm d*i GiubbcnmH, la fi-
gnor* olct-éircttric* fm distribuir» *gli 
aJunnt (fri grtoictt bigliettint, ni qnmlt 
è simmpMto oltre mlU dom*nd*: Ha fatto 
la prima comaaiottF E la eresiata?, 
fue$U: A quale Aaaodasioae Cattolica 
appartiene f 

I.B tignerm vlee-éirattrle* UH era 
« nera >; frs i f**M bigliettai rettltuiti 
e* n'era qualcuno con quatta ritpatt»; 
'Atta Fetttrawlone GlaoaniU ComarMI*. 

E mbit 

Mari* Oasteriai 
AUA nUMÉSKKl - Laaefl alla niaraeile* 

?latra Etto») vsiacso «eaalta le « Sona • 
Strawiwky e ! • Kaitalaa-.o . «ì rtoeth. I 

al lett i nono ts recata «» a.ae*ta aiata»* 
AWA-CTT. 

CIU1 - E* n i * feraUa Di («lira Calie 
lei eeapa«9l Orufe « Clotilde. Al »«*>. eoa-
saga* Fraasa Biaswri, a ai *«eifctri isjari 
riTMaiad. 

— La ca«« iti cosparsi Koaaaa e Alte let
tor Caletti è atata allietata «alla nucìti e>lla 
piemia Senea. Viriseiai aajnn ée: «mapacal 
della an. Ita!* e it • t'CaiU ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TfTfEBDr 

I «sfratali e gli orgiateatiTl dell tea. Tra
tterete. Tastacelo, Giaaieolcaaa a Trioafale alla 
18 alla sede «fi Tf fenore. 

itkaraa • Mas**: Bar. Calle. Betonati. Meo 
ae: 1 cosa, alle 10.30 ì« Fé*.; Alterali. Pea-
steal: i eoan, ali* 13.30 la T*L 

1.9. d m : Oaaleellala • eeaip. 0DS alle 
18 a P.aa Le**>Ni. 

Statali; t oap . iti Con. Celi., celle CI 
tal O.D.S., 41 totU I Mia^teri e «tabù «enti 
alle 1730 la Fri. 

SABATO 
lattali pattlid: 1 e**p. tanta sari a «otte. 

ere 9 la Fri.; dispari ora 17 hi Ped. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TsratDi° 

Searetari «ella Set. aio*. • rasane che haasa 
Il patreaate la alenata la FM. 

Ifit-a»a di Sea. portiee te aiaraaU la 
Fed. Il piaae dt laroro per il Cosar. Pra-
riaelale. 

ta eeaa. di i n tmt i pipai*/, «1!» 18 
la FHflraiioa* 

la Sa. eie aea naia* t'tuale aaoora la 
itaape passi** la Ie4> 

giovanil i reazionari di variò tipo han
no come obiettivo fondamentale quel
lo di el iminare queste aspirazioni e 
di nascondere alle giovani generazio
ni la verità sulle loro condizioni di 
lavoro e di vi ta e su l l e prospettive 
che tali condizioni preparano. 

Il prof. Carretto, Presidente centra
le della G X A - C , è il campione d i que
sta manovra e basta leggere la circo
lare che egl i ha indirizzato di recente 

agl i Ass istent i ed a l Presidenti d i o 
cesani per convincersi del panico che 
lo afferra ogni qualvolta 1 giovani 
cattolici entrano in contatto con noi. 

Carretto fornisce Infatti alla CIAC 
la direttiva di non far parlare di po
litica a i giovani cattolici e di impe
dire che partecipino al contradittorl 
con 1 giovani comunisti ed ordina: 
« D i t e al giovani che trattino 1 rap
porti con 1 comunisti in modo umori
s t i co» . Ovvero il capo della GIAC 
consiglia d i ridicolizzare i problemi 
della pace e della guerra, del lavoro, 
della vita s lessa della gioventù che da 
noi vengono quotidianamente dibat
tuti. Ma Carretto la sa lunga e questi 
problemi l i tratta con Impressionante 
serietà, come quando sulla sua rivista 
« G i o v e n t ù » fa scrivere che «al tre 
volte la Gioventù Cattolica Italiana 
sarà chiamata a versare 11 s u o s a n 
gue donando alla Patria 1 suol figli 
migliori ». 

La minaccia di guerra che s i fa ogni 
giorno più tragica, trova cosi In que
s to Individuo che ha paura di uscire 
dalla sagrestia e di parlare con la gio
ventù , il s u o paladino ed 11 sott i le 
apprestatore d i uno stato d'animo fa
vorevole ad accettare il conflitto. 

Ma eg l i non ha fatto 1 conti con 1 
giovani del le nostre fabbriche, rei'e 
campagne, del le borgate e delle s cuo
le c h e non amano sent ir cianciare di 
morte ma vogliono lavoro, migliori 
condizioni di vita ed un avvenire di 
Pace. 

E la gioventù non * neanche dispo
sta a seguire la strada criminale che 
v iene Indicata dal fascisti del MSI, 
1 quali per nascondere II pericolo rap
presentato dall'arrivo a Roma de! con
trollore Jacob» e d II minaccioso s i 
gnificato dell'eccidio d i Modena, or
ganizzano la spedizione squadristlea 
contro una sezione comunista e poi 
diffondono nel le scuole volantini in 
cui . per confondere maggiormente le 
Idee, affermano che « D e Gasperl è 
alleato del comunist* » 

Questi diversivi e le funebri ma 
scheTate organizzate nel « c o v i » del 
MSI e g!l Inviti «al l 'avventur: più 
Interessante» (?) del prof. Carretto 
non riescono più a staccare la gio
ventù dalla lotta ed a distrarla dai 
suol problemi sp i l l an t i dJ lavoro e 
di vita. 

n Congresso provinciale della FGC. 
che esaminerà a fondo tutti 1 proble
mi della gioventù romana, porrà con 
nuovo vigore li problema dell'unità 
delta gioventù *ul terrene della lotta 
per la Pace e per I' lavoro e ci per
metterà di B<-q> ""«re ui'.erlore pre 
stlglo ed ades'o-.f »ta g'ovanl romani 

•ANDRO DURAZZO 

Sfrecciando tra le auto e 1 passanti. 

rino è riuscito a gettarsi dalla « bot
ticella » alPuItimo momento, riportan
do qualche ammaccatura, ma evitan
do il peggio. Poi. mentre li traffico 
rimaneva bloccato, la confusione cre
sceva e una grande folla accorreva 
sul luogo dell'Incidente, Il povero vec
chio si è rialzato e il suo primo pen
siero è stato per la bestia. Quando si 
d accorto che non c'era più niente 
da fare, si 6 messo a piangere dispe
ratamente. Poi, asciugate le lacrime, 

quarto d'ora, è avvenuto verso le 
ore 19,30. 

Tali disguidi, s e vogliamo chiamarli 
cosi, non sono cosa solo di ieri. Da 
qualche tempo, Infatti, queste sospen
sioni di corrente sono tornate d'attua
lità. Esse oltre a disorganizzare il ser
virlo, hanno — tra l'altro — anche 
« l'Indiscutibile meri to » di dissesta
re tutto il traffico delle vie centrali 
della città. Una cosa veramente In
sopportabile, che, ogni volta, suscl'd 
11 più vivo e giustificato risentimento 
del pubblico 

Ora r.on voriemmo pelò che tali 
sospensioni — per le quali l'ATAC 
non ha alcuna responsab'Htà — faces
sero parte di una manovra delle So
cietà Elettriche. Nella prossima riu
nione del CIR. Irfatti, si dovrebbe 
discutere *ul nuovo aumento delle ta 

Che Rebecchini abbia paura delle 
donne? Per lo meno di quelle che si 
recano al suo ufficio o alla t>ua abita
zione a chiedergli l'adesione ai 5 
punti sulla pace? Dal suo modo di 
comportarsi sembrerebbe di si . 

Anche ieri pomeriggio, infatti, dalle 
14 alle 16, altre numerose delegazione 
di donne, provenienti dal quartieri, 
dalle fabbriche e dalle borgate più 
disparate si sono recate In Campido
glio e a Via della Barchetta, ma han
no trovato sia all'una che all'altra 
parte un buon numero di poliziotti 
che hanno loro sbarrato 11 passo; si 
sono allora sviluppate accese, ma com
poste discussioni fra le donne, che di
cevano di provenire dal Parioll come 
dal Salarlo, da Ponte Milvlo come dal 
Cello, S Saba. Collina Volpi e c c . e 
gli agenti di fazione Verso lì tardi. 
alle donne si sono aggiunte nutrite 
schiere di operai dell'OMI, della Ste-
fer, della Homann-Gns. del Mercati 
Generali. dell'Atac, del Giardini e 
semenzai comunali 

A nessuna di queste delegazioni è 
Jhl H f « r « t t « k ^ E"?* V S t a C , ; h I P l " fit!UO ^rò possibile conferire con l'ing 
l ì n

d %Vt»Me C C n . M«"n° 1 S p a r - Rebecchini II quale - ad un certo 
Y""*! . .^ "L^LPfL g , u s t , f l c a r c n U 0 % e momento - è seiisrlato via. protetto 

da un nugolo di poliziotti richieste d'aumento 

l il giravo lutto 
del colli putrito Turchi 

E' ovvio riferire l'impressione vfa-
vorevole che questo atto ha destato 
fra 11 pubblico che ha scoperto — pur
troppo con gualche Istante di ritardo 
— la meschina manovra: le donne si 
sarebbero infatti accontentate di un 
semplice « s i » ai noti Impegni di pace. 
al quali — stando a quanto si leffce di 
tanto In tonto suP'Osservafore Rorna-
no — non è contrarlo nemmeno i! 

E' deceduta a Impruneta (Fi
renze) la madre adorata del com
pagno Giulio Turchi, deputato al 
Parlamento per la circoscrizione santo padre. 
del Lazio e Consigliere Comunale La campagna ner la pace si va in
di Roma. Le esequie hanno avuto tanto sviluppando anche nei quartieri 
luogo ieri con grande concorso di e n e l caseggiati e nel luoghi di lavoro 
n'iao'-i i» di commosse rannrpwn. I e r i l e maestranze dell UESISA. libere 
p.jpo.o e ai commosse rappresen- d a , l a v o r o s l B O n o r l „ n ! t e alle 17.30 
tanze dei lavoratori e dei partiti n e , s a I o n e p e r a s c o i t B re la parola del-
democratict che hanno inviato co- i'on. Smith e della prof. Ada Ales 
rone di fiori. sandrlnl. Al 5 punti ha dato, fra gli 

Al compagno Turchi, così dura- a l t r , i I a „ s l , a e n , , » s , a s ' , c a adesione Vo
mente colpito negli affetti più ca- ^ ^ ^ . ^ f ^ l L ' i i o n e ^ c l ^ 6 ^ ^ 
ri, giungano l e p m sentite condo- _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ 
glianze dei lavoratori romani e del «-, , , . . . 
nostro giornale. K e t l l f l C a 

.tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiii 
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«Il discorso di Togliatt i 
e la situazione attuale» 
iu questo tema avranno luogo Assemblee 
straordinarie delle seguenti cellule azien
dali: 

OOCH, ore 17: Tetl, Ponte Park>ne; Sa
linari - 17,30; Nava e Acea; De Caria -
IOAP e atanipa Moderna, Campiteli! -
Ore 15,30: Bruscanl - 17,30: Peroni, Lu-
dovtst; Secondari - 16.30; Cledca, Qlanl-
colense; Giorgio Coppa - 18 : Mira Lonza, 
Glanlcolense; Giorgio Coppa - IH: Muli
no Biondi, Gtanlcolense, Giorgio Coppa -
17,30.- Ranieri, Monte Mario; Fiedda -
15,30; Gas, Ostiense; Cianca - 17,30: Bui-
toni, Ostiense; Masi - 17,30; Viscosa e 
Pantanetla, Prenestlno; Giunti - 17.30: 
Wuhrer, Frram, San Lorenzo; D'Angelo -
17,30; Mater, Tickrrs, Salerno, Appio, 
Jacchla - 18,30: Manifattura tabacchi, 
Trastevere; Carpitela - 17; Atac Vittoria, 
alla mensa; Cortina - 18; De M'cheli, al 
Crai; Paolonl - , 

DOMANI: A'Ieore 14, Tumnvnelll, ge
ttone Ita'la; Caputo - 17;" Mattatolo, Ta
stacelo; Canullo - 18; Cartiera No'tnen-
•ana, alla cartiera; Pletrocota - 12-
Chimica Anlene. Ponte Mammo'o- Veter» 

In riferimento all'articolo comparso 
nel n. 21 del nostro giornale In data 
24 gennaio 1948. interessante le Suore 
di Villa Lazzaroni in Via Appla, te
niamo a rettificare — dopo più esatte 
Informazioni — che In detto Istituto 
non è mal avvenuto il sequestro di 
una bambina, come sanzione per una 
ipotetica morosità nel pagamento di 
una retta scolastica. Riconosciamo con 
lealtà che la notizia da noi pubblicata 
sl deve ad un equivoco del nostro 
cronista. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mtttllarffid: collettori « txllettrlel di tntle 

le aziende meUImecwiiche. «531 »U« 18 al 
Sindacato. 

Quanto sopra nerchd imvostoci dalla 
Leone. Ma il nostro cronista aia dal 
S febbraio 194S aveva pubblicato che 
il fa'to non era accaduto a Villa 
Lazzaroni, bensì a Via di Villa Fab
bri. Ma la Magis'ratura ha voluto la 
rftxubblfcazfone della rettifica. E noi, 
volentieri, l'abbiamo ripubblicata 
Completa. 

La Filodrammatica degli «Amki» 
Stasera alV ore 18 avrà luogo alla Ca

sa della Cultura (via S. Stefano del Cac-
co) l'inaugurazione della Filodrammatica 
dell'Associazione Romana degli « Amici » 

Gruppo « Moto-Amici » 
Tatti i compagni eira Unno parte dei Grappo 

• Woto-Amieì » ttiscra pre«o l'Ufficio Propa
ganda M «Miro «Unti» alle 19 preci». 

l 'FFFhRATO D F l i r T O D i UN CONTADINO 

Con tre colpi di scure 
uccide la giovane amante 

evitando scontri e disastri per puro 
caso, la ca rozza è giunta in un baleno 
al Largo Tritone La gente fuggiva 
da ogni parte spaventata, gli autist i . 
pallidi in volto, sterzavano a destra 
e a sinistra aprendo un rispettoso var 
co davanti al cavallo impazzito. 

La folle corsa ha avuto termine. 
bruscamente. all'Incrocio con via Due 
Macelli, quasi <;ot'o 11 sema foro. Qui 
l a massicc ia sagoma di un M2P sl è 
parata davanti al'a carrozza II caval
lo. con furia cieca, è andato a cozzare 
contro !! filobus, spezzandosi le gam
b e anteriori e conficcandosi 11 tronco
n e di una stanga nel fianco. Il ve t tu -

ha telefonato ad \m macellaio suo 
amico e gli ha venduto la po \era bc 
stia, a b j o n prezzo II traffico è stato 
ripristinato dai Vigili de! Fuoco. 1 
quali, chiamati alle 13.40. hanno Im
bracato il povero ronzino che perdeva 
sangue dalle ferite e lo har.no tra
scinato sotto il Banco Ambrosiano 
Più tardi 11 macellaio è arrivato con 
un camion e, sempre con l'ausilio del 
Vigili, ha caricato su la bestia per 
portarsela al Mattatoio Qui il cavallo 
è stato rapidamente abbattuto ed ha 
finito di soffrire. Molti romani ne 
mangeranno 05^1 le saneuino'entl e 
non cer'o tenere bistecche 

Una sanguinosa tragedia del la g e 
losia è scoppiata ieri nel Comune 
di S. Biagio (Latina) . Un giovane 
contadino di 23 anni . Pasquale Tul 
l io, ha ucciso con tre colpi di scure 
la bella amante Mafalda D'Ambro
sio , di v e n f a n n i . Il fosco fatto di 
sangue è accaduto verso mezzogior
no, in un casolare in contrada San 
Vito, dove 1 due amant i abitavano 
soli . Il contadino. Invaghitosi della 
D'Ambrosio, aveva abbandonato la 
moglie per andare a convivere con 
l'amante. Quest'ult ima, dal canto 
suo, aveva abbandonato 1 genitori . 

Non si conoscono esattamente le 
ragioni che hanno spinto 11 conta
dino a massacrare con tanta bruta
lità la giovane donna, della quale 
fino al giorno p r i m a sembrava paz
zamente innamorato. Si rit iene, pe
rò. che l 'uomo avesse concepito da 
tempo del sospett i , non sappiamo 
quanto fondati, sul la fedeltà della 
ragazza, che era mol to corteggiata 
per la sua bellezza. 

Dopo aver consumato n del i t to , 
l 'omicida ha occultato il cadavere . 
sperando forse di sottrarsi alla G i u 
stizia. Ma nel giro di poche ore 1 

fatti sono venut i a conoscenza del 
carabinieri, i quali hanno tratto in 
arresto II Tul l io . Messo alle strette, 
l 'omicida ha finito per confessare. 
indicando il luogo dove aveva na 
scosto 1 resti del l 'amante. Tra gli 
abitanti di S. Biagio 11 fatto , ha s u 
scitato l a più profonda c o m m o 
zione. 

Urge streptomicina! 
II compagno Caro si ha urgentissi

mo bisogno di streptomicina. Trat
tasi di caso oltremodo pietoso e r.-
volglamo nn caldo appello alla soli
darietà popolare. 
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OGGI « Grande Prima » 
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Teatri - Cinema - Radio 
ARTI: ore 31 • COME LE FOGLIE • di 

G. Glacosa con la Camp. SCELZO-
PAUL-PORELU. prenotazioni bot
teghino del teatro <U~S5-3»>. 

TEATRI 
àDIUM: ore 71: oaptf*" Waa4t Oi ta 

— AIGEHTDU: «sji alla 21 il M. Avrete <L 
rìderà • Li Jaus'iiee «ecoado S. Cnneai • i. 
Bifb — AITI: or* 21: eoo?. SMro. Piai. Po
rgli: • C->x.s 1« f«ji.e • — ATBTC0- «re H-
caaa. dell'Aitato: • L'Anw • di Vol^r» • — 
ELISEO- irre 21: «*9 . De Filippo: • S-xpo A 
aa» cott* di a« i» »*>orBi» » — W11HDQ10: 
ore 21 : f«o>?. M**c*en*e: • l* forra di «ra 
finale • — ITJIiniO. cateto 2-> rorr. TatiiM 
P»tl«n - ¥AUE: are 21: FnVlh WicMctti: 
• I hilm-.i «al « a i l «risile ». 

VARIETÀ* 
AIHAMBKA: R.T«I dt u s a » e c«ap. ftfwekt 

— A1TTEBI: Avrwrtara iirATist e HT. — 
A*MA-IOTTjmi: Freetla tei» t ri». — là 
raiCE: Traila OsliKnia • Hr. - aUItCSI. 
Ti ntfOTw* e eo«a. MiUan-Dwsea* — RUOTO 
Blin««Te « l »*tte lidri — HLHOTE: Il 
pnan iti pccii • n» — QDATTBO FOsTASE: 
Tentatore e map. Pirlicliiiro — T01TU1HO. 
Gli u n n di forata e m . 

CINEMA 
U . C . : BittajH» P« •* fe"*** ito*>tt» — 

Iettarli: K" pnairtra — Mnacat: U ri» 
dèi pealtwmir» — Alcym: Gli WBOH di Oar-
a*a — Alti: Alibi di Sttsaa — Aattfdttiri: 
T>tA twr« «.«a — Afilli: il castella fili» 
Hodwm — Appi*: ThW arjfatia» — Arata
la*- Fai OapidM — Arare!•: U orlile * u t 
notv Attiri!: Gli amori ai forala — latri. 
«Hi «ii.ir 4i Carmen — Alla»'». BUnraseff 
• 1 «-ti» nini - Alfltlitl IJ- l'M'orr è 
n n

 f< ..«ioni Attutii U"> •»*<•« n*t -
Airin • Incoi» iA punto - BatrRiai: LUI-
•ataa al Chicaat — Irutwcit: Marita — 

Capiti! R.tr»:*'» it J«-a.e — Ci;raaica: Bn- |w*i — ««.a L* «»» w.t^-ca.i!* — li»-.ii: 
rean'o ttwfnik. — Capriaitaitta: B*aiw-t<i|C>lo «alia pi!ad* — Salarli: Gelo «-alia pa-
rewwdrt (19 e 22) — Ceatictlli. G inai eMod» — Sala Basirti: Xscse 055! e prixa-
P.9/>tM rf-ìov — Catrali: SiiKid il «airi- \tn — Salisi Marfatrita: Ecnc* T — Jl-
RI « — Cin-Slar: fili ixori di Circo — Tiii: Marj.e — Sx trai di: Ri*> uura — Stira 
Clodia: Saaotte <»rj«i il «ale — dia d 
Ri«i« lì cof v>l* — Coliaif R * • tixrti 
— CalosiN: La »?'** n W > — C#n»* Ri-
fi:t> .ii J*av» — Crìttalli: S^n-ii'i pr«te-
i ut1» — Dilli Mncilrt: Yf^cbu (Vifn-tii 
- Dilli Tittwif 11 lapo del'a Sili - D*l 
Vintili: Giaci! e Piaotv» e fritti.te* — Diaaa 
Fw>ri r»IT» p->Ivft.v — Dcria • v;' <«:-6 -
Edo: Toiò r*rr* ««1 — Esatiliit T/jn n w 
- d'ifise M *>-«: — Etrtpa: BfuTfint'. rrte-
rnitl — Erolnor: VìiTn Flia'cco — rar-
I M : N'Mti d'0ri.-a> — f i l a s i : la pxtin n 
al'a aberra — Flamini: E" priaitera — Ft-
i l i m - Al duralo la releSnti — Fiatili: Li 
£•11* laprsdeate — Trrri: H»rg r - Balllrii; 
Egli raauB'oara «fila eotte — Gulir Cesari-
Mideaio^el'o Dn Birr» — Min. G!i i3i.ri 
di ftraeo — faitritli: lo em aio #>-wo di 
gaerra (dalle 1030 ant ) — fadtat: La irrori 
ta eratllinn — Ini: Ri.-» asaro — l'ahi. 
»va ia Ciliforsia — Lanaratra- Pernia 

Sitaa* — l a n i a l : Fiori nel'i polwre — 
[attui: tarantenixo oH nari iti «gd - Xi 

Inpilitn: CItiaiatta a Caicago — Mtitrai 
Io eri oao «polo di taerra - Midminiai: 
Sala A: Gli taTiaefltili: •«ala B: fi ewc<»>o — 
Untat i : Setta amoro — Odtaa: Il rosaaio 
di MoateerwV» — Odmalcai: Tre **ttiaaae 
d'a«ow — Olrapia: Earwo V - Orili: li 
cattMuto del «art del «al — Otttnaai: R:n 
asari — Palaia: Crepi 1 astrologo e ri». — 
Palai» Slitta*: Le dai <nore — Panili: 1> 
«« io l i — Plantari*: tentilo in Vaaahittaa 
— Pia»: Spalto ael d<*frti — Prtli: Wipa 
taaet* — PritBtl: 0*1 »«»'' * *»nre - Oli 
natii Notti twtlH* Ooirmt'l tini-

It'itr >; Siamrr li;. I<U% 21 I'"' i l 1 n >T 

din: L*-,v>!i ni.a *oauj:i — Stadia*: G1> 
lotisi-'b-h — Stptrdaiai: l* doe «a.-re — 
Tritai: Cip.uio & (a*: «Ila — Tri « t i : Fr»e 
da rera — Tattili: La «:-eji r>«» — Tra
tta ApnIt: R i^tasere e '. »t:> BUI — Tar
ila»: E »* aiterà — Tittirii: V trio pr«ak 

RADIO 
RETE ROt̂ A - f>ré 12 25: lasroai — :3^o: 

i.»rra secarmi — 14. 5oì^t: <e>hri — 14.20 
Ws«. f r u t i c i — t?- irti Jfn.'erU — 21 03: 
. Br*™'* . — 21 45: • P-'in a 4. Seraina •. 
dort-rvenuno — 22.10: terà. Ffrnri. 

RETE AZZIRRA - Ore 13 2o: Px=»e e W-
k'ore celiarle — 17.30: Rivenir» Mosca 
— 18: Pijisa *cel:e diIIVpera « Maaoa Le-
«f*3t • di G. Poetisi — 19.30: La TOC» dei 
!a*»r*ton — 21: Ose. 7>wehi — 23.30: £aft» 
• Il ne-najji» dell'imperatore •-

« Al caval l ino d'oro y> 
stasera in "gran gala" 

al RIVOLI 
Questa sera alle 21,45 precise in 

< gran gala > sarà presentato al RIVO
LI le scintillante technicolor della 
»th . Centui; Fox: < Al cavallino 
d'oro » con Betty Grable e Dick Hay-
mes per la regia di George Seaton. 

< Al cavallino d'oro » è. in una 
cornice di squisita eleganze, la sintesi 
della bellezza e della grazia di Betty 
Grable. 

Po trcxi' nu-neiate Preno'azionl. an-
hr pei *!• '.pettacoil del giorni tue-

jó^OGGI 
B L ATTESA PRIMA 
al a fcawz.CAPRANICA 
EUROPA-CAPRAMOETTA 

ALDO 
FABRIZI 

8IS06NA ME 

CU£ GLI AMI 
SIANO COSJQUJl 
A CUIEmE. . 

di Carnea - I t i : Tot* -nr* r»>i Rinl jccssivi *' nuovo numero del botte 
«Al catalliao d'oro», oraa (ali (21,15 pre-lghlno 460M). 

\UANELLA CAVELL*6101/AMIt GPASSQ 
1. A . FABRIZI • Ó,ST* 2 0 r h CEMTUC7 FOX 
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Pafl. 3 — «L'UNITA'» 

' . " f » 1 » V 

Venerdì 24 febbraio 1950 

UNO SCRITTO DI EUGENIO CURIEL 

Ricorra oggi II V annioertarto 
dell» morte di Eugenio Curiti. 
attatttnala dal fatcitli < in una 
piazza di Milano. Laureatoti gio-
nanlttlmo in matematica • fitte», 
Curlel avena Insegnalo all'Ilni-
oertltà di Padova. IJI tua forma
zione culturale era oattittima e 
comprendeva le più diverte di-
tcipline. Alla lotta antifatcìtta 
Curlel dedicò tutto tè ttetto. Ar-

- restato, fu deportato a Ventolene 
e di quell'epoca 11942-41) è il 
tagglo che pubblichiamo in parte. 

Prima caratteristica della situazio
ne italiana dopo il 1860 è l'estrema 
varietà di condizioni sociali e poli
tiche nelle diverse regioni: la bor
ghesia — sostanzialmente egemone — 
assume aspetti profondamente diversi 
tra Settentrione e Meridione, 11 for
mando uno strato numeroso ed av
vezzo alla amministrazione della co
sa pubblica, mentre nel Meridione è 
ancora fragile diaframma tra masse 
dì contadini poveri e braccianti e 
pochi grandi proprietari. Tale varie
tà sociale e politica pone, quindi, 
come fondamentale il problema uni
tario: far giungere alle regioni pe
riferiche l'azione del nuovo governo, 
realizzare il grande mercato, ancor 
solo disegnato sulla carta, consoli
dare — nell'interno dei vari gruppi 
borghesi — l'egemonia delle più pro
gredite borghesie settentrionali. 

Centralismo e federalismo, muni
cipalismo, formazione di grandi par
titi contro le consorterie provinciali: 
queste sono le bandiere sotto le quali 
si combatte la lotta fra le borghesie 
regionali. 

Non si tratta solo di ridurre al 
silenzio qualche residua opposizione 
borghese, non è solo necessario qual
che ritocco al sistema impostato ne
gli anni della lotta: si tratta di più 
grave questione, di problema che in
veste la classe dirigente nella sua 
formazione nazionale, si tratta di 
problema istituzionale. 

FORZE LIBERALI E FORZE 
UNITARIE DEL RISORGIMEN
T O — Per intendere tale profonda 
crisi — che ancora lungamente do
mina tutta la vita pubblica italiana, 
nonostante piò appariscenti episodi 
— è necessario chiarire quale signi
ficato ha, di fronte ai diversi grup
pi sociali e alle diverse correnti po
litiche, la unita quale si era venuta 
realizzando nel 1879-60. 

Stanno alla baie del vasto moto 
del Risorgimento tre motivi fonda
mentali: indipendenza, unità, libertà. 

Si configurano attorno ad essi le 
forze nuove della borghesia italia
na e il diverso accento che ciascu
na di esse dà alle tre rivendica
zioni fondamentali, caratterizza som
mariamente la base sociale delle varie 
correnti politiche. 

Resta nel campo dinastico quella 
part» della borghesia che rivendica 
l'indipendenza nella federazione dei 
principi; la rivendicazione unitaria 
scaturisce dal moto economico, at
torno ad essa si riuniscono le forze 
rivoluzionarie più direttamente con
nesse al processo produttivo; le clas
si medie urbane degli intellettuali e 
degli artigiani colorano di sfuma
ture sociali le rivendicazioni liberali 
e libertarie del Mazziniacesimo. Con 
la più forte corrente borghese fa 
blocco la monarchia piemontese: que
sta coalizione attrae attorno a sé i 
nuclei più consistenti del rivoluzio-
narismo, spezza l'unità del moto re
pubblicano, mettendo in contraddi
zioni programmatiche i repubblicani 
e respingendo gli ortodossi in riven
dicazioni libertarie lontane dalle for
te sociali determinanti. 

FORMAZIONE DELL'AGGRE
GATO DOMINANTE DOPO IL 
1860 — La coalizione unitaria mo
narchica non ha base nazionale. Si 
rivela dominata da gruppi borghesi 
non solo a base regionale ma, con 
la parziale eccezione di Cavour, in
capaci di prospettive nazionali: pie
montesi legati alla dinastia e per
tanto portati — nel loro complesso 
— ad una politica limitatamente co
stituzionale e alla prudente ammi
nistrazione dì tipo patriarcale; emi
liani più audaci in quanto nuovi 
alla cosa pubblica e vissuti in mezzo 
al lavoro settario; toscani dominati 
dalla loro nobiltà terriera e portati 
dall'esperienza riformista del Gran
ducato al moderatismo costituziona
le, ma audaci amministratori del de
naro pubblico, in quanto espressione 
del principale nucleo finanziario ita
liano. 

Accanto ai dominanti gruppi bor
ghesi partecipano al potere, vicini 
alla monarchia, gli elementi più at
tivi della nobiltà lombarda e, come 
sì è visto, toscana. 

Per alcuni di essi — come per gli 

emiliani — la libertà era stata ri
vendicazione essenziale verso la for
mazione dello stato laico ma, rag
giunto tale obbiettivo attraverso la 
coalizione unitario-monarchica, cade 
anche in essi ogni interesse ad uno 
sviluppo liberale dell'ordine costi 
tuito. La bandiera liberale diviene, 
per tutti i gruppi del nuovo ag
gregato dominante, un mezzo per 
privare il rivoluzionarismo mazzi
niano dell'appoggio dei gruppi me
dio-borghesi rimastigli ancora fedeli; 
la libertà si fossilizza, quindi, nella 
fedeltà allo Statuto. 

STATUTO E BORGHESIA — 
Cosi si spiega l'apparente paradosso 
di una carta costituzione preordi
nata al moto rivoluzionario (cfr. 
Capaci) e — fatto ancor p i ù 
paradossale — l'inquadrarsi della 
borghesia regionale nel quadro qua
rantottesco e piemontese dello Sta
tuto albertino. v 

Una migliore garanzia contro lo 
assorbimento piemontese poteva es
sere data solo da una più larga 
partecipazione di ceti medi e popo
lari al processo unitario: attraverso 
ad un profondo moto rivoluzionario 
si sarebbe formata una classe bor
ghese a carattere nazionale e si sa
rebbe sbarazzata l'Italia dalla tutela 
piemontese appoggiata all'esercito re
gio. Ma questa avventura no.-, conve
niva alle borghesie centro-settentrio
nali che si erano assicurate una parte 
nell'aggregato dirigente e tanto meno 
conveniva alla borghesia meridionale, 
preoccupata soprattutto di salva
guardare da ogni scossa il precario 
equilibrio locale di cui tuttavia era 
ancor arbitra. 

UNIFICAZIONE, UNITA* E 
LIBERTA' — Alla unificazione non 
corrisponde quindi, un'unità concre
ta; questa può essere assicurata — 
allo stato borghese — soltanto dalla 
formazione di una borghesia nazio
nale. 

Le preoccupazioni sociali hanno 
frenato il moto progressivo delle 
borghesie regionali verso la conse
guente rivoluzione liberale: nel cro
giuolo della lotta i gruppi borghesi 
si sarebbero fusi in una borghesia 
nazionale che avrebbe garantito una 
unità reale alla nuova Italia bor
ghese. La rinuncia alla rivendicazio
ne liberale si conclude nella rinun
cia alla reale unità italiana che, giu
stamente, Mazzini vedeva possibile 
solo nella rivoluzione e quindi nella 
repubblica. 

La vita italiana ha cosi inizio sot
to il segno del predominio della bor
ghesia piemontese e, quindi, del com
promesso centro-settentrionale a spe
re del Meridione. 

PERMANENZA DEL ' PROBLE
MA UNITARIO DOPO LA FOR
MAZIONE DEL MERCATO NA
ZIONALE — Lo squilibrio nella 
formazione della classe dirigente ri
marrà problema essenziale nella vita 
politica italiana anche quando l'a
zione economica dello Stato moder
no condurrà alla formazione di più 
vaste coalizioni di interessi. 

Il crescente intervento dello Stato 
nell'economia (aumento della pres
sione fiscale, ingigantirsi del bilancio 
e del tesoro pubblico, drenaggio del 
risparmio) indica il sostituirsi della 
signoria borghese alle precedenti fi
nanze dinastico-patrimoniali. La bor
ghesia dura fatica ad intendere le 
possibilità che questo nuovo indiriz
zo finanziario le offre, in quanto il 
processo di trasformazione è turbato 
dall'unificazione e specialmente da 
alcune caratteristiche dinastico-pie-
montesi che la complicano. 

Primo obbiettivo dei gruppi bor
ghesi delle varie regioni — ancora 
sistemi economici isolati — è la di
fesa del vecchio ordinamento finan
ziario di cui si sentono naturali ere
di e custodi: chiuse ancora nell'or
bita regionale, queste borghesie non 
avvertono fermenti dell'economia 
borghese centralizzata. 

Ma i bisogni finanziari sempre mag
giori sgretolano rapidamente queste 
economie boiate, togliendo la base 
economica alle consorterie regionali: 
la vita politica supera le logomachie 
dell'accentramento e del discentra
mento per arricchirsi di motivi più 
immediatamente economici. 

Alla diffidenza reciproca dei grup
pi borghesi regionali comincia a far 
posto la coscienza di una certa som
ma di interessi comuni: la posizione 
difensiva delle borghesie regionali di 
fronte alla pressione fiscale dello 
Stato si converte in corsa all'arrem
baggio della finanza statale. Si va 
rivelando anche alla poco matura 

borghesia italiana la nuova funzio
ne dello stato e la decisiva impor
tanza del controllo nel più impor
tante centro per la raccolta di ca
pitali. 

Tuttavia, lo sgretolamento delle 
economie isolate non conduce al su
peramento del dissidio tra Setten
trione e Meridione, perchè l'iniziale 
egemonia centro-settentrionale pese
rà lungamente e duramente sullo svi
luppo economico del Mezzogiorno 
esasperando la diversità di struttura 
e di preparazione economica che la 
unificazione aveva posto in evidenza. 

In tal modo il dissidio — carat
teristico nello Stato moderno — tra 
borghesia industriale e bancaria e in
teressi agrari, si aggraverà esprimen
dosi come dissidio tra la borghesia 
centro-settentrionale e gruppi meri
dionali. I problemi sulla finanza sta
tale, i problemi tariffari, ecc., for
mano nei complessi nazionali eco
nomicamente più omogenei i grandi 
movimenti di opinione su scala na
zionale e consolidano l'unità nazio
nale; in Italia, in\ecc, esaspereranno 
il dissidio tra Settentrione e Meri
dione, ripercuotendosi, anche, in mo
do spesso decisivo, nel moto dei ceti 
popolari verso la loro emancipazione 
(politica protezionistica della Con
federazione, influenza dei pregiudizi 
borghesi sulla politica del partito so
cialista, razzismo). 

DAVOS (Svizzera). La campionessa cecoslovacca dì pattinaggio arti
stico Aja Vrzanova, in una delle Bue acrobatiche « ligure ». La Vrza-

nova si addestra, in \ ista del campionati mondiali di Oslo 

MUSICA 

Norma 
alVOp era 

Dopo la prova piuttosto Infelice 
di uno spettacolo quaresimale In an
ticipo sul calendario, prova fallita 
pietosamente con 1 non mai abba
stanza deprecati oratori-misteri scom
parsi senza troppi rimpianti alla 
terza recita, 11 Sovralntendente del
l'Opera, convinto della necessità di 
nuove ed ulteriori morti Menzioni da 
Infliggersi agli incauti spettatori, ci 
ha elargito ieri sera un'edizione de
precabile della Norma. 

E' un'opera, si sa, non troppo fa
cile da mettersi su. Ci vogliono del
le voci In perfetta eihcien<*rt. .t e:u-
te e capaci di reggere lo sforzo che 
le parti richiedono. CI vuole sopra 
tutto quello stile, quel flato e quel
le sfumature, caratteristiche insigni 
ael gran canto italiano che non si 
possono certamente raggiungere con 
prose e maturazioni affrettate e in-
ÈUftlc'OTiti DI co: j>e»t.e'va qu.: ili. 
quando vengono B mancare questi 
coefflcentl, senza 1 quali 1 melodram
mi non vlsono. lo spettacolo si può 
ben considerare mancato 

Saltano allora e\ldentisslml tutti 
gli altri difetti che un'esecuzione 
corretta riesce tante volte miracolo 
semente a nascondere Kd il mna-
colo ieri sei a nonostante la feuc 
e l'Inenarrabile speranza del bo-
vralntendente andreottlano Sal\luc
ci. non ha avuto luogo. Così quindi 
tutto li corredo di pose statuarie 
di chi non sa muoversi sulla scena. 
tutti l loro gesti più \leti e falsi. 

1 armamentario compioto Insomma de! 
filodrammatico debuttante, ò apparso 
evidente e trionfante quasi BUI pul-
coscenlco dell'Opera. 

Maria Callas è .stata una Norma 
dalla voce non troppo equilibrata 
nel diversi registri, spesso leggermen
te afona quasi. Galliano Maslni un 
procorsole romano pompiere. Digni
toso insece sulla scena 0 bene con 
la \oce Giulio Neri, sesero capo del 
Druidi. Altrettanto bene natural
mente Ebe St.gnanl con ancora lo 
stile che la rese giustamente famosa. 
scnonchè. sia detto col dovuto ri
spetto. mal si addice alla sua figura 
la parte di giovane ministra del tem
pio di Irminsul. Orchestra diretta 
da Tullio Serafln 

MARIO ZAFRED 
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IL 12 MARZO SI VOTA NELL'UNIONE SOVIETICA 

Dall'Artico al Caspio 
ì popoli dell'U.R.S.S. alle urne 

Oltre centosettanta mila seggi elettorali - 11 significato del sistema 
bicamerale - Come vengono garantiti i diritti delle diverse nazionalità 

Popoli di decine di diverse 
nazionalità, dì diverse lingue, 
dai russi ai chìrghisi, dai tartari 
agli ucraini, dagli usbechi ai 
careliani, abitanti su più di 22 
milioni di chilometri quadrati 
(una superficie settanta volte 
maggiore dell'Italia), dai confini 
con la Polonia al Caucaso, dal 
Pamir a Vladivostok; dall'Ocea
no Pacifico al Baltico, al Medi
terraneo, all'Oceano Artico, an
dranno alle urne il 12 di marzo, 
in tutta l'Unione Sovietica, per 
eleggere i deputati al Soviet Su
premo dell'URSS. A 1300 circa 
ascendono le commissioni elet
torali di collegio che sono state 
elette o vengono elette in questi 

^'-?<c;3 

i i.' 

Uno dei manifesti elettorali af
fìssi nell'URSS per le elezioni 
del 12 marzo. Esso invita a vo
tare «per la Patria!», «per Sta
lin! », « per la pace! », « per il 

com turismo! » 

giorni; oltre 170.000 i seggi 
elettorali, disseminati in tutto 
l'immenso territorio sovietico. 

Dalle elezxcni usciranno gli 
oltre milleduecento deputati 
che per quattro anni, faranno 
parte delle due Camere di cui si 
compone, a norma dell'art. 33 
della Costituzione, il Soviet Su
premo dell'URSS: il Soviet del
l'Unione ed il Soviet delle Na
zionalità. Può apparire strano 
che, mentre le forze progressi
ve nei paesi capitalistici si sono 
sempre battute contro il s istema 
bicamerale, esso sia stato adot
tato nell'URSS. Non c'è dubbio. 
di/atti, che ne i paesi capitnUzti • 
ci la seconda Camera, spesso 
dotata di speciali diritti, non 
sempre elettiva o almeno non 
totalmente elettiva, tende a di
venire un centro della reazione 
e un freno al progresso. 

L e p a r o l e d i S t a l i n 
Per questo, quando nel 1935 

il progetto della Costituzione 
venne pubblicamente e Iarga-
mente discusso da tutti i c i tta
dini sovietici, venne presentato 
un emendamento all'art. 33, ten
dente a sopprimere il Soviet 
delle Nazionalità. A questa pro
posta di emendamento rispose 
lo stesso Stalin, nel suo rappor
to all'VlII Congresso Straordi
nario dei Soviet dell 'URSS, con
vocato per discutere appunto 
sul progetto della nuova Costi
tuzione. 

« Penso che anche questo 
emendamento non è giusto, d i s 
s e Stal in nel suo rapporto, il 
sistema di una sola Camera s a 
rebbe migl iore di quello a due 
Camere, se l'URSS fosse uno 
Stato nazionale omogeneo. Ma 
l'URSS non è uno Stato naz io
nale omogeneo. L'URSS è. c o 
m'è noto, uno Stato plurinazio
nale. Abbiamo un organo s u 
premo. in cui sono rappresen
tati gli interessi comuni "di tutti 
i lavoratori dell 'URSS, indipen
dentemente dalla loro naziona
lità. Questo è II Soviet de l 
l'Unione. Ma le nazionalità de l 
l'URSS. oltre agli interessi c o 
muni. hanno anche gli interessi 
loro particolari, specifici, legati 
a l le loro particolarità nazionali. 
S i possono trascurare Questi i n 
teressi specifici? No. non si p o s 
sono trascurare. E' necessario 
un organismo speciale che r i 
specchi precisamente questi i n 
teressi specifici? Certamente, è 
necessario. N o n può esservi 
dubbio che senza u n tale orga

no sarebbe impossibile gover
nare uno Stato composto di 
tante nazionalità come l'URSS. 
Tale organo è la seconda Ca
mera, il Soviet delle Nazionali
tà del l 'URSS». 

L e d u e C a m e r e 

li sistema bicamerale nel
l'URSS non è dunque una co
struzione artificiosa, ma è, da 
una parte, l'espressione del ca
rattere particolare, plurinazio
nale , dello Stato sovietico; dal -
l'altra, la garanzia, nella strut
tura stessa del supremo orga
no del potere statale, della com
pleta uguaglianza di diritti del
le diverse nazionalità che fanno 
parte dello Stato sovietico. 

Questa profonda diversità del 
carattere delle due Camere che 
compongono i l Soviet Supremo 
si rivela anche nel modo come 
le due Camere vengono elette. 
Mentre il Soviet dell'Unione 
è eletto dai cittadini dell'URSS 
per circoscrizioni elettorali in 
ragione di un deputato per ogni 
300.000 abitanti (art. 34 della 
Costituzione), e cioè in circo
scrizioni formate semplicemen
te sulla base del numero degli 
abitanti, le circoscrizioni elet
torali per l'elezione dei de
putati al «Soviet delle Na
zionalità » sono costituite t e 
nendo conto delle diverse nazio
nalità dell'URSS, in maniera da 
garantirne I'uoTKtgZian^a, a pre

scindere dalla diversa grandezza 
del territorio, dal diverso nu
mero di abitanti, dal diverso pe
so economico. Cosi le 16 Repub
bliche Federate che compongo
n o l'URSS avranno tutte allo 
stesso modo 25 deputati al So
viet delle Nazionalità, la Re
pubblica Federativa Russa (R.S. 
F.S.R.) che ha una superficie di 
circa 17 mil ioni di Km* e una 
popolazione di quasi 110 mi
lioni di abitanti, come la 
Repubblica dell'Armenia che 
ha una superficie di me
no di 30 mila chilometri qua
drati o come la Repubblica Ca
r d o - F i n n i c a che confa solo 
mezzo milione di abitanti. Allo 
stesso modo ogni Repubblica 
autonoma avrà al Soviet delle 
Nazionalità 11 deputati, ogni 
regione autonoma 5, e uno ogni 
circoscrizione nazionale (artico
lo 35 della Costituzione soviet i 
ca). 

Le due Camere che, a sotto-

SUGU SCHERMI 

Ititftitto «li tlemiio 
Il produttore americano David Sel-

znik'tro\ò alcuni anni or sono la 
sua Deatrice nella persona di Jennl-
fei Jones, attrice capace di passare 
efneacemerte dal misticismo estatico 
di i Bernadette» alla sensualità di 
« Duello al sole »: in lode di Jennifer. 
Sei7tiik ha \oluto comporre una sua 
« Vita nova ». o almeno tin lungo 
inidrigale In onore della diva, e l'ha 
eseguito, naturulmente. come può 
farlo un produttore di Hollywood. 
•=en/a badare a spese, ma scn7a tra
mutare un solo particolare che va
lesse a far quattrini. 

Ha prescelto perciò 11 soggetto di 
un romanzo a successo, l'ha fatto 
manipolare da un gruppo di speri
mentati sceneggiatori, l'ha affidato 
a uno del pochi registi americani 
captici di descrivere uno Etato d'a
nimo o un sentimento e ha condito 
11 tutto con una patina monocroma. 
ora tutta verde, ora tutta rossa, nelle 
scene di maggior drammaticità, af
finchè provvedesse il coloro a « fare 
atmosfera ». Quest'ultimo tocco do-
\rebbe costituire la girandola finale 
che o fa scoppiare l'applauso o rivela 
i trucchi del prestidigitatore, gli fa 
sgusciare il mazzo di carte nascosto 
nelle maniche e le uova infilato nel
lo sparato. A Selznlk è capitato ti 
secondo caso, e non è difficile risa
lire attraverso il racconto per sco
prire tutto quanto vi è di manie
rato. di lezioso e di falso 

Jennie. anzitutto, non è una ragaz
za qualunque, ma una misteriosa 
fanciulla morta da molti anni, che 
torna sulla terra sospinta da non si 
sa qual motivo e capace di passare 
dall'infanzia alle soglie della matu
rità nel corso di una sola stagione. 
cioè, per la precisione, attraverso sei 
incontri con un certo pittore Adams. 
che lentamente se ne innamora. Con 
questo filo conduttore c'era c'a spas
sarcela a imentare intingoli raffi
nati o Infatti ci si trova un po' di 
tutto: anzitutto la lenta scoperta 
della vera personalità della ragaz
za, rivelata di incontro In Incontro, 
che consente a Jennifer Jones vir
tuosismi Interpretativi; poi le divaga
zioni sulla essenza del tempo che 
passa, la relatività e la profondità del 
sentimenti umani e altre metafisiche
rie del genere; Infine il pezzo forte. 
il maremoto verde. Succede infatti 
che gli avvenimenti già accaduti una 
volta nella vita della ragazza si ri
petano e nulla può Adams. divenuto 
frattanto pittore a successo, per scon
giurare la sorte: il maremoto cho 
sbriciola le rocce come mollica di 
pane si porterà via per la seconda 
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RASSEO^ADELLB ARTI 

MOSTRE ROMANE 

\olta Jenr.le, e il film, pomposamen
te Iniziato con alcuno citazioni di 
Kschllo e di Keats, si chiude con un 
« gran galoppo finale » da Circo 

William Dleterle ha trattato la ma
teria Impostagli come meglio ha po
tuto, ma l'unico effettivo merito con
siste nella recitazione non solo di 
Jennifer Jones ma ancho di Joseph 
Cotten e di tutti gli altri, tra 1 quali 
l'Indimenticabile Lllian Glsh 

ed. ma. 

l ineare la loro eguaglianza di 
diritti, cominciano e finiscono 
contemporaneamente le risjjet-
tiue sessioni, elcpgono in una 
seduta comune il Presldium del 
Soviet Supremo dell'URSS, or
ganismo collegiale, composto di 
un Presidente, di 16 vice-Pre
sidenti (uno per ogni Repub
blica federata), di un Segre
tario e di 24 membri, che ri
sponde al Soviet Supremo stes
so di tutta la sua attività. 

E' appunto il Soviet Supremo 
dell'URSS, che l'articolo 30 del 
la Costituzione definisce « orga
no supremo 'del potere di Stato 
dell'URSS», che i cittadini so 
vietici si accingono ad eleggere 
i l 12 di marzo. 

CLAUDIO FRANCHI 

Un puzzo 
va al la guerra 

Bob Hope — a quanto affermano 
le ultime statistiche di Hollywood 
— è uno degli attori che riscuoto 
maggior successo in America, se è 
così, se veramente risate colletta e 
accompagnano II suo apparire sullo 
schermo, significa che per divertirò 
11 puhblleo d'oltre oceano basta assai 
poca cosa Basta una faccia appena 
buffa e qualche smorfia; una sce
neggiatura insignificante fatta di si
tuazioni vecchie di un buon tren
tennio e ricucite assieme In malo 
modo. 

Sarà stato quindi Riiffi^'e^tP per 
far salire Bob Hope In graduatoria, 
anche la triste storia di questo film: 
lo di«=a\\enture di Don Balton che 
prr non prestare servizio militare 
cerca Invaro di sposar*!, diviene ie-
cluta e infine, dopo una serio dt 
prevedibilissimi episodi, \lene pro
mosso per caso caporale. 

NMente di nuovo rispetto a quan
to già interpretato da Gianni e Pi
not lo e. in maniera più dignitosa, da 
Dannv Kave. La guerra rimane solo 
nel titolo e la strada delle bannlltà 
viene ampiamente percorra mentre 
quella della satira o. almeno, della 
parodia resta as-olutamente igno
rata come comunemente accade nel
la topografia di Hollywood. 

Vice 

Da Ckimratti 

Tra le numerose mostre che al 
sono susseguite In questi giorni se
gnaliamo una personale di Gilber
to Del Sole da Chlurazzl. Del Sole 
è un giovanissimo che Guzzi ha te
nuto a battesimo In questa occasio
ne con una affettuosa prefazione. 
E Inutile dire che la pascione del gio
vane Del Sole per Modigliani, Van 
Gogh e Cézanne e una certa timi
dezza un po' ecolastica, sono ecoper
te ed evidenti. C'è però una tranquil
la dolcezza nel disegno e nel colo
re. una delicata e Istintiva aderenza 
alla realtà ch'egli rappresenta, che 
rivelano un Indubbio temperamento 
Il ritratto di e Gianna ». « Monguel-
fo », un e paesaggio montano ». una 
« veduta dei Tevere », sono Immagini 
vissute con grande amore a senza 
inutili affettazioni. 

I «tufiri di MìrmitUm 

Alla Casa della Cultura si è inau
gurata una mostra personale dei di
segni di Saro Mirabella, presentata 
anch'essa da Renato Guttuso. Que
sta mostra che appare, mentre è an
cora aperta allo Zodiaco une mostra 
postuma di disegni di Scipione, ac
quista un valore e un significato 
particolari, dimostra cioè quanto sia 
diverso, a distanza di venti anni. 11 
plano generale sul quale si muove 
oggi l'arte contemporanea italiana, 
quali divene radici, quale diverrà 

coscienza essa abbia del mondo e 
della vita. 

E \eramente con questi disegni di 
Mirabella scompare definitivamente 
il gusto acre di una realtà decaden
te. 11 « realismo decadentistico », che 
fu di Scipione. C'è invece 11 gusto 
di una realtà sana, popolare, e che 
pure ebbe allora una sua funzione 
storicamente necessaria. C'è la vita 
del contadini calabresi, del pescato
ri calabresi e siciliani di Reggio e 
di Scilla. 

Quanto alla forma, sarebbe troppo 
facile ritrovare in questi disegni lo 
scoperto ascendente guttuslano. Per
chè Invece non mettere in rilievo la 
Insistenza costante su temi ben de
finiti: la bambina, il pescatore, 11 
ritratto di una contadina o di una 
ragazza? Perchè non mettere In ri
lievo la limitazione di questi te
mi per lo più a una singola figura. 
e la monumentante, le. solennità 
umana, che nasce da questa insisten
te limitazione? Gli occhi dolenti e 
le narici dilatate del bracciante ca
labrese. 1 capelli sciolti della giova
ne contadina, la quiete grave e pan
ciuta della borea di Scilla adagiata 
a nva par.ano di un tempo e di un 
luogo l en precisi, ma con un lin
guaggio antico e semplice come 
quello di una scultura antelamica. 
E' in questo, che va cercata, penso, 
la nota più personale e profonda del 
mondo poetico di Mirabella. 

CORRADO MALTESE 

TEATRO 

•La forza 
eli un gigante 

al Pirandello 
l a biografia di Upton Sinclair non. 

è diversa sostanzialmente da quel
la di altri scrittori americani che* 
partiti in lotta contro l'ottimismo* 
Irresponsabile della letteratura e del» 
la cultura ufficiale del proprio paese, 
nell'epoca In cui il capitalismo USA' 
era passato da una fase di « purga
torio ». secondo la definizione di En
gels. a una Infernale, hanno poi a 
poco a poco allentato sempre più la 
loro morfn. e ogr̂ i ei -muovono om-
Vguamente. vestita la tunica di cas
sandre Inascoltate, sotto la quala 
tentano nascondere la propria Inca
pacità di comprendere la storia e la 
realtà, la propria pavidità a schie
rarsi nel fronte della lotta. 11 socia
lismo sentimentale e romantico di 
<Sinda:x. vive tuttavia un tempo di 
spirito combatti* o. ha scontato la 
sua Improntitudine teorica; e 11 vi
gore del lottatore di battaglie sociali 
si è trasformato e svaporato ormai 
In un velleitario « titanismo ». 

Anche questa « Forza di un gi
gante » che vuole inserirsi, con u à 
atto d'altronde di buona volontà, nel
la discussione generale che Intorno] 
alla bomba atomica e sul suol tragici 
effetti s'è sviluppata più ampiamente 
sul tema della pace e della guerra, è 
piena di debolezza e d'inconsistenza. 
Slamo nel 1952: è scoppiata la guer-
la atomica. Una famiglia la seguo 
e la subisce nel terrore e nell'ango
scia. riparata In una grotta mentre 
11 mondo al sbriciola In quel gene
rale disastro. Solo la radio, grottesco 
rato di una società in rovina, carica
tura della mentalità media ameri
cana, narra tra un annuncio pubbli' 
citarlo e l'altro l'ultima vicenda del-* 
l'umanità. , 

A prescindere dal fatto che non c'è 
opera che Invecchi più rapidamente 
di quelle proiettate nell'avvenire, que
sta tragedia del mondo vista senza 
lotta, senza resistenza, senza la vo
ce e l'opera dzgii uomini semplici 
per arrestarla, gratuita e cervelloti
ca com'è, perde ogni efficacia, ogni 
credibilità e vane restano anche le 
parole finali del ragazzo che prote
sta contro la guerra e che chiama gli 
uomini alla pace Più che una de
nuncia e un ammonimento consape
vole. 11 dramma di Sinclair è esso 
stesso prova d'un disordine mentale. 
di una confusione di idee proprie di 
quel clima di follia sprigionatoci 
nell'America Intorno alla psicosi bel
lica scatenata dal Forrestal locali. 
La compagnia del Pirandello è la pri
ma che abbia tentato l'avventura sul
le scene con questo lavoro, cosi ari
do e povero teatralmente e bisogno
so per reggersi di un apparato sce
nico, di surrogati registici di estrema 

lv'6tofi!tà Dato però cosi, come un 
documento da guardare e da con
sultare, il dramma ha conservato un 
certo Interesse a cui hanno dato il 
loro contributo, quali interpreti: la 
Balletta, la Pirandello, Vittorio Du
se. Costantini. Nedlanl. Savio e. per 
le voci della radio. Giacomo Blllì, 
Capacci e Lantz. 

Da stasera le repliche. 
3*1. 3. 
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G R A N D E R O M A N Z O 

A L E S S A N D R O DUMAS 
— Non vi sarebbe che un mezzo 
— E quale? 
— Bisognerebbe incaricarne li 

guardasigilli Sèguier. Simile affa
re è nella categorìa dei doveri del
la sua carica. 

— Lo si mandi a cercare all'i
stante. 

— Gli ordini di Vostra Maestà 
saranno eseguiti, ma.„ la regina 
potrebbe rifiutarsi di ubbidire. -

— A' miei ordini? 
— Si, essa non sa che questi 

ordini vengono dal re, aggiunse il 
cardinale. 

— Ebbene, perchè essa non ne 
dubiti, vado io stesso a prevenirla. 

— Vostra Maestà non dimenti
cherà, che io ho fatto tutto quan
to era in mio potere perchè noti 
succedesse disgusto. 

1 

— SI, duca, si, io so che siete 
indulgentissimo per la regina, for
se troppo indulgente; e noi avre
mo, ve ne prevengo, a parlarne 
più tardi; frattanto mandate a 
chiamare il guardasigilli, io passo 
dalla regina. 

E Luigi XITI aprendo una por* 
ta di comunicazione, si cacciò nel 
corridoio che conduceva dai suoi 
appartamenti a quelli di Anna di 
Austria. La regina trovavasi in 
mezzo alle sue dame, le signore 
di Guitaut, di Sablé, di Montbazon 
e di Guémené. In un angolo della 
sala stava la damigella d'onore 
spagnuola, donna Stefania, che e-
ra venuta da Madrid. La signora 
di Guémené faceva la lettura, e 
tutte l'ascoltavano con attenzio

n e , tranne la regina, che aveva 

provocata quella lettura allo sco
po di seguire il filo dei propri! 
pensieri fingendo di ascoltarla, 
quando la porta della sala si aprì, 
e comparve iì re. La leggitrice 
tacque Immediatamente; tutte le 
dame si alzarono, e si fece un 
solenne silenzio. Il re non usò al
cun tatto di convenienza, e fer
mandosi dinanzi alla regina: 

— Signora, disse con voce al
terata, vi annunzio la visita del 
signor cancelliere, che vi comuni
cherà certi affari di cui l'ho Inca
ricato. 

La infelice regina, che vedevasi 
continuamente minacciata di di
vorzio, d'esilio, e finanche dì giu
dizio, impallidi, e non potè trat
tenersi dall'esclamare: 

— Ma perchè questa vìsita, o 
sire? Che mi dirà il cancelliere, 
che Vostra Maestà non possa essa 
medesima comunicarmi? 

Il re le volse le spalle, e nel 
medesimo istante il capitano delle 
guardie, il signor di Guitaut, an
nunziò la visita del cancelliere, 
mentre il re era già uscito da una 
altra porta. Il cancelliere s'avanzò 
mezzo sorridente, e quasi arros
sendo. Siccome noi probabilmente 
lo incontreremo un'altra volta in 
questa storia, cosi non sarà fuor 
di luogo, che 1 nostri lettori ne 
facciano ora la conoscenza. Que
sto cancelliere era un caro uomo. 
Roche la Masle, canonico di No
stra Signora, già gentiluomo di 

camera del cardinale, lo aveva 
proposto a Sua Eminenza come 
persona su cui si poteva contare, 
e il cardinale vi si fidò e non se 
ne trovò malcontento. Si raccon

tavano di lui alcune storielle, e fra 
le altre questa: 

Dopo una gioventù sregolata e-
rasi ritirato In un convento per 
espiare le passate follie. Ma sic-

« Tenete, signore!» dlwe con voce di dispetto Anna d'Austria — 
«prendete «vesta lettera • liberatemi delta toatta «dio** presenM!...» 

come non poteva resistere alle 
tentazioni, il superiore, a cui ave
va confidato il suo stato, lo consi
gliò di suonar fortemente la cam
pana ogniqualvolta lo spirito ma
ligno lo tentava, affinchè 1 fra
ti, sentendo quel suono, avessero 
pregato per lui. Ma era talmen
te assediato dalle tentazioni, che 
di giorno e di notte suonava la 
campana del convento, non la
sciando un momento di riposo ai 
poveri monaci, che non facevano 
altro che salire e scendere le sca
le che conducevano alla cappella, 
finché dopo tre mesi lasciò il con
vento. 

La regina era ancora In piedi 
quando egli entrò, ma appena lo 
vide si sedette e fece segno alle 
sue dame di prender posto sui cu
scini; poi con alterezza: 

— Che desiderate, o signore? 
domandò e qual'è la cagione per 
cui vi presentate a noi? 

— Per fare in nome del re, e 
salvo ogni rispetto a Vostra Mae
stà, un'esatta perquisizione in tut
te le vostre carte. 

— Ebbene, frugate, o signore; 
io sono una delinquente, a quan'.o 
mi sembra; Stefania, date le chia
vi dei miei tavolini e del miei 
scrittoi. 

n cancelliere fece per forma
lità una visita ai mobili, ma egli 
sapeva benissimo che non era In 
alcuno dei suoi cassetti che la re

gina aveva nascosta la lettera im
portante scritta da lei nella gior
nata. Quando il cancelliere ebbe 
aperti e chiusi venti volte i tiretti 
degli scrittoi, si avanzò verso An
na d'Austria, ed in modo dubbioso 
e con aria imbarazzatissima, le 
disse: 

— Ed ora mi tocca fare la per
quisizione principale. 

— Quale?, domandò la regina 
che non comprese o non volle 
comprendere, 

— Sua Maestà è sicura che voi 
scriveste una lettera, nella gior
nata; egli sa pure che non fu an
cora recapitata. Questa lettera non 
si trova nel vostro scrittoio ep
pure questa lettera è in qualche 
luogo. 

E la regina si toccò colla sua 
bella mano il petto. 

— Allora datemi questa lettera, 
disse il cancelliere. 

— Io non la darò che al re, o si
gnore, rispose Anna d'Austria. 

— Ma io vi ripeto, sono Inca
ricato di chiedervela. e se non me 
la consegnate.».. 

— Quale orrore! esclamò la re
gina. 

— Vogliate dunque, o signora, 
essere più condiscendente. 

— Questa condotta è una vio
lenza infame! lo sapete? 

— E' 11 re che comanda, scusa
tomi 

— Io non lo sopporterò giam
mai, no, no, piuttosto morire! gri
dò la regina, nella quale bolliva 
il sangue di Spagna e d'Austria. 

Il cancelliere fece una profon
da riverenza, poi coll'intenzione 
aperta di non indietreggiare d'un 
passo nella esecuzione della pro
pria missione, si appressò ad An
na d'Austria, gli occhi della qua
le si gonfiarono in quell'istante di 
lagrime di rabbia. La regina era, 
come si disse, d'una bellezza stra
ordinaria. La missione poteva 
dunque ritenersi assai delicata, ed 
il re, stante la fiera gelosia con
tro Buckingham, era arrivato al 
punto di non esser geloso di alcun 
altro. Senza dubbio, il cancelliere 
Seguièr in quel momento cercava 
cogli occhi la corda della famosa 
campana del convento; ma non 
vedendola, deliberò di stendere la 
mano alla parte in cui la regina 
aveva pur confessato che trovava
si la lettera. Anna d'Austria si ri
trasse d'un passo, e pallida quasi 
fosse per morirne, appoggiandosi 
colla mano sinistra, per non ca
dere, ad una tavola che le sta
va vicina, tolse con la destra dal 
seno una carta e la porse al guar
dasigilli. - • 

— Prendete, signore, eccovi la 
lettera, disse con voce di dispet
to, prendetela, e liberatemi della 
vostra odiosa presenza. 

, (continua) 
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Q U E S T I O N E C O N T A I » UVE 

CONSORZI 
OBBLIGATORI ? 

*t*W*9l 

Durante le trattative per l'unione 
'doganale Italo-francese si e parlato 
molto di una organizzazione econo
mica • obbligatoria dei produttori 
agrìcoli, attraverso la quale si sa
rebbero dovute limitare alcune pro
duzioni (specialmente il vino) a 
tutto beneficio dei produttori fran
cesi e dei nostri maggiori produtto
ri. Da qualche mese, con rinnovata 
frequenza, anche nella stampa quo
tidiana, si parla di nuovo dì con
sorzi obbligatori, come unico rime
dio per diminuire gli effetti della di
scesa dei prezzi agricoli e per rime
diare alle difficoltà frapposte alla 

; esportazione di alcuni nostri prodotti 
su mercati esteri. 

Nessuno dubita dell'utilità dell'or
ganizzazione economica dei produt
tori agricoli, quale strumento di di-

I fesa contro ogni sorta di specula-
1 ztone. I contadini sono stati ì primi 

a capirlo, ed hanno dato vita a coo
perative di produzione, cantine so-

1 cìalj, latterie sociali, affittanze col
lettive, che da alcuni decenni costi
tuiscono, in alcune regioni, un po
tente mezzo di difesa contro la spe-

| culazione commerciale. Nel periodo 
pre-fascista sono stati anche istituiti 
consorzi a base volontaristica tra gli 
agricoltori, e sono state istituite at 
trezzattire di una certa importanza, 
successivamente assorbite dal fasci-

; smo, attraverso t famigerati consor
zi obbligatori tra produttori. 

Le vecchie e le nuove attrezzature 
sono ora in condizioni pietose per 
la colpevole inerzia governativa, ed 
ogni tanto qualcuna viene venduta 
all'asta per tappare qualche falla. 

Basta questo accenno per dimo-
: strare l'insincerità, del resto abituale, 

* degli attuali paladini dell'organizza
zione economica dei produttori. Essi 
in tal modo non fanno altro che di-

: sperdere beni di interesse agrario ge
nerale. E' chiaro come ben altro, e 
non la difesa della produzione, si 
nasconde dietro la richiesta di rtco-
stituire, sulla falsariga fascista, i 
consorzi obbligatori tra produttori. 
In essi, per giunta, si vorrebbe il 

; controllo statale e la rappresentanza 
in base « agli interessi », valutati in 

! modo da assicurare l'assoluta pre
minenza al capitalismo agrario. 

Attraverso consorzi di questo tipo, 
Ma maggior parte dei produttori agri
coli, medi e piccoli imprenditori, co-

' Ioni, compartecipanti, ecc., perdereb
bero la diretta disponibilità dei loro 
prodotti e sarebbero persino costretti, 

!• attraverso vincoli delia produzione, a 
ridurre la quantità e a modificare 
la qualità. Verrebbe cosi istituito ti 
monopolio rolla produzione nell'ime-

, resse del capitalismo agrario, colle
gato col capitalismo industriale e fi
nanziario. 

Si ricordi quanto e avvenuto du
rante ti fascismo. I consorzi obbli
gatori furono il mezzo per vincolare 

' la quantità di prodotto, le niperfici 
| a coltura ed ì prezzi dei prodotti 
E agricoli, ad esclusivo vantaggio del 

monopolio industriale, mentre gli 
agrari erano compensati del minor 
prezzo in modi vari- Gli altri pro
duttori agricoli, invece subivano tut
to il danno del sistema consortile. 

Oggi si suggerisce di ricostituire i 
consorzi obbligatori all'incirca come 
erano prima. Ciò significa che si vor
rebbe che essi tornassero nelle mani 
degli agrari ì cui interessi sono in 
contrasto con quelli dei piccoli pro
duttori. Ciò significa il ritorno alla 
riduzione delle superfici a coltura e, 
attraverso la cosidetta specializza
zione del prodotto, allo sviluppo 
delle produzioni delle grandi impre
se a danno dei piccoli coltivatori. 
Con la forma proposta, inoltre, ver
rebbe a mancare in pieno una delle 
funzioni dell'organizzazione econo
mica dei produttori, che è quella di 

! poter contrastare la speculazione in-
\ dostriale e commerciale, in quanto 
[ogni azione indipendente di difesa 
1 degli interessi agricoli sarebbe fru
strata dal controllo governativo, che 
risente necessariamente dell'influenza 
degli interessi commerciali e indu
striali, i quali invece sono liberi da 

fogni controllo di questo genere. 
[ Ma non si tratta solo di questo. E* 
interesse del governo e della classe 
dominante, in armonia con i piani 
atlantici, favorire le produzioni che 
possono rientrare in una economia di 
guerra, in luogo di quelle economi
camente più utili alla nazione; ed a 
tale scopo sono considerati strumenti 
efficaci l'organizzazione economica 
obbligatoria, controHata dallo Stato, 
dei produttori agricoli, e l'imposizio
ne, attraverso la legge sui contratti 
agrari, del principio della direzione 
'dell'azienda nelle mani del solo pro
prietario nelle aziende mezzadrili e 
coloniche. Ne consegue che la riven
dicazione dei piccoli e medi pro
duttori di disporre, liberamente ed in 
piena autonomìa, della produzione, e 
la rivendicazione dei coloni e mez
zadri di partecipare alla direzione 
dell'azienda, sono volte allo sviluppo 
dell'agricoltura e ad ima politica di 
pace per 0 popolo italiano. 

Tutte queste questioni sono state 
'discusse. N e ha discosso una com 
missione ministeriale, composta di 
rappresentanze dei produttori, di or
ganizzazioni sindacali, dellTJNSEA, 
del Ministero dell'Agricoltura. Il 
progetto presentato dagli agrari non 
ha retto alla critica ed è stato scar
tato. Invece fa stabilito, all'unanimi
tà, che, per quanto riguarda la de
stinazione produttiva ed il colloca
mento dei prodotti, l'organizzazione 
dovesse essere volontaristica, a strut
tura democratica, f attuata nelle 
forme organizzative preferite dai 
produttori. Questi devono poter co-
•tinin, aa lo credono» aaeba orga-

nizzazioni distinte, unto nella forma 
dei consorzi che in quella di coope
rative di produzione, come quelle 
oggi esistenti. Compito dello Stato 
dovrebbe csstr quello di facilitare e 
assecondare la costituzione e l'atti
vità delle associazioni, senza in al
cun modo esercitare pressioni su di 
esse. 

L'accordo, come si è detto, fu una 
nime: ma da molti segni sembra che 
non M »os>lia tener conto delle esi 
Kenze cosi chiaramente manifestate 
chi tecnici e dalle categorie interes
sate, o sì voglia invece riprendere lo 
sconfitto progetto degli agrari. Ma i 
piccoli e medi produttori agricoli, 
che già hanno fatto una disastrosa 
esperienza durante il fascismo, sono 
ben decisi a non ripeterla. 

a. d. f. 

frM. :v 
".fili, 'V 
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IVArboussier, membro dell'Esecutivo del Partigiani della Pace e com
ponente la delegazione che giungerà in Italia, fotografato con Curie 

DRAMMATICA CACCIA ALL'AMORE DELLA TERRÌBILE STRAGE 

200 
nella 

carabinieri battono le campagne 
vana ricerca del pazzo di Filollrano 

Si susseguono voci discordi sul rifugio dei folle omicida - Secondo alcuni il Lil-
lini si sarebbe ucciso gettandosi in un pozzo - Migliorano le condizioni dei feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 23. _ Per tutta la 

notte circa 200 • carabinieri hanno 
battuto le campagne intorno alla 
frazione di Montoro e a Filottrano 
alla ricerca di Getulio Lillini, lo 
omicida che, come è noto, la notte 
scorsa uccise la fidanzata, un auti
sta e feri 23 persone fra cui un 
fratellino e due cugine. 

La caccia è durala per tutta la 
notte e per tutta la giornata di 
oggi senza risultato. ET stata bat
tuta anche la zona circostante ìa 
selva di Villa Spada dove si pre
sumeva fosse rintanato l'assassino, 
ma del Lillini nessuna traccia. 
Fors° - marescià » è riuscito ad 
evadere dal suo nascondiglio « 
sfuggire alla cattura col favore 
delle tenebre? 

Questa mattina ei siamo nuova
mente recati a Montoro per segui-

LA LOTTA CONTRO LA SERRATA ALLA SAN GIORGIO 
_ 

Se gli operai non saranno pagati 
si recheranno a mangiare dai padroni 

J dirigenti costretti a riconoscere l'attività delle maestranze che otten-
gono una fornitura per mezzo miliardo ~ ha questione degli arretrati 

Schipa terrà domenica mattina al 
le ore 9,30 al Teatro Massimo di 
Sampierdarena a beneficio degli 
operai delle fonderie ed acciaierie 
liguri, abbandonate dalla direzione 
da più di 100 giorni. 

GENOVA, 23. — Il comunicato 
n. 11 dal Fronte di lotta della «San 
Giorgio » recava questa sera una 
nota di eccezionale importanza: 

« Dopo avere in uno dei suoi nor
mali momenti d'isterismo — dice 
il comunicato — decretato la ser
rata dello stabilimento, il signor 
Nordio, amministratore delegato è 
stato costretto ad approvare la nor
male attività esistente nell'azienda, 
chiedendo il permesso di ritirare „ „ „ „ , „ „ „ , 
dalla fabbrica la macchina stampa- BERLINO, 23. — Un impresslo-
trice terminata dai bravissimi n a n t e crimine ha scosso profonda 
tecnici e dagli operai nei giorni mente l'opinione pubblica tedesca. 
scorsi». ;U figlio di un noto dentista di Ber

lino, Aribert Ow6lad di appena 13 
anni ha tagliato la testa al suo 

Un tredicenne stacca la festa 
al suo compagno di giochi 

Se la « S a n Giorgio» potrà con
correre alla fornitura di queste 
macchine per un importo di mezzo 
miliardo, ciò è merito dei lavoratori 
che nonostante la serrata hanno 
mantenuto, superando enormi dif
ficoltà, inalterato il livello produt
tivo dell'azienda. Se la serrata 
del sìg. Nordio avesse avuto effetto 
mezzo miliardo sarebbe stato per
duto. E ciò senza contare le altre 
centinaia di milioni di lavoro che 
è stato effettuato in questi giorni 
nello stabilimento. 

Con il ritiro della macchina stam
patrice. la direzione della « S a n 
Giorgio» ha riconosciuto di fatto 
la normalità della situazione esi
stente nello stabilimento. E' questo 
innegabilmente un grande successo 
iniziale delle maestranze. Ad esse 
va il plauso, i l ringraziamento e 
l'ammirazione di tutti *i lavoratori 
genovesi. 

Ma la direzione "della San Gior
gio non pare ancora disposta a ri
nunciare alla sua Intransigenza. 
Ieri è scaduta, la quindicina e non 
sono stati pagati cento milioni di 
salari e stipendi. Questo non è tol
lerabile. I lavoratori non intendo
no vedere l e mogli ed i figli affa
mati. Se le paghe non saranno cor
risposte gli operai andranno nelle 
case del dirigenti chiedendo d i es
sere nutriti. 

E* s'aro per questo preparato un 
vero e proprio piano. Per esempio: 
i lavoratori aventi il nome che ini
zia dalla lettera A alla lettera G 
andranno a farsi sfamare da Nor 
dio, il quale alloggia al Grande 
Albergo Columbia, che appartiene 
allo Stato, come dello Stato è la 
« S a n Giorgio». I lavoratori quindi 
incideranno con l e spese del man
tenimento sullo stesso bilancio. Il 
rimborso dei pasti verrà poi com 
putato sulla normale quindicina 
quando sarà pagata. Si calcola che 
oltre m o i e saranno i lavoratori 
che si recheranno a sfamarsi con 
le loro famiglie nel grandissimo 
albergo Columbia, che è perfetta 
mente in grado di ospitarli. 

Gì altri si recheranno a farsi 
«Invitare» — e tutto questo av 
verrà nella maniera più gentile e 
tranquilla in casa de l l 'aw. Rai 
mondo, presidente della «San 
Giorgio» e segretario regionale 
della D.C. 

Tra l e numerose forme di soli 
darietà a favore dei lavoratori In 
lotta a Genova è intanto da segna 

compagno di giochi Werner Neu-
mann di 12 anni nel corso di una 
disputa e dopo aver nettamente 
spiccato H capo del giovanetto lo 
ha raccolto gettandolo dalla fine
stra. Il feroce delitto è avvenuto 
nel pomeriggio di ieri nella casa 
del dentista mentre 11 noto profes
sionista con sua moglie si trova
vano al teatro. 

La testa del piccolo Werner . è 
precipitata In strada sul 

capriccio dei passanti. Immediata
mente accorsa la polizia, il giovane 
assassino, malgrado l'evidenza asso
luta del fatto ha tentato di negare 
di aver ucciso il suo compagno di 
giochi ma poco dopo scoppiando In 
un gran pianto ha ammesso lo 
orrendo misfatto. 

Il piccolo Aribert aveva ancora 
tutti i vestiti imbrattati di sangue. 
Egli ha confessato che mentre stava 
giocando con Werner Neumann 
nacque una disputa e cominciarono 
a volare del pugni. Ad un certo 
punto egli crede di non aver capito 
più nulla e con un accumlnato col
tello, dopo aver ucciso 11 suo amico, 
procede al distacco della testa dal 
corpo e senza sapere neppure per
chè lo gettò In strada. 

Scoperti gli assassini 
dell'autista bolognese 
BOLOGNA, 23. — Piena luce è 

stata fatta nel delitto che viene 
marcia-1ormai chiamato del «tassi 17» in 

piedi della Bergerstrasse fra il rac- |cui venne assassinato in circostan

ze mlsterlore l'autista di piazza 
Giorgio CamoranL 

Hanno confessato di aver ucciso 
il Camorani. 11 meccanico Walter 
Parenti di 27 anni e Sergio Be -
ghelll di 25. 

Secondo le confessioni i l delitto 
sarebbe stato originalo dal fatto 
d i e l'autista del tassì sf era rifiuta
to di condurre gli assassini a un 
bivio del quale essi dovevano fer
mare e rapinare la prima auto 
che fosse di 11 passata. Come si 
ricorderà il cadavere e la macchina 
furono rinvenuti tre settimane fa 
sulla via Centese in direzione di 
Ferrara, a pochi chilometri da Bo
logna. 

Il contratto dei tessili 
all'esame della FIOT 
Domenica W si rinarra a Milano U 

Direttivo nazionale della FIOT allar
gato al Segretari dei principali Sin
dacati Tessili Provinciali per l'esa
me della situazione contrattuale. 

Alla riunione presenzerà il Segre
tario Generala della CGIL, compa
gno BItossL 

IL PROCESSO PER LA S T R A G E DI VINCA 

Fece uccidere suo nipote 
dopo aver lo torturato a morte 

La drammatica deposizione di Rossi, accusatore del brigatista Desti 
L*intera famiglia Del Frate fu sterminata a colpi di mitragliatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 23 — Quando stamane 

è entrato nell'aula della Corte d'As
sise dove si celebra 11 processo a 
carico delle belve nere di Carrara, 
il partigiano Alfredo Rossi, patri
gno di Oreste Lori, che fu assassi
nato da questi briganti, un senso 
di disagio e di agitazione fi è no
taio nella gabbia degli imputati. 

Alfredo Rossi è un uomo sulla 
cinquantina, dall'aspetto robusto, 
un cavatore dal capelli e dai lun
ghi baffi bianchi. Gli assassini del
la Brigata nera hanno buone ra
gioni per confondersi e sbigottire. 
Il Rossi oltre ad essere il patri
gno del partigiano Lori e padre di 
un altro partigiano, Pilade Rossi, 
ambedue assassinati da queste bel
ve, è colui che, con la sua forma
zione di volontari della libertà 
catturò in combattimento «Ha fine 
del 1944 alcuni di questi briganti, 
consegnandoli cosi alla giustizia. 

La deposizione del Rossi, fatta 
con linguaggio chiaro e sicuro e 
con ricchezza di particolari occupa 
più di un'ora dell'udienza, durante 
la quale gli imputati, che sempre 

.„.— - —-.. e P*u perdono la calma, interrompo* 
lare II concerto che il tenore Tito'no nervosamente la narrazione con 

Tre misteriose cosse 
dissotterrate a Gardone 

81 avanza l'Ipotesi che si tratti di 
"memorie» false di Claretto Petaccl 

BOLZANO, 23. — Circa la noti
zia che ieri abbiamo dato del ri
trovamento di un « tesoretto » a 
Gardone Riviera, oggi si sono avuti 
diversi particolari, che hanno por
tato nd un primo chiarimento. Non 
di gioielli infatti si tratta ma de l 
l'originale di un diario che Claret
to Petaccl avrebbe scritto su fogli 
di carta Igienica, durante il perio
do della sua detenzione nelle car
ceri di Novara nell'agosto del 1943. 
C manoscritto sarebbe alato na
scosto dalla Petaccl verso la fine 
della guerra in alcuni bauletti in
catramati e ricoperti di lamiera 
assieme a Mussolini e ad altri do
cumenti della ex-Repubblica di 
Salò. Alla acoperta si è giunti at
traverso le indagini condotte dalla 
Questura di Brescia ed ecco quin
di spiegata in parte almeno la pre
senza a Gardone del folto numero 
di agenti di P. S. e di carabinieri. 

L'ipotesi dell'esistenza del tesoro 
nei giardini della ex-villa Acqua-
rone, valutato ad oltre due mi
liardi, sarebbe quindi ancora va
lida. Certo è che ora, dopo 11 ru
more sollevato dalla stampa attor
no a questo fatto, 1 personaggi 
sconosciuti che sonp l a campo da 

tempo per i l ricupero, per ora si 
terranno al largo in attesa di tem
pi più favorevoli. Non sarebbe op
portuno da parte loro insistere 
nelle ricerche proprio nel momen
to in cui su Gardone al è appun
tata così fortemente l'attenzione 
della Polizia e dell'opinione pub
blica. 

Non manca però chi avanza l'ipo
tesi che tutto fi clamore suscitato 
attorno al « tesoro» ria stato ad 
arte montato per fare pubblicità 
al nuovo «diario intimo». Alcuni 
giungono persino a sostenere che 
il diario sarebbe stato scritto e 
nascosto da quegli stessi che oggi 
si POTI dati da fare per scoprirlo, 
allo scopo di fare un buon affare. 

Kumlng liberata 
PECHINO. 21. — Secondo quanto 

Informa l'agenzia «Nuora Cina», il 
20 febbraio unità dell'Esercito popo
lare di liberazione al comando del 
gen. Clen Keng e Sanuen C!eng nono 
entrate a Kumlng. capitale della pro
vincia dallo Tunan. 800000 abitanti 
hanno festeggiate l'ingraaso dalla 
truppe popolasi 

domande ed Interventi inconsulti-
Dal drammatico racconto del Rossi 
viene messa In luce tutta la crimi-
r.al'tà del brigatista Desti, lo zio 
del partigiano Lori, che fu uno dei 
più accaniti persecutori e sevizia
tori del giovane Oreste. Fu lui a 
denunciare il Lori ed il patrigno 
perchè partigiani e fu lui ad or
dire, assieme al Ciampi, al Fialdini, 
allo Slei e ad un certo «Ballotti
n o » la rete che doveva far cadere 
nelle loro mani assassine 0. giova
ne combattente della libertà. Quan
do i briganti neri presero il Lori 
gli dissero: «Con la tua pelle ci fa
remo le scarpe» e lo portarono nel
la loro caserma presso la Federa
zione fascista di Carrara per basto
narlo e seviziarlo. 

Il giorno seguente il Desti dichia
rò cinicamente ad una sua nipote 
che lo supplicava di salvare la v i 
ta del giovane: «Piuttosto che an
dare contro i miei superiori, d i 
struggo tutta la mia razza!» e pro
seguendo con spavalderia, mostra
va il braccio che teneva al collo: 
«Mi fa male da quante botte ho 
dato a quella canaglia », alluden
do a suo nipote. Finalmente fuci
larono l'eroico partigiano dopo 
averlo derubato degli stivali che 
portava. A fucilarlo furono 14 brir 
ganti neri comandati dal tenente 
Bovani e questa belva, mentre 
gli viene rivolta questa accusa 
si agita sulla panca pieno di 
paura. I nomi di questi assassini 
furono dati al Rossi da un brigati. 
Fta che egli fermò sulla strada di 
Comena, scritti m un foglietto che 
si trova depositato presso la Cor 
te d'Assise di Genova. Tate di 
chiarazione fa molto scalpore ed 
aumenta ancor più l'agitazione dei 
criminal L Uno di questi, il Fial
dini, che fu fra gli assassini del 
partigiano, si leva In piedi per do 
mandare l e ragioni per cui Alfre
do Rossi non lo uccise quando lo 
catturò, sapendolo uno degli ucci 
sori del figliastro. Queste canaglie 
non sanno ragionare ed agire che 
In questi termini di morte e di 
sterminio. E bene lo fa notare il 
vecchio partigiano, rispondendo 
piontamente: « N o i partigiani non 
eravamo belve assetate di sangue 
umano!» 

Altri testi hanno deposto stama
ne in quefta udienza drammaticis
sima. Ravenna Edoardo è colui che 
udì il Pensierini, un Individuo che 
ha perennemente sul volto pati
bolare un cinico sorriso, vantarsi 
di aver ucciso una giovane donna 
dopo averla derubata di 30.000 l i 
re e di una catenina d'oro. 

Edoardo Matte! di Vinca quando 
avvennero l e stragi fuggi sul mon
te con la moglie ed I sei figlioli. 
Fu braccato tutto fi giorno da 
quelle belve finché riuscì a far per
dere le propria tracce. Poco dopo sua 
moglie tentò di scender* un po' a 
valle per portar da mangiare ad un 
figliolo che aveva nascosto altrove, 
ma fatti pochi passi Sa uoclaaro. 

« Tiravano come fosse bestia » rac
conta l'uomo. Vide anche uccidere 
sua ruocera. Quelle belve si diver
tivano ad ammazzare la gente. 
Uno di loro disre: « Alzale le gonne 
e spara». Ad Andrea Del Frate, 
anch'egli parente del criminale che 
sta in gabbia, hanno ucciso tutta 
la famiglia: la moglie e due figlio
letti ed i cognati. La sera del 16 
settembre trovò la moglie tutta 
maciullata stesa moribonda di ira-
verso alla soglia e nella cucina i 
bambini straziati dalle raffiche. I 
briganti, per sfregio, li avevano 
sepolti 5otto mucchi di farina che 
avevano versato loro addosso. 

R. C. 

Un'interrogazione di Berlinguer 
H sen. Berlinguer ha presentato una 

Interrogazione «1 Ministro dell'Istru
zione «perchè voglia precisare le ve
re ragioni che hanno determinato In 
questi ultimi giorni la revoca, all'ul
tima ora. della concessione dell'aula 
magni del llceo-glnnsslo governativo 
Visconti di Roma al conferenzieri del
la « Chiesa di Cristo » ed al Comitato 
per la commemorazione di Giordano 
Bruno la quale avrebbe dovuto essere 
tenuta colla conseta nobile eloquenza 
dal sen. Della Seta ». 

re da vicino gli sviluppi della si
tuazione, ma non abbiamo potuto 
sapere gran che; la popolazione era 
ancora sotto l'incubo della trage
dia che l'ha tenuta desta per due 
giorni; gli abitanti di Montoro 
sembrano anzi persino seccati se 
si domanda loro qualche notizia sul 
feroce assassino. Tuttavia, abbiamo 
Gentito un contadino che parlava 
con alcuni suoi amici e che diceva 
di aver visto un giovane sui 20 
anni percorrere una strada di cam
pagna vicina a Santa Maria Nuova: 
« il giovanotto era piuttosto mal
concio, infangato Ano ai capelli, ar
rossato e stanco » — ha detto il 
contadino. Poi ha riferito che il 
giovane aveva domandato ad una 
donna dove poteva trovare il cu
rato. Era stato Lillini il vagabon
do stracciato, sporco di terra e di 
sangue che si aggirava stamattina 
nei pressi di Santa Maria Nuova? 
Forse. Ma non ci sono altre fonti 
che possano farci ritenere attendi
bile questa ipotesi. I carabinieri che 
stazionavano stamane vicino alle 
casette del paese ron potevano da
re nessuna indicazione e gli abi
tanti del paese preferivano parlare 
fra di loro in piccoli gruppi anzi
ché rispondere alle domande che 
venivano rivolte loro. 

Stasera, verso le 15, dopo l'ordi
ne del Procuratore Generale, dott. 
Fesce, di rimuovere i cadaveri, le 
due vittime del folle sono state ac
compagnate all'ultima dimora da 
tutta la popolazione di Filottrano; 
è stato uno spettacolo straziante 
vedere 1 cinque bambini di Ange-
letti piangere vicino alla bara del 
padre assassinato mentre tentava 
di portar soccorso alla Mariollna 
colpita a morte dal suo innamorato. 

Al ritorno dal cimitero è corsa 
la voce che l'omicida era stato visto 
vicino al camposanto. «L'assassino 
ritorna sempre sul luogo del de
litto» sentenzia uno del paese, ma 
I più erano propensi a credere che 
II fatto di averlo visto al campo-
tanto fosse solo una specie di sug
gestione collettiva. Altre versioni 
affermano che il Lillini si sarebbe 
suicidato gettandosi in un pozzo. 

Intanto mentre Lillini è uccel di 
bosco e il Comando dei carabi
nieri sembra aver perduto ogni 
traccia, continua la ridda delle ipo-
tesi stille cause che hanno spinto 
« marescià M a compiere l'orribile 
strage. Stamattina a Monterò un 
vecchio ha raccontato che il nonno 
del Lillini era 6tato trovato tempo 
fa cadavere lungo il fiume Musone 
dopo che anche egli aveva ucciso. 
Il vecchio cercava evidentemente 
di dimostrare che la mania dello 
omicidio era una specie di retaggio 
familiare. Ma altri che conosceva 
no la famiglia negano decisamente 
una simile supposizione. Parecchie 
persone sostengono che Getulio 
Lillini fosse un po' matto, ma 1 più 
seno del parere che era un buon 
giovane che non aveva vizi, non 
fumava, non andava all'osteria, an
dava in chiesa, non aveva amici 
preferiti. 

Si hanno Intanto le prime con
fortanti notizie sulla salute dei fe
riti. Quelli che erano rimasti a 
Montoro e che erano stati ricove
rati all'ospedale di FiloUrano, fra 
cui la mamma della Marzolina, so
no quasi tutti in piedi e molti di 
ersi hanno ripreso a passeggiare 
per 11 paese. Gli undici ricoverati 
all'ospedale civile di Ancona, fra 
cui il maresciallo del CC. De Car
lo. che ieri sembrava molto grave, 
hanno migliorato di molto e solo 
Gino Strappini sembra peggiorato: 
gli hanno tolto l'occhio destro ove 
il feroce assassino lo aveva colpito. 

S. S. 

rinvenuta una penna stilografica di 
ignota appartenenza e un «.-oltello 
da cucini e un martello Immersi in 
un catino pieno d'acqua insangui
nata. Sul corpo d e l a donna 6ono 
stati riscontrati vari colpi di urina 
da taglio alla gola, e di corpo con
tundente al viso e alla tcota Gli 
indizi sembrano per ora grava-e su 
un giovanotto bion io nativo di Fer
rara, di cui pero il marito cie'la 
ucc sa ignora il nome, che tempo 
fa aveva lavorato pe: c'i ^ ' '"o .o 
e giorni or sono si era pre en tao 
alla Zampior- afTer-nando di ossei e 
disoccupato e clreo'endo denaro. 

Il movente dell'atroce de'itto po
trebbe .-'nche es-e e tasMona'e, da
ti i molteplici rappoiti che !a Zam-
pieri aveva per il suo lavoro con 
individui dei più differenti strati 
sociali. 

al giovani e al cittadini deporranno 
delle corone e del florl, sul luogo 
dove Eugenio Curiel fu barbaramente 
assassinato. 

Nella ricorrenza la Segreteria na
zionale della F.G.C.I. ha lanciato un 
appello ai giovani comunisti. 

Un Comitato per le onoranze 
ad Eugenio Curiel 

in occasione del V anniversario del-
la morte di Eugenio Curiel, medaglia 
d'oro alla memoria, l'Esecutivo Na
zionale dell'Alleanza Giovanile, ha de
ciso di costituire un Comitato d'ini
ziativa per le onoranze al capo della 
gioventà antifascista italiana. 

Al Comitato per le onoranze hanno 
dato la loro adesioni» Palmiro Togtiatt, 
Pietro Nennl, Luigi Longo, Emilio 
Lussu, Ferruccio Farri, Giuseppe D'. 
Vittorio, Fernando Santi, Francesco 
Cerabona, Tomaso Smith, Umberto 
Terracini, Domenico Bionco. Gen. Ar
naldo A zzi, Sandro Pertini, Luigi 
Cacciatore. Ezio Fulll. Giusepne Dozza 
Lucio Lombardo Radice, Giovanni 
Omiccjoll. Guido Mazzali. Azzo Toni, 
Emilio Sereni, Rosetta Longo. Rugge
ro Grieco, Giovanni Tonetti, Pietro 
Ingrao. Mario Alleata, Renato Bltost.1, 
Agostino Novella, Nazareno Buschi, 
Arrigo Boldrini. Giancarlo Paletta. 
Ambrogio Donlnl. Oreste Llzzadrl, 
Ezio Taddel, Elena Caporaso. 

Nel giorni 24 e 25 febbraio si ter
ranno conferenze coromemoraUve E 
Milano dove parlerà il direttore della 
« Unità », Davide Lajolo; a Modena 
dove parlerà il Sindaco di Bologna 
Dozza; a Pordenone, dove parlerà lo 
on. Audlslo. A Padova parlerà En
rico Berlinguer, mentre un professore 
nell'Aula Magna dell'Università, par
lerà di Curici che di quello Ateneo 
è una delle maggiori glorie. A Torino 
parlerà luclsno Gruppi; a Rovigo 
Cucchi.a Verona l'on. Soallone. 

Ne'.u giornata del 26 in molte Pro
vincie le organizzazioni democratiche 
organizzeranno del pellegrinaggi nei 
Cimiteri della Gloria. A Milano per 
tutta la giornata del 24, delegazioni 

Una donna sgozzata 
nella propria abitazione 

MILANO, 23. — Un atroce delitto 
è stato scoperto oggi nel popolare 
quartiere di Porta Venezia. La qua
rantaquattrenne Caterina Zampierì 
detta «Nel la» , maritata Schiavo, è 
stata trovata sgozzata nella propria 
abitazione, una stranza al primo 
piano dello stabile di via Lazzaro 
Spallanzani 10. La donna che a det
ta del vicinato era ben voluta da 
tutti e mai aveva avuto motivi di 
contrasto con il marito, è stata u c 
cisa con due coltellate alla gola da 
qualcuno che dopo aver compiuto 
il delitto si è allontanato senza la
sciare tracce. L'orribile ecoperta e 
stata fatta dal marito della donna 
Angelo Schiavo di 39 anni occupa 
to presso una ditta di Crescenxago 
in qualità di meccanico, il quale 
rincasando trovava la moglie ri 
versa a terra presso la rlnestra e a' 
Immersa in un Iago di eangue. 

Nella stanza dell'uccisa è etata 

Conferenza di Terracini 
sulla lotta dei paesi coloniali 
Folto pubblico alla Casa delia Cultura per la 
"Giornata di Solidarietà" indetta dalla FMGD 

ieri sera alla 
di Roma, dlnanst ad un folto td 
attento pubblico, 11 Senatore Umber
to Terracini ha tenuto l'annunciata 
conferenza sul tema « n 31 feb
braio e il tramonto del sistema co
loniale» organi arsita dal Comitato 
italiano della reper i tone mondiale 
della Gioventù democratica m oc
casione della Giornata della, aoBdar 
rietA con la gioventù dei Paesi co
loniali. 

L'oratore, dopo aver ricordato II 
valore storico del 31 febbraio 1M9. 
giorno in cui la flotta indiana si 
ammutinò a Bombay, ha sottoli
neato l'elemento nuovo di riscossa 
che la seconda guerra mondiale ha 
portato con sé tra 1 popoli asiatici. 
oggi uniti In una vasta Inarrestabile 
avanzata r e n o lì riscatto* 

In Africa. — ha proseguito l'ora
tore — la sttuaalotM è relativamente 
diversa. Le fona oapttarMlelw euro
pee operano qui nell'intento di rare 
del Continente nero una piattaforma 
strategica di carattere militare e in 
questo senso fanno di tutto per non 
trovarsi divise com'è loro accaduto 
in Asia. Ma l'Iniziativa come in altri 
campi è già passata agli 

della Cultura iene sull'Africa hanno posto il loro 
pesante piede di oppressori. 

Terracini traccia quindi brevemen
te la storia del vari « mandati » sulle 
colonie e parlando di quello affidato 
all'Italia nota, come esso sia «tato 
dai gruppi reazionari del nostro Pae
se Inteso come 11 primo passo di una 
nuova politica di netto carattere Im
perialistico. Noi Italiani — prosegue 
l'oratore — starno cosi ancora una 
/otta davanti alla questione coloniale 
non più come semplici spettatori ma 
come attori. Ed è questo un proble
ma che tocca In particolare modo 
le giovani generazioni quelle su cui 
d fonda l'avvenire dei paese. Non 
vi è dubbio che 1 nostri giovani ab
biano a questo proposito gì*, detto 
una chiara parola di viva solidarietà 
per la gioventù del paesi coloniali: 
e questa nostra manifestazione — 
conclude Terracini fra, vivissimi ap
plausi — ne è la prova più evidente. 

Al termine della conferenza è sta
to letto ed approvato unanimemente 
un ordine del giorno di protesta con
tro l'oppressione imperialista e di 
plauso per la lotta condotta dal po
poli coloniali par la Ubattà • U pro-

Si costituisce un latitante 
ai carabinieri di Bagheiia 

St è costituito ieri prssco la e»-
«erma dal carabinieri di Bagnarla 
» ta 11 latltanto Tibia Carmelo di 
vicolo di anni 18 colpito da ordina 
di cattura del Procuratore della R«-
publ«'.!ca del Tribunaae del mino
renni di Palermo per tentato omici
dio e fr.:«a d'.chlarartons della pro-
pr'a Identità, reati commessi 1*8 ago
sto de'.'o s.roneo anno. 

GIANCARLO PAJETTA 
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L'AVVENTURA 
Vi SOMALIA 

Una precisa documenta
zione dei motivi econo
mici, politici e militari 
che vietano - ad un go~ 
verno come Vattuale - di 
gettare V Italia in una 
nuova avventura coloniale 
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Richiederlo presso tatti i CDS 
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SE MI FOSSI FATTO LA BARBA. . 
U n incontro può decidere tutta la vttal Abbiate 
cura nel vestire e sopratutto nell'aspetto. Un viso 
b e n rasato irradia simpatia. Gillette facilita 11 vo
stro compito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 

Kawt GlllMt* da L 500a L.130Q 
Dtspanaer eoa 30 lama Blu L. 600 
FaeetoUo eoa 10 lama Bla L, 300 
Pacchetto con 10 lama 
Settllt per palli delicata . L. 300 

Gillette 
elii'mondo* 

B U O N G I O R N O ! VI D I C E G I L L & T T E 
l a v A . RASOI GILLETTE E AFFINI • PIAZZA S ERASMO 3 - MILANO 
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E* USCITO IL SECONDO VOLUME DI: 

B I B L I O T E C A 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BtBLlOQftAFlOO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DILLA TECNIOA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI OON L'UNIONE SOVIETICA, 

eros riporta la Indicazione di oltre 3 000 recentteelml studi eseguiti 
In ogni campo detta scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di t u t u la originalissima produzione scienti
fica sovietica odierna. Il volume rlportastudl delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA. II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor
male macroscopica e microscopica, umana a comparata. Antropo» 
logia, Pa:eontologla, Anatomia patologica. Biologia generale, ani
mala a vegetala. Blo:ogla sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia, 
Farmacologia, Biochimica, Patologia generala. Chirurgia, Trauma
tologia, Ortopedia. Chirurgia plastica, Dennosiftioiogia, Igiene a 
Sanità pubblica. Parassitologia, Microbiologia, Immunologia, Tec
nica di Laboratorio. MaJarlologta. Medicina cimice a sperimentala. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina legate, infortunistica, 
assicurativa. Neuropel^nlatria. Odontologia, Stomatologia, Oftal
mologia, Ostetricia, Ginecologia, Otorlnoiarlngologla. Ped^trla, Pue
ricultura, Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radloblologia, 
Energia nucleare applicata aUa Biologi» * alla Medicina, Tisio
logia, Tumori. Teratologia, Urologia, Veterinaria. Iti - CHIMICA, 
Fisico-Chimica, Fisica. IV - INGEGNERIA. Industria, Tecnica. 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Oeologts, Petrografia. Me
teorologia. Geoneica, Geografia VII • AGRICOLTURA. Vili . ARTI: 
Teatro. Musica, cinema. Atti figurativa IX - ^rrTERATURA. 
X - ETNOLOGIA. XI - FILOLOGIA. XII • SCIENZ* POLITICHfc 
XIII - STORIA XIV • ECONOMIA a DIRITTO XV - PILOflOFT» • 
PTOAOOGIA XVI - EMEROTECA 

l'opera, eajwleUaiwwf selavitlftaa, * vnlee nei mono* essi san tale» 
Ogni annata eaneta di 4 vetnvtiL di eira» 300 pagina oftiwna. ad II 
pressa tfaH'abe«>na«nento è, per rannata In aereo, « L, «000 (mille). 
Oli afeawaatl possono rlehledere Haaaantl • tredustari Integrali 
detti a» lisi II ottavi Per informeslonl ad aSaonanvsntl rivoltarsi 
air Italia-URSS, Aseeelailona par I rapporti culturali eon la 

Un iena Savtatiea. Via XX Settembre, 3. Rema, oapura air 

ISTITUII tmiOMAFICI ITAIIAN - Vii lei Giiritni, 42 B 
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LA DENUNCIA DEL COMPAGNO ALBERGANTI AL SENATO 
i • • > e 

M 

La piccola e media industria soffocata 
dalla politica dei grappi monopolistici 

i t i -1 

L'IFl FIAT conttoUa 153 aziende e distrugge ad una a una tutte 
Je industrie concorrenti - I discorsi di Emilio Lussu e Adinolii 

Dichiarazionic di Tramali 
sul controllo atomico 

•»X. " • r J 

Col discorso pronunciato ieri al 
Senato dal compagno ALBERGAN
TI la classe operaia del Nprd è 
intervenuta direttamente nei di
battito sul nuovo governo. 

Alberganti ha iniziato rilevando 
come nella vita economica di Mi
lano si rifletta in modo evidente 
la vita economica generale del 
paese; a Milano è attualmente ca
ratteristico il fatto che la media e 
piccola industria viene minacciata. 
ostacolata e fatta arretrare dalla 
politica dei grandi monopoli e in 
particolare dal gruppo IFI-FIAT 
L'ered'tà assunta dal nuovo gover
no si può cosi riassumere* alcune 
grandi fabbriche chiuse — dall'I
sotta alla Caproni — decine di 
medie e piccole aziende fallite, li
cenziamenti massicci che hanno 
portato a CO mila i lavoratori me
tallurgici disoccupati nella provin
cia di Milano, Tra le cifre della 
disoccupazione desta particolare 
impressione quella relativa ai gio
vani: più di 20 mila che non hanno 
mai potuto trovare lavoro. 

La crisi della piccola e media 
Industria si manifesta a Milano con 
una forte diminuzione delle ven
dite, in parte anche dovuta alla 
importazione di macchinari esteri. 
e con le sempre crescenti difficoltà 
di pacamento- i protesti cambiari, 
solo nel comune di Milano, sono 
passati da 24.377 nel 194»? (importo 
lire 8R7.327.000) a 138.243 a tutto 
il mese di ottobre del 1949 (im
porto. lire 5 miliardi e 700 milioni). 
Per Milano, la cui struttura econo
mica è tutta intessuta sulla vita del 
commercio, un fenomeno simile 
assume evidentemente un'impor
tanza gravissima: ne soffrono gli 
operai, gli impiegati, l negozianti. 
I fallimenti sono quadruplicati in 
un anno. La stessa Camera di Com
mercio. nelle sue ultime relazioni 
mensili", non ha fatto che sottoli
neare in tono seniore più allar
mato la gravità della situazione 
non editando a parlar chiaro al 
Governo. 

E s e m p i c o m m o v e n t i 

In questa situazione i lavoratori 
hanno dato commoventi esempi di 
consapevolezza nel sacrificio e di 
solidarietà nella lotta: ridotti senza 
salario da vari mesi, quelli della 
Caproni non esitarono — in un 
estremo tentativo di salvare l'a
zienda — a rinunciare ai più mo
desti acconti: lo stesso hanno'fatto 
gli operai dell'Isotta Frasehini: e 
quelli della Breda e dell'Innocenti 
— gli uni alle soglie del licenzia
mento, gi altri coi loro magri salari 
— sottoscrivevano somme indenti 
per acquistare ossigeno e manga
nese indispensabili per continuare 
il lavoro alla Breda, quando la di
rezione l'aveva abbandonta. Alla 
sezione quinta della Breda si ini
ziò un giorno la costruzione di un 
grande quadrimotore: il progettista 
Zappata chiese l'intervento di Al
berganti per ottenere dagli operai 
sacrifici tali che permettessero la 
costruzione dell'apparecchio nelle 
difficili condizioni del momento. 
Gli operai non esitarono a fornire 
tutto il loro sforzo maggiore e 
l'apparecchio fu costruito, ma in
vano. La sezione quinta è chiusa e 
oggi il campo di aviazione inter
continentale della Malpensa vicino 
a Milano viene inaugurato dall'am
basciatore americano con apparec
chi americani. 

Passando a criticare in modo spe
cifico l'operato del FTM il senatore 
Alberganti ha rilevato il modo ar
bitrario con cui sono stati erogati 
e distribuiti a Milano da quell'ente 
40 miliardi: a parte i ritardi nelle 
erogazioni — ritardi talvolta deci
sivi per la morte dell'azienda me
desima — il compagno Alberganti 
ha elencato i casi in cui tali ero
gazioni avvenivano a condizione di 
licenziare parte delle maestranze: 
alla Caproni fu conce?'» nel gen
naio del *48 un miliardo e mezzo 
a patto che venissero licenziati 
1.200 lavoratori; all'Isotta, nel lu
glio. la stessa cifra è servita p 
pagare il licenziamento di 1.300 
lavoratori, mentre alla Breda. nel
l'agosto ^orso. ner 5 miliardi si 
sono dovuti allontanare dalla fab
brica 3 mila operai. 

Eppure alla FTAT — impresa «n-
ra e quindi esclusa per norma dal
l'orbita dei finanziamenti del FTM 
— questo ente ha npwifo un finan
ziamento di 12 miliardi. 

A questo punto Alberganti ha 
ricordato la riunione che si e svol
ta a Milano, in Prefettura, tra ope
rai. industriali e parlamentari, nel 
momento cruciale del'a crisi: « R i 
cordo — ha detto il compagno 
Alberpanti — le parole di un ope
raio della Castlflioni — fabbrica 
che non esiste più — che si esnri-
meva cosi- " Perchè voiptp chiudere 
la no*tra fabbrica? Fs«si è un gio
iello dì meccanica modcrnn. è un 
gioiello r»er la sua organizzazione 
e per i suoi tecnici, per la panacea 
e l'alta ovalità degli onerai che 
vj lavorano: nerchè volete e h i u ^ r -
la? "*. Signori del Governo' Voi 
non comoi-erMei-pte m^i oneste co
se, voi non farete mai simili con
siderazioni tirrene bi.«o?na sentire. 
avere a cuore gli intere*" della 
ro«tra industria e della no'rtra na-

Vione. e non colo gli intere**? dei 
grandi capitalisti, mn della <*ia«e 
oDcraia e dei lavorato1-' ». fVfrìt-
simì ooploutó a sìnistrn). 

Il monopolio IFI-FIAT 
Alberganti ha rilevato quindi la 

situazione favorevole che invece si 
manifesta nell'industria ' torinese, 
legata com'è direttamente all'esi
stenza del gruppo monopolistico 
IFI-FIAT che controlla 150 aziende, 
detenendo pacchetti d'azioni che 
spesso raggiungono il 100 per cento 
dell'intero capitale. A Milano l'IFI-
FIAT controlla SI aziende e attual
mente esso si distingue per i ten
tativi spesso riusciti di accentrare 
nelle sue mani il controllo dei vari 
settori della meccanica e della si
derurgia, di quei settori, cioè, at
traverso i quali si controlla - lo 
Stato stesso. - > * 

Riassumendo le propria conside
razioni, i l compagno Alberganti ha 

rilevato poi nell'attuale situazione 
due motivi fondamentali: primo, la 
tutela dei monopoli americani che 
è interessata al regresso strutturale 
della nostra industria. Secondo, Il 
predominio della Confindustria e la 
politica di classe che, legandosi 
alla tutela americana, viene attuata 
dal Governo di De Gasperi. « Do-
n«.gani e Volpi sono morti — ha 
esclamato Alberganti — ma sono 
ben vivi ed operano i Valletta, i 
Pirelli, i Mazzini, i Costa! ». Co
storo dominano all'interno della 
Confederazione; chi non accetta le 
loro imposizioni è espulso e questo 
comporta la perdita ael credito 
bancario e di tutte le facilitazioni 
che può offrire chi domina lo Sta
to, il Governo, le Banche. E* il 
Governo che ha voluto e vuole 
questo per gettare sulle spalle dei 
lavoratori tutte le spese della guer
ra passata, della ricostruzione e 
della crisi. « Alla politica di aiuto 
dj classe proveniente dall'America 

ha detto Alberganti con forza — 
corrisponde la brutale politica di 
classe del governo, cioè la politica 
del grande capitale nazionale e 
straniero.». 

Questa politica e qutsti metodi 
— ha continuato Alberganti — non 
risolvono i problemi economici e 
sociali, ma al contrario li aggra
vano, aprono dei conti che evi
dentemente presto o tardi si devo
no pagare. Per risolvere la situa
zione il sen. Alberganti ha indicato 
la politica economica indipendente 
e produttivistica, rivolta ad accre
scere il livello di vita delle masse 
popolari, che il piano della CGIL 
propugna e si impegna ad attuare. 
Occorre nazionalizzare — come è 
detto nella Costituzione — deter
minate imprese che si rifericsonp a 
fonti di energia o a situazioni di 
monopolio. « Ma non sarà questo 
governo ha concluso il compagno 
Alberganti — che potrà 0 vorrà 
questo articolo della Costituzione. 
Per questa e P e r altre considera
zioni noi continueremo a condurre 
la lotta contro l'attuale governo, 
dentro e fuori dal Parlamento ». 
(Applausi prolungati dai banchi di 
sinistra e moltissime congratula
zioni ». 

Il sen. ADINOLFI (PSI) ha con
tinuato quindi nell'attacco al Go
verno, provocando vivaci scatti di 
rabbia nell'on. De Gasperi che 
aveva invece ascoltato gelidamente 
i l .discorso di Alberganti; Adinolfi 
ha illustrato ampiamente un pro
prio ordine del giorno sui lavori 
pubblici essenziali per le regioni 
meridionali. 

E» stata poi la volta di GASPA-
ROTTO (gruppo misto), che tra 
l'altro ha riaffermato con forza il 
comune dovere di mantenere saldo 
Il prestigio delle forze della Resi
stenza, che sono rappresentate dal
l'esercito e dalle formazioni po
polari. 

Il sen. Emilio Lussu (PSI) ha 
quindi preso la parola sottolinean
do dapprima il fatto che De Ga
speri non ha più potuto servirsi 
delle sue arti manovriere perchè 
la crisi non è nelle Camere ma 
nel Paese. DODO aver rilevato la 
brutta fine della socialdemocrazia 
saragattiana e preconizzato il fal
limento di Romita, l'oratore si è 
diffuso a lungo sulla progressiva 

fascistizzazione della classe diri
gente italiana, sulla scia di quella 
americana. 

« Lo Stato Maggiore Americano 
— ha affermato Lusso — apprezza 
la Spagna come via di litirata pur 
considerando n nostro esercito alla 
stregua di una compagnia di guar
die campestri .». 

Il sen. Lussu ha asserito boi che 
il fallimento della politica s inei i -
c^na nel nu.ndo è -jd ii"«'ura "ia-
m o r c o ; allo scacco ricevuto in 
Cina il Dipartimento di Stato sia 
per aggiungere uno scacco in In
docina. Lussu ha concluso affer
mando che l'antisovietismo e l'anti
comunismo sfociano inevitabilmente 
nel fascismo. 11 dilemma non è 
quindi fra democrazia e comunismo 
ma tra fascismo e democrazia: la 
democrazia è con il comunismo. 

La morte del compagno 
Luigi Viana 

BIELLA. 23 — All'età di 54 anni. 
dopo a\er speso tutta una vita per 
la causa della classe operala alla qua 
le apparteneva, si è spento 11 com

pagno Luigi Vlana, Segretario della 
Sezione Biella-Centro e membro del 
Comitato Federale di Biella del no
stro Partito. Il compagno Vlana era 
un veochlo militante del Partito so
cialista prima e comunista poi Co
nosciuto sotto 11 nome di « Clvli » 
emigrò per continuare a svolgere la 
sua attività rivoluzionarla prevalen
temente in Francia. Allo scoppio del. 
ta guerra civile In Spagna accorse a 
far parte delle Brigate Internazionali. 

Tornato In Francia, poi in Italia 
scontò vari anni di carcere e di con
fino sino alla caduta del fascismo. 
L'otto settembre del '43 ebbe l'Inca
rico di Intendente delle prime Bri
gate garibaldine biellesl Dopo la Ll-
ber07lone fu Secretarlo della Fede
razione di Aosta Tornato a Biella. 
assolse l'incarico di Ispettore della 
Valsesla e da ultimo, già minato dai 
male che doveva portarlo olla morte. 
ricopri la carica di Segretario della 
Sezione di Biella-Centro e membro 
del Comitato Federale e dell'Esecu 
tlvo della Federazione comunista blel-
lese e valseslana. La morte del com
pagno Vlana ha suscitato U profon
do cordoglio del comunisti e di tutti 
1 lavoratori del Blellese. 

I funerali avranno luogo a Candelo 
sabato prossimo. 

Il Presidente respinge le solle-
olUxloni del Congresso per la 
presentazione di nuove proposte 

'] WASHINGTON, 23. — ^Truman 
ha dichiarato oggi di « n o n vedere 
alcuna ragione per un nuovo ap
proccio verso l'U.R.S.S. sulla que
stione del controllo internazionale 
delle aiml atomiche». Con queste 
dichiarazioni il •Presidente degli 
Stati Uniti ha respinto le solleci
tazioni del Congresso perchè gli 
U.S.A. " si decidano a presentare 
nuove proposte sulla questione del 
controllo dell'energia atomica. 

Sulla questione dell'energia ato
mica ha brevemente parlato oggi 
anche il Segretario di Stato. 

Nel corso della sua deposizione 
dinanzi alla Commissione senato
riale per gli Affari Esteri, Acheson 
ha detto che gli ultimi sviluppi 
della questione dell'energia ato
mica accrescono le difficoltà del
la situazione mondiale. Tra l'altro 
Acheson ha affermato di non ave
re alcuna intenzione di promuovere 
un piano d'aiuti per l'Asia sud-
orientale sul tipo dell'E.R.P. Tut
tavia una missione economica ame
ricana si recherà Immediatamente 
in Indocina per esaminare la que
stione degli «a iu t i» degli Slati 
Uniti al governo di Bao Dai. Il 
Segretario di Stato ha poi detto 
che la questione dell'invio di un 
« ambasciatore straordinario degli 
Stati Uniti in Estremo Oriente >» è 
allo studio, ma si è in attesa, pri
ma di prendere una decisione, del 
ritorno a Washington di Jessup. 

Acheson inoltre si è rifiutato di 
pronunciarsi sulla questione degli 
eiuti a Formosa. 

STATO D'EMERGENZA NELLA MPlTALH ERITREA 

Altri due morti air Asinara 
in nuovi episodi di violenza 

La polizia apre il fuoco sui dimostranti - Incendi e devasta' 
zioni nei tjuartieri indigeni - Morti abbandonati nelle vie 

ASMARA, 23. — Nuovi episodi 
di violenza si sono verificati oggi 
all'Asinara, ' e in particolare nei 
quartieri non europei, dove gruppi 
di dimostranti hanno assalito e in
cendiato case e negozi di elemen
ti musulmani Gli incendi hanno 
re^o più volte necessario l'inter
vento dei pompieri in diverse zone 
r.:c:.trc Ir. polizia ha circondato e 
isolato, con l'appoggio di truppe 
britanniche, i quartieri non eu
ropei 

Nel corso degli incidenti la po
lizia ha aperto il fuoco, provocando 
la morte di due persone e il feri
mento di alcune altre. Altri feriti 
si sono avuti in seguito al lancio 
di bombe a mano. 
- I danni provocati dagli incendi 
sono gravi. Centocinquanta dimo
stranti, secondo un annuncio uffi
ciale della polizia, sono stati arre
stati negli ultimi tre giorni. La 
Commissione dell'ONU, incaricata 
di effettuare un'inchiesta sulle 
aspirazioni della popolazione cri
tica e il cui arrivo all'Asinara ha 
coinciso con una recrudescenza 
dell'attività degli sciftà, ha dira
mato un appello chiedendo che la 

pace venga ristabilita. La Commis
sione ha anche annunciato che sa
rà condotta una Inchiesta 6ull'orÌ-
gine dei torbidi. 

Secondo notizie non ancora con
formate dopo gli scontri di questa 
fera il numero totale delle vittime 
negli ultimi due giorni sarebbe sa
lito a 41. 

In seguito ai nuovi tumulti le 
autorità di polizia britanniche han
no proclamato lo stato di emer
genza e hanno ordinato agli agenti 
di sparare a vista sugli indigeni che 
si trovino per le strade durante il 
coprifuoco. Frattanto, in seguito 
alle continue sparatorie, la popo
lazione. sebbene sprovvista di vi
veri e dì acqua, si è barricato nelle 
case. Per la prima volta morti 
maomettani sono 6tati lasciati in
sepolti nelle 6trade, contro ogni 
tradizione perchè la gente ha pau 
ra di uscire di casa. 

Nel pomeriggio un maomettano 
di nome Haj Ibrahlm è stato pugna 
lato in mezzo alla strada. Quando 
la polizia è giunta sul posto gli as
sassini stavano cercando di taglia
re il braccio sinÌ6tr0 della vittima 

IL GOVrRNO FRANCESE SI ALLEA ALL'ASPlRAN lE DUTArORE CONfRO LE ISHTUZIONI REPUBBLICANE 

L'Humanilé denuncia un cnmplulto Bidaull-De Gaulle 
per insediare il generale alla presidenza della Repubblica 

Grandioso slancio del movimento popolare in atto - Verso lo sciopero a oltranza nella 
regione parigina - L'unità di tutti i lavoratori risponde ai criminosi progetti dei fascisti 

Attualmente pattuglie di polizia 
e di soldati e autoblindo britanni
che perlustrano continuamente le 
vie cittadine e la vita economica 
della città è completamente paraliz
zata: i negozi sono chiusi e nessu
no circola per le strade. 

Le voci che attribuiscono l'origi
ne dei disordini a ben determinati 
circoli politici, interessati a tende
re Impossibile il lavoro della com
missione dell'ONU incaricata di 
effettuare l'inchiesta sulla situa
zione politica e sociale dell'eritrea, 
si vanno facendo sempre più con
sistenti. E' chiaro che gli stessi am
bienti sotto la cui protezione e con 
la cui complicità è stato organizza
to Il banditismo politico negli ul
timi mesi, temono il risultato di 
una approfondita indagine the. 
sotto il velo del terrore lancia'o 
sull'Eritrea consenta l'affiorare 
delle reali aspirazioni della popo
lazione. 

Da Mogadiscio 5i apprende in
tanto che il piroscafo « Assiria >• 
è giunto stamane con il secondo 
contingente del <• Corpo italiano di 
sicurezza ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nea l'Ispirazione americana: 11 '- go-
PARIGX. 23. — Un complotto pre- v e r n o d e B u s t a t l U n l t t appoggereb-

parato dal generale De Gaulle per 
impadronirsi del potere con l'aiuto 
dell'atuale Primo Ministro Bldault. 
è stato svelato stamane daU'ifuma-
nlfé, organo del Partito Comunista 
Francese. Il plano consisterebbe nel 
compromettere pubblicamente l'at
tuale Presidente della Repubblica. 
Aurlol nel dilagante scandalo del ge
nerali: dopo di che De Gaulle ver^ 
rebbe insediato, ccn un colpo di 
forza al posto di Capo dello Stato. 
Le squadre armate del partito golli
sta entrerebbero In azione mentre 
una vasta operazione poliziesca ver
rebbe scatenata per decapitare con 
un sol colpo le organizzazioni ope
raie e democratiche. 

Il generale Blllotte. che si è recen
temente dimesso dalla carica di rap
presentante militare francese pres
so le Nazioni Unite ed è rientrato 
In Francia, ha lasciato l'esercito per 
dedicarsi esclusivamente alla prepa
razione del colpo di forza. Nel go
verno che verrebbe formato egli a-
vrebbe il dicastero della Difesa Na
zionale mentre Bldault riceverebbe, 
in compenso per la sua complicità 
il portafogli degli Esteri cui ha sem
pre aspirato. 

Nel complotto non sarebbe estra-

I CONTRATTI AGRARI ALLA CAMERA 

Il governo si rimangia 
gli impegni verso i mezzadri 

Deciso II rinvio alla Commissione 
del successivi articoli della legge 

be la congiura e darebbe 11 benesta
re al trasferimento In patria delle 
truppe francesi di stanza in Germa
nia, per permettere loro di prendere 
parte al colpo di stato fascista, seb
bene smentite nel pomeriggio dal due 
principali Interessati, Bldault e De 
Gaulle, le rivelazioni fatte da 117/u-
manité trovano "conferma* in tutti 
i recenti avvenimenti e nel commento 
che gli osservatori più acuti della 
situazione Interna francese sono sta
ti costretti a fare. Lo scandalo del 
generali avrebbe già dovuto offrire a 
De Gaulle l'occasione propizia per 
una campagna contro l'intera isti
tuzione repubblicana. Ma la nomina 
della commissione d'inchiesta e la 
presenza all'interno di essa di un 
deputato comunista intralciano 1 pro
getti del Generale e del suol com
plici. La verità corninole, a essere 
conosciuta integralmente e non co
me qualcuno avrebbe voluto falsata 

tiranno l'ordine di sciopero ad ol
tranza. Domani anche 1 lavoratori 
dei trasporti della Capitale decide
ranno l'azione da Intraprendere per 
fare trionfare le loro rivendicazioni 

Leggi, minacce, interventi armati, 
non hanno effetto. Non vi potreb
bero ebsere sintomi più chiari del
ia debolezza dell'attuale governo fran 

Indirettamente messe in causa da 
Must sono l'ex Ministro delle Colo
nie. 11 democristiano Coste-Floret, 
accusato di avere diffuso il famoso 
rapporto del generale Revers, l'ex 
ministro Ramadier, ancora accusato 
di avere più volte soffocato l'affare. 
e sopratutto il deputato soclaldemo-

però per i lavoratori la necessità di 
raddoppiare la loro vigilanza, di bat
tersi con rinnovato vigore per porre 
fine alle loro sofferenze. 

Scriveva stamane VHumanité, com
mentando le notizie sul complotto 
De Gaulle-Bldault: « I plani fascisti 
saranno sconvolti perchè a dispetto 

cese. Lo scandalo del generali cor.-!dichiarazioni di Ma«t e contrariamen-
trlbulsce d'altra parte" a svelare agli*te a quanto egli afferma avrebbe co-
occhi di tutti l'Indegna marea di 
corruzione su cui il governo naviga 

cratico Le Trocquer. che stando alle,'-'! tutti gli ostacoli 1 lavoratori rea-

e che travolge Indistintamente tuU 
te le frazioni del blocco americano 
Anche oggi il generale Mast uno 
del principali accusati deponendo da
vanti alla commissione d'inchiesta. 
ha cercato di difendersi negando la 
maggior parte delle responsabilità 
che gli vengono Imputate e accu
sando molti del suoi possibili riva
li. Durante la sua deposizione è en-

nosciuto molto bene il Peyré. 

Mast in imbarazzo 
Mast stesso sotto 11 fuoco di Mia 

delle domande che gli venivano ri
volte si è più volte contradetto ed 
Impappinato lasciando cosi a tutti 
l'impressione che le accuse portate 
contro di lui siano sacrosante. 

Fango e Incapacità di governare, 
odio del popolo e crisi economica 

°H.n\?.U1. *H . m o d o
t t

d a *"?£? Bi questi chiedeva a Peyré di lr.terve-
oblettm d e l c o ^ o U o gollista St ^ H e r r l o t u n a d e c i s l o _ 
è scoperto cosi che anche il Partito _ ^^^^^ s p o s t ament i nelle al-
del Generale, pronto a presentarsi * ?JÌJr V m t a r l 
come l'incarnazione della virtù, era cariche militari. 

trato In scena anche il nome del p e r quasi tutti gli strati sociali: que-
Presldente dell'Assemblea Nazionale. s t a è dunque la situazione in cui 
11 V-adtcate Herrlot: risulta infatti. jir Francia è stata portata dai sue-
da una lettera dello stesso Mast. che cessivi governi americani. Bldault co

l i dibattito sulla legge di rifor
ma dei contratti agrari, nella par
te relativa alla mezzadria, è con
tinuato ieri alla Camera. 

Una battaglia aspra — che ha ri
velato ancora una volta come la 
involuzione antidemocratica abbia 
portato la D.C. a rinnegare anche 
le più moderate posizioni program
matiche in favore del progresso 
nelle campagne — si è sviluppata 
sull'art. 12 della legge. I compagni 
Grifone e Micel; avevano proposto 
questa formulazione: « I contratti 
di mezzadrìa possono essere tra
sformati, su richiesta di una delle 
parti, in contratti di affino indi
viduale e collettivo ». 

I d.c. Lucifredi, Cappi. Marco
ni, Germani e il ministro Segni si 
sono susseguiti in dichiaraz.oni di 
volo contrarie a questo articolo, 
considerandolo « lesivo del diritto 
di proprietà •- L'articolo è stato 
quindi respinto dai clericali. Ma 
questo è ancora niente: è stato re
spinto, immediatamente dopo, un 
emendamento del democristiano Pa 
«tore il quale domandava null'al-
tro che il riprìstino dell'articolo 
presentato e suo tempo dal mini
stro Segni e ora soppresso nel te
sto della Commissione. Tale arti
colo del ministro prevedeva che la 
conversione della mezzadria in af
fitto potesse aver luogo nei pode
ri per i quali la quota dì riparto è 
fissata al 60Si, ossia per la mezza
dria povera. Inutilmente l'Opposi
zione ha posto il Ministro di fron
te alla sua responsabilità: inutil
mente Grifone e Miceli hanno ri
cordato che un tale principio era 
contenuto nel programma del vec
chio partito popolare; inutilmente 
sono state ricordate le solenni pro
messe di Segni ai mezzadri tosca
ni su questo punto, e le dichiara
zioni programmatiche delle orga
nizzazioni sindacali liberine. Segni, 
sotto la pressione del sue gruppo, 
si è rimangiato gli impegni ed an
che questo moderato articolo go
vernativo è risultato respinto a 
scrutinio segreto. Questo voltafac
cia — operato dal governo senza 
nessuna giustificazione — confer

ma in modo sfacciato che la D.C. 
non agisce in conformità di prin
cipi o di impevni, ma solo di in
teressi anticontadim. 

Soppresso cosi l'art. 12 tcon 
strettissimo margine di voti, 187 
contro 162). sono 6tati repidamente 
approvati gli articoli successivi. 

A questo punto, in seguito ed un 
accordo intervenuto tra maggioran
za ed opposizione è stato deciso il 
rinvio alla Commissione dei suc
cessivi articoli della legge. Saran
no però dibattuti in assemblea ol
tre all'intero titolo sesto ed agli 
articoli 32 ter, 15 e 18, articoli fon
damentali poiché riguardano l'equo 
canone di fitto e i miglioramenti 
fondiari. Le sinistre pur non oppo
nendosi al rinvio, alla omissione 
dei restanti articcli — per il de
siderio di non ritardare l'esame 
della legge stessa e data l'esclusio
ne degli articoli di maggiore im
portanza — hanno però riconfer
mato la loro posizione contraria 
alla sottrazione di leggi importan
ti al dibattito in assemblea plena
ria. mediante un'interpretazione il
legittima del regolamento della 
Camera. 

La seduta è stata quindi tolta 
alle ore 19.40 

Un ricevimento per l'anniversario 
dell'Eletto Sovietico 

In occasione Q'el 32.simo anniver
sario della costituzione dell'Eser
cito Sovietico l'addetto militare e 
l'addetto navale dell'Ambasciata 
dell'URSS a Roma hanno offerto 
ieri al Grand Ho.el un ricevimen
to. Erano presenti tra gli altri lo 
ambasciatore sovietico Kostilev con 
la tìgr.ora Kostilev e membri delle 
rappresentanze diplomatiche delle 
Repubbliche Popolari di Ungheria, 
di Romania, di Bulgaria, Cecoslo
vacchia, Polonia e Albania. 

Al ricevimento sono intervenute 
numerose personalità politiche Ita
liane e alti ufficiali dell'Eserciio 
Fra le personalità il compagno To
gliatti, i compagni Longo e Secchia 
e un folto gruppo di altri compagni. 

Invece compromesso nell'affare, aia 
nel suo insieme che attraverso alcu
ni del suol principali esponenti. La 
propaganda gollista riceveva cosi un 
colpo molto serio. 

De Gaulle ha tentato tuttavia di 
riprendere in mano l'offensiva con
tro le Istituzioni democratiche fa
cendo mettere direttamente in cau
sa da alcuni settimanali controllati 
dal suo Movimento, il Presidente 
della Repubblica, che veniva presen
tato come uno del protettori del pre
giudicato Peyré. Contemporaneamen
te le bande* fasciste del Generale 
Intensificavano la loro attività lan
ciando tra l'altro una bomba con
tro un giornale democratico nella 
cittadina di Chateauroux. Bldault da 
parte sua appoggia le manovre del 
Generale con un'attività provocato
ria sulle cui intenzioni non si pos
sono avere dubbi. Certo la sua osti
nazione nel non voler lasciare 11 
governo altro che 11 giorno In cui 
l'Assemblea lo condannerà con mag
gioranza assoluta aveva destato mol
ti sospetti, dato che è questa una 
delle condizioni costituzionali per lo 
«clopllmento della Camera auspicato 
da De Gaulle: essa era pure una 
delle claueole del protocollo «eere*o 
Bldault - De Gaulle di cui =1 narlò 
molto alcuni meM fa. 

/ / discorso di S. Etienne 
A ciò si è aggiunto il recente di

scorso di Salnt'Etlenne, profonda
mente anti operalo e antidemocrati
co. Infine \1 sono le recenti mani
festazioni del suo governo di intona
zione nettamente fascista: prepara
zione di leggi eccezionali e super-
scellerate » con cut si autorizza lo 
arresto di chiunque agisca dlrett 
mente contro la guerra e si rendono 
1 prefetti padroni di disporre anche 
delle forze militari dislocate nella 
loro provincia. . ^ 

La notte scorsa l'illegalità delie 
repressioni governative ha raggiunto 
il colmo: alle due del mattino un 
vero esercito di poliziotti (circa 15 
mila) ha occupalo di sorpresa le 
orile me « Renault > e altre fra le 
principali fabbriche metallurgiche In 
sciopero. L'operazione * stata effet
tuata nel corso della notte per sor
prendere 1 picchetti dei lavoratori. 
L'agitazione in corso è appoggiata 
da tutti 1 sindacati e si basa su ri
vendicazioni esclusivamente salaria
li: l'azione governativa non giustifi
cata perciò da alcun motivo neppure 
spectoso. si scopre cosi come un 
gesto di estrema gravità. La calma 
con cui 1 lavoratori In sciopero han
no accolto la spedizione militare 
nella rotte contro le officine indi
ca però che le minacce hanno ben 
l»oco effetto sulla loro determina
zione di batterai. Oggi non soltanto 
nessun operalo è ritornato al lavoro 
nelle fabbriche occupate dalla poli
rla ma ti movimento si è esteso a 
•noitj altre officine mentre 11 refe-
endum ha continuato a dare ovur-
iue risultati largamente favorevoli 

allo sciopero: è dunque con ogni 
probabilità stanotte, che. sulla base 
del voto, 1 Sindacati parigini impar-

Herriot si è affrettato a smentire. 
dichiarando di non avere mal avuto 
rapporti con l'avventuriero 

me 1 ceti reazionari che egli rappre
senta si sente ormai Incapace di con
trollare a lungo la situazione, capi
sce che 11 popolo può avere presto 
la vittoria: il passaggio al fascismo 
appare In queste condizioni alla rea
zione francese come l'unica via di 

Altre personalità direttamente o salvezza. Da ciò i complotti. Da ciò 

lizzeranno la loro unità.» Oggi la vi
gilanza è Indispensabile. Di fronte 
al complotto fascista che viene pre-
oarato con la complicità del gover
no 11 paese repubblicano deve ve
gliare, unirsi e prepararsi alle neces
sarie risposte ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Dibattito sull'appello di pace 
all'Assemblea cecoslovacca 

PRAGA. 23 (Tass). — L'Assemblea 
nazionale cecoslovacca si è riunita 
Ieri in sessione speciale per discu
tere le proposte del Comitato perma
nente del partigiani della pace. 

Le tribune del pubb". co erano af
follate di op«sml e contadini. Pre
senti alla seduta eraro pure: l'am
basciatore sovietico Silln. i rappre
sentanti diplomatici delle Democra
zie popolari e altri ospiti stranieri, 
come pure 1 lavoratori della cultura alle 9 

IL PROCESSO GRAZIANI 
(Continuazione dalla prima pagina) 
conosciuto solo il contenuto di 
quello che riguardava l'armistizio. 
Non ascoltò nemmeno il discorso 
i i Mussolini da Monaco né ven
ne a conoscenza dei bandi che il 
comando tedesco in Italia emanò 
.n quei giorni. 

Prendente: A casa avevate la 
rad io? 

Graziani: SI. 
Ma evidentemente in quei gior

ni pieni di trepidazione per tutti 
gli italiani egli ascoltava solo bal
labili. 

Fnalmente Graziani inizia a 
parlare di suoi rapporti con l'am
basciatore tedesco. In quei giorni 
lui, maresciallo d'Italia, andò at-
l'ambasciata germanica, non per 
offrire i suoi servigi ma solo per 
« chiedere un permesso di circola
zione per l'automobile». Racconta 
che altri tre marescialli, De Bono, 
Caviglia e Cavallero si recarono 
all'ambasciata tedesca. 

Perchè accettò Graziani l'ordine 
dei tedeschi di diventare il mini
stro delle forze armate della re-
pubblichetta di Salò? Naturalmen
te per salvare la Patria! 

— Che dovevo fare? Andare a 
Porta San Paolo a combattere as
sieme al popolo come un qualun
que Ciceruacchio? 

Il seguito dell'interrogatorio di 
Graziani è servito a darci un qua
dro di quello che era l'esercì lo 
monarchico fascista; — Che fece
ro Bastico, Pirzio-Biroli, Santini. 
Roatta e lo stesso Comandante del 
Corpo d'Armata di Roma? Ben ses
santatre generali si sottomisero al
la repubblica di Salò. 

Come abbiamo detto la seduta è 
stata tolta alle 13. C'era già una 
comoda 1100 che aspettava l'impu
tato. Stamane l'udienza riprende 

GRANDE AFFLUENZA DI VOTANTI IN TUTTA LA GRAN BRETAGNA 

Come è trascorsa nella capitale inglese 
la giornata di consultazione elettorale 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23. — Si può, con una 

linea immaginaria, dividere la smi
surata estensione di Londra in due 
parti: una linea che perpendicolar
mente al Tamigi corra da nord a 
sud e tagli la città e Regent Park, 
più giù a Piccadilly e poi al ponte 
oi Waterloo e lasci a ovest i quar
tieri ricchi, a est i rioni della po
vera gente: una divisione all'in
grosso, naturalmente, perchè sia da 
una parte che dall'altra rimarran
no isole della colorazione opposta. 
Così oggi chi visitava alcune del
le varie sezioni elettorali, migliaia 
m tutta Londra, situate nella città 
dei ricchi o in quella dei poveri, 
aveva netta la sensazione di que
sta divisione profonda. Nei quar
tieri del West End, cosi si chiama
no i quartieri alti, le sezioni eletto
rali sono state approntate in locali 
che possono essere quelli delle bi
blioteche pubbliche, dei municipi o 
nelle sale di riunione d'elle chiese 
tutti locali che td presentano bene, 
se non sono addirittura lussuosi e 
nei quartieri dell'East End, i rioni 
dei poveri, si possono invece trova
re le sezioni in strette e bu ;e stra-
ducole in locali umidi e veramente 
modesti: e ancora davanti all'in
gresso delle sezioni del West End 
tutto il giorno si sono susseguite 
lussuose automob:'i ed una infinìt, 
di « taxi » da cu! pcer.devano bene 
impellicciate signore ed elegantis
simi uomini spesso in bombettaj 
ben differente l'aspetto ù'ei votanti 
nella parte opposta di Londra. 

Caratteristica unica sia dei quar
tieri r!cch: che di quelli poveri e 
stata oggi la g ande af'ljcnzn degli 
elettori. Si calcola che circa l'80 
per cento dei votrntl hann • com
piuto il loro dovere quando questa 
sera alle 21 le urne «i sono chiuse 
e sono state sigillate e trasportate 
nei locali ove s: svolperà lo scru
tinio. 

Dato il sistema uninominale le 
operazioni saranno abbastanza ra
pide e per questa notte o domatti
na prrsto si calcola che già più dei 
d'-e terzi di collegi avranno fatto 
«•noscere ì loro risultati La gran
de affluenza è stata facilitata dal 
tempo belio che è durato sino alle 
sette di questa *cra quando la piog
gia è cominciata a cadere. Questo 

improvviso cambiamento in peggio 
ha ostacolato le intenzioni di molti 
londinesi che avevano deciso di 
passare la serata e parte della not
tata in Trafalgar Square od a Pic
cadilly per seguire i risultati delle 
elezioni trasmesse luminosamente 
da apposite attrezzature sui più al
ti palazzi. Corse straordinarie dei 
treni sotterranei e degli autobus 
erano etate predisposte sino alle 2,30 
di stanotte per riportare a casa co
loro che abitano nella lontana peri
feria. 

La grande affluenza di elettori 
pare abbia rasserenato i dirigenti 
laburisti, che temevano una grande 
astensione sia a causa di una even
tuale brutta giornata sia aopratut-
to per il disorien a-nento che essi 
sapevano esistere ne'.la massa dei 
lavoratori per la loro politica 

L'ultimo appello di Attlee è ap
parso stamane sull'organo laburi
sta ed era rivolto agli elettori per
che si recassero in forze a votare: 
un'astensione notevole .dal voto sa
rebbe stata la minaccia più grave 
per i laburisti. 

Automobili munite di altonarlan-
te hanno girato a questo scopo e 
per tutto il giorno per Londra in
v i a n d o i citta-lini che non lo aves
sero ancora fatto a recarsi a dare 
il loro voto. 

Oggi è stata giornata lavorativa 
a tutti gli effetti cosi che un buon 
numero di elettori si e recato alle 
urne prima di entrare all'ufficio od 
all'officina di modo che poche ore 
dopo l'apertura delle urne, che è 
avvenuta alle - sette, è stata regi
strata una grande .affluenza ed in 
certe parti addirittura una coda 
fuori degli ingressi delle sezioni. 
Anche le donne eì sono recate di 
bun'ora a votare tornando dall'aver 
condotto i bimbi alla scuola. 

Anzi 11 numero delle donne vo
tanti ha superato di un bel po' il 
numero degli uomini, favorite però 
in questo record, anche dal fatto 
che esse sono in Gran Bretagna as
sai più numerose degli uomini. 

L'organizzazione o'el conservato
ri assai più larga di quella dei la
buristi per maggiori mezzi, ha per 
messo di portare alle urne vari 
'.entmari I quali rimasti con le lo
ro idee più di mezzo secolo in ar
retrato hanno votato per il partito 
che più ha gridato a proposito di 

« impero di colonie di posizioni do
minanti » della Gran Bretagna nel 
mondo. 

La giornrta è passata nella cal
ma più completa data la mancanza 
quasi assoluta di manifesti eletto
rali ai muri e di qualsiasi forma 
di propaganda luminosa. 

CARLO DE CUGIS 

I PRIMI RISULTATI 
(Continuazione dalla prima patina) 

La prima grande città ove sono 
terminati gli scrutini è Liverpool. 
Dei nove seggi della città, i conser
vatori s e ne sono assicurati 5 e i 
laburisti 4. 

Nelle elezioni precedenti vi era
no 11 seggi, 8 dei quali andarono 
ai laburisti e 3 ai conservatori. 

Nella divisione Devonport di Ply
mouth il noto propagandista la
burista Michael Foot ha battuto il 
conservatore Randolph Churchill, 
figlio del capo dell'opposizione. 

Anche il ministro laburista de! 
commercio Harold Wilson è stato 
rieletto. 

Nel primi tre distretti scrutinati, 
nella città Industriale di Manche
ster, considerata come una delle 
zone più importanti nella contesa 
elettorale, i candidati del partito 
laburista hanno avuto la meglio, 
conseguendo presso a poco le me
desime maggioranze già registrate 
nelle elezioni del 1&45, In cui Man
chester elesse, nei 6uoi dieci di
stretti elettorali, nove laburisti ed 
un conservatore. 

A Coventry, per esaurimento del
le schede, molte persone non han
no potuto votare. Di tutti questi 
cittadini sono state registrate le 
generalità poiché ciascuno di loro 
ha il diritto di chiedere l'annulla
mento delle elezioni. 

La vittoria del candidato conser
vatore. a Salford West è constata 
a! partito liberale le 150 sterline 
della cauzione polche il candidato 
liberale, non avendo ottenuto l'ot
tavo dei voti prescritto, non ha 
diritto al rimborso. 
* Nel collegio londinese di Ham-

mersmith, dove un anno fa si era 
svolta una elezione supple-renlare. 
il candidato laburista è stato rie
letto totalizzando tremila voti più 
che nella precedente elezione ed 

aumentando il margine della pro
pria maggioranza di 1000 unità. E' 
questo il primo risultato della re
gione londinese che è stato r e o 
roto. 

I primi r.sulta'l delle elezioni 
non sono apparsi molto felici ptr 
il partito liberale che, presentando 
475 candidati, ha cercato di far ri
vivere le 5ue vecchie glorie. Infat
ti in tutti i collegi di cui sono stati 
finora trasmessi i risultali i candi
dati liberali hanno perduto la cau
zione di 150 sterline per non aver 
raggiunto il minimo dei voti n -
ch iest i. 

Poco dopo l'una il Segretario del 
partito laburista Morgan Phillips 
ha dichiarato di ritenere che i la
buristi resteranno al governo se ; 
risultati continuassero a mantene
re il ritmo de? primi dieci. Mez
z'ora dopo ha detto; «Si , sarà un 
governo laburista —•" e potete dire 
che l'ho detto io... .>. 

« Se per le cinque del mattino 1 
laburisti non avranno su di noi un 
vantaggio di trenta seggi non ci sa
rà da inquietarsi » ha dichiarato a 
sua volta all'una e mezza un por
tavoce del partito conservatore. 

I due «r ibe l l i» del partito labu
rista, Pritt e Platts-Mills, sono i t i 
ti sconfitti. 

II primo Ministro nell'attuale ga
binetto che è riuscito ad ottenere 
la rielezione è stato George Tomli-
son, ministro dell'educazione, il 
quale ha ottenuto 25.375 voti nel 
distretto di Farworth, nel Lanca-
shire. Il suo avversario, il conser
vatore F. Kay ne ha ottenuti 14-266 
e il liberale Abraham Lorna 5-189. 

Il ministro del lavoro George A. 
Isaac è ritornato al parlamemo vin
cendo nel distretto ai Southwark, 
zona popolare proprio a sud dei fa
moso ponte di Londra. 

Sir David Maxwell Fyfe, uno dei 
membri del « gabinetto ombra » di 
Churchill e probabile ministro del 
lavoro se vinceranno 1 conservato
ri, ha vinto nel distretto di Liver
pool, conseguendo 27.449 voti, con
tro 25.417 del laburista V. Kirby. 

Gli altri componenti il gabinetto 
laburista finora eletti sono: W. Key 
ministro dei lavori pubblici; T Poa-
Hng, ministro delle poste; Patrick 
Gordon-Walker, sottosegreta i lo per 
le relazioni con il Commonwealth; 
e Geoffrey De Freitss, sottosegre
tario di stato per l'aviazione. 

ij-, 
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IL CAMPIONATO E' TORNATO IERI A TINGERSI DI BIANCONERO 

ancora disco rosso 
mentre la jtiwenlus vince a Venezia e riprende la fuga 

I risultati di iei i 
• A U l a n U - P r o Patria 
Como-*Fiorentlna 
•Genoa-Lucchese 
*Inter-Roma 
*Laxii>Milan > 
•Tor ino-Padova ' 
Juventut -*Venez ia 
•Tr les t ina-Bologna 

2-1 
1-0 
1-1 
3-1 

4-1 
0-U 

•ir ,i 

L'Inter^ vittoriosa mila Roma, si riporta a due punti dai rossoneri - Sorprendente capitolazione dell'inviolato terreno della 
Fiorentina ad opera del Como -Lucchese e Bologna pareggiano a Genova e a Irieste - 1 orino e Atalanta prevalgono in casa 

LAZIO B A T T E affi L iA. N" 3 .A 3 (2-1) 

L A Z I O - M I L A N 3-2 — Ecco il fal lo su Liedholm che ha provocato il 
r igor* a favore dei rossoneri- Lo s v e d e s e (n. 10) è finito a terra, 

\ • e l'arbitro decreterà la mass ima puniz ione :, 

LA VITTORIA DELLA VOLONTÀ' 
' *"' " ' ' ' » • • — • • ' ^ " — — ' — • - • — — » » • I • — . . . • • p — — • , l 

Reti segnate da Magrini, Gren (rigore), Penzo, Nordhal, Remondini - La grande gara di Magrini 

. La classifica .. 
Jnventu!> 
MHan 
Inter 
Lazio ' 
F orentlna 
Torino > 
Atalanta 
Pad-va 
Sampdorla 
Palermo 
Lucchese 
Genoa 
Triestina 
Como 
Roma 
Bologna 
Pro Patria 
Novara 
Bari 
Veneti* 

36 19 
36 18 
36 16 
36 13 

' 36 13 
36 13 
36 11 
36 9 
36 10 
36 11 
36 8 
36 9 
36 8 
36 8 
36 9 
36 5 
36 5 
36 6 
36 6 
36 4 

4 
3 
5 
7 
7 
5 
« 
8 
6 
4 
9 
7 
9 
8 
3 

11 
7 
5 
4 
4 

3 
5 
5 
7 
7 
9 
9 
9 

10 
11 
9 

10 
9 

10 
13 
10 
14 
15 
16 
18 

63 
81 
73 
47 
53 
53 
43 
44 
45 
37 
47 
33 
34 
33 
40 
34 
31 
37 
30 
31 

39 
30 
36 
31 
35' 
47 
38 
43 
44 
43 
50 
39 
44 
41 
43 
43 
50 
50 
60 
70 

42 
39 
37 
31 
31 
39 
V8 
26 
26 
?.6 
35 
35 
35 
34 
33 
31 
17 
17 
16 
13 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzi. 
Remondini. Furiassi; Alzani, Senti
menti III; Hofling, Magrini. Atee. 
Flamini. Penzo. 

MILAN: Buffon. B elioni, Tognon. 
Foglia; Bonomi, Burini, Greti, Nor
dhal, Liedholm, Santagostino. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Reti: Magrini (L ) al 34', Gren (M.) 

su i lgore al 30'. Perno (L.) al 36' nel 
pnnio tempo; Nordhal (M.) al 15', Re
mondini (L.) al 18' nella rlpiesa. 

Note: all'inizio del secondo tempo 
Arce e Hofling si sono scambiati di 
posto. Dopo il terzo goal i laziali 
hanno applicato il mezzo sistema, con 
Remondini terzino volante, Alzani su 
Nordhal e Magrini su Liedholm. Al 
35' della ripresa il Milan ha inver
tito i ruoli fra Burini e Santagostino 
e fra Tognon e Bonomi. Numerosi e 
continui gli spostamenti nella prima 
linea laziale nel secondo tempo. Lie
vi Incidenti a Flamini. Liedholm e 
Remondini. Tempo primaverile, terre
no secco e duro. Spettatori 31.000 circa. 

• Per la seconda volta nel giro di 
quarantacinque giorni il Milan ha 
interrotto alto Stadio di Roma la 
sua serie di risultati positivi. Per 
la seconda volta il pubblico romano 

Ii\TEKi\AZIO\ALK BATTE ICO UÀ S a i 

Nulla da fare per 1 qÉallorossi 
conlro I lanciali neroaimrrì 

Le reti segnate da Armano, Wilkes, Amadei e Ven
turi - La Roma priva di Maestreiii per tutto ii 2° tempo 

tto fiato uscire a testa bassa gli atle
ti rossoneri, delusi e irritati, ed ha 
acclamato la squadra della sua cit
tà, con molta passione, per il me
ritato successo. Per la seconda voUa 
la colonia siedese di Roma ha do-

i suoi « assi » allora non possono 
rendere al massimo, se sono avulsi 
dal gioco d'assieme ordinato e ragio
nato. Proprio come g:à contro la 
Roma, anche ieri Gren se ben presto 
trovato a mal partito, contro la foga 

vuto riabbassare la bandiera giallo- d'un Sentimenti Iti. e Nordhal ha 
blu. che faceva bella mostra di sé trovato m Remondini ottimo paiw 

ROMA: Risorti; Andreoll, Tre Re, 
Maesirelll; Spartano. Delli Innocen

t i ; Lucchesi, zecca , Tontodonat l . Ven
turi. Pesaci*. ' . - • • - • 

INTER: Soklanl; Glovanninl . Basso 
Miglioll; Fattori. Achill i; Armano, 
Lorenzi. Amadfil. Wilkes, Nyers I. 

Arbitro: Beffardi, di Genova. 
.Reti: Armano (I . ) al 10' e Wilkes 

( i . ) al 40' del 1. tempo. Amadei (I . ) 
al 17" e Venturi (R.) al 33' della ri
presa. 

Spettatori: 30 mi la circa. 
MILANO, 33. — Contro u n a Roma 

Incompleta (mancava Arangelovlch 
che è il a tatt ico » del suo attacco) 
e che per di più è stata costretta a 
giocare per oltre 50 minut i con soli 
IO uomini , dato 11 causale inc idente 
di gioco toccato al • terzino d'ala 
Maestreiii, • l'Inter ha disputato una 
delle sue più scialbe partite: h a vin

ato nettamente , tuttavia, dato che 
compless ivamente i suol giocatori so
n o superiori al « giallorossl » , 

Bisogna dire c h e l'Inter ha lascia
to negli spogliatoi l'affaticato Campa
teli». mal sost i tuito da u n Lorenzi 
assolutamente negativo. Non meglio 
di Lorenzi ha giocato Nyers che fra 
l'altro, nel corso della ripresa, ha 
sbagliato u n rigore. Perciò l'attacco 
« neroazzurro » è v issuto so l tanto su l 
lavoro di Amadei. sugli "sprazzi di 
AVilkes e sul le sorprendenti sgroppa
l e ' di Armano 

S t a n d o così l e cose. 11 gioco del
l ' Inter n o n poteva risultare efficace 
e n e m m e n o bello a vedersi e difatti 
spesse volte i delusi tifosi locali han
n o condannato con fischi gli errori 

. Le partile «fi domenica 
~. B a r i - L a x i o ' 
, Satnpdorta-Inter .. v . 
& J u v e n t u s - G e n o » 

V e n e s i S ' P r o Patr ia 
; Mi lan-Tor ino 

P a d o v a - N o v a r a . 
R o m a - P a l e r m o 

. Lucchese -Ata lanta 
- B o l o g n a - F i e r e a t i n a 

. Como-Tr ies t ina 

(2-4) 
<»-2) 

, 12 1) 
- <*-l> 

(2-3) 
( 1 1 ) 
(•-3 

(1-1) 
. (r3) 

(1-D 
madornali di a lcuni beniamini . Me
gl io h a n n o funzionato i mediani ed 

t^n partlcolar modo Fattori, che at
tira versa u n felice periodo d i vena 
tinentre il laborioso Achilli, eccelien-
i te nel gioco distruttivo, n o n apparve 
r troppo preciso nel passaggi ai com-
pagnl dell'attacco. I n difesa h a pri
meggiato il so l i to Oscar Basso. • 

' Al s u o fianco n o n ha sfigurato Glo
vanninl pur considerando che per 
tut ta la durata della ripresa il vene
to ha giocato senza diretto avversa
rio. dato che Maestreiii per ordine 
di Bernardini era rimasto negli spo
gliatoi e dato che Pesaola era s tato 
spostato alla mezz'ala sinistra. 

I m e c e m e n o è piaciuto, a l m e n o a 
noi . aliglieli, acrobatico e veloce sul
la palla, m a spesso notevolmente fal
loso. Il giovane portiere Soldan non 
h a avuto eccessivo lavoro. Però alia 
fine della partita, parando con sicu
rezza u n a magnifica rovesciata di 
Zecca, ha dato l'impressione di esse
re u n e lemento pronto nei riflessi 
e s icuro nella presa. Ripet iamo c h e 
ne l complesso l'Inter ha giocato u n a 

fpartlta mediocre e senza quegli spraz
z i di magnifico gioco che affiorarono 
domenica scorsa contro la Fiorenti
na. u n a squadra da considerarsi ben 
p i ù forte della Roma. Tuttav ia con
tess iamo che la Roma n o n è dispia
c i u t a e parecchi'dei suol giovani : 
'no degni di essere osservati e segui-
'ti. Senza dubbio in pochi mesi Ful
vio Bernardini ha compiuto u n buon 
lavoro sia nel curare Individualmen
t e I suoi ragazzi, s ia nel la Imposta-
rione generale della squadra c h e si 
muove con u n a certa disinvoltura 
secondo gli schemi classici del gio
co • moderno. Purtroppo l'incidenti» 
t o c c a t o - a Maestreiii al 24' del pri-

, m o tempo nel tentat ivo di ostacola-
•re l'avanzata Impetuosa di Amadei. 

ha scombussolato non poco 1 quadri 
della compagine « gi&llorossa ». Ve
demmo difatti Venturi arretrato nel 
ruolo di - mediano sinistro, 'mentre 
Delli Innocenti si spostava terzino. 

Pesaola passava alla mezz'ala sini
stra dove, per la verità il sud ame
ricano ha lavorato con una certa le
na. Esaminando in sintesi gli altri 
« giallorossl » diremo che 11 migliore 
di tut t i è apparso Zecca, una mez
z'ala che sul piano di questa partita 
ci sembra la più notevole ed efficace 
mezz'ala italiana, migliore certo dei 
vari Cappello, Martino, per n o n di
re di Lorenzi. Zecca ha u n a visione 
chiara del suo difficile compito, tocca 
con maestria e forza la palla s ia di 
piede ed ancor meglio di testa e 
deve possedere anche u n discreto ti
ro. In più la sua azione è cont inua 
dato che ha u n fiato da maratoneta. 
Buoni giocatori sono pure apparsi 
Venturi, autore della rete romanista. 
Dell 'Innocenti . Spartano ed anche il 
vecchio Andreoli che ha terrorizzato. 
pur senza commettere scorrettezze. 
ma solo con la sua grinta, il troppo 
pavido Nyer. 

Meno efficace del solito ci è sem
brato Tre Re che però doveva annul
lare l'insidioso gioco arretrato di 
Amadei. Eccellente invece la prova 
del portiere Risorti che proprio con
tro l'Inter si è riabilitato di una cer
ta s u a disastrosa giornata durante il 
girone di andata. » 

Maestreiii s in che h a potuto gio
care . in normali condizioni : fìsiche. 
non- ha impressionato troppo. Un 
suo grave errore di piazzamento ha 
permesso ad Armano di segnare la 
prima re te ' in ter i s ta . Si era al 10' 
della partita e s ino allora n o n ave
vamo visto c h e t imide schermaglie 
per n iente interessanti che però ave
vano g i i messo in luce la insolita 
pericolosità di Armano per altro ben 
lanciato da Amadei. Sul l 'uno a zero 
l'Inter n o n accelera la sua andatura. 
Al 2 ' u n o scatto di pesaola costringe 
Glovanninl ad u n buon intervento 
ed u n m i n u t o dopo l'Inter si salva 
in corner Nella s eguente mischia la 
magica testa di Basso but ta lontano 
il pallone. 

L'infortunio di Maestreiii 
Notiamo che per tut to questo tem

po Spartano si è battuto contro Wil
kes c o n bella energia. Tuttavia al 21' 
se l o lascia sfuggire. L'olandese spo
statosi a sinistra tira forte e preci
so verso Risorti c h e sbuccia con u n 
pugno la palla. Ma c'è Maestreiii sul
la l inea della porta che salva in cor
ner. Pochi minut i dopo accade ap
p u n t o al Maestreiii di inciampare e 
cadere malamente nel tentat ivo di 
togliere il pal lone ad Amadei. Il 
• glaliorosso » finisce nelle mani del 
s u o massaggiatore e quando rientre
rà in campo lo vedremo completa
mente nul lo all'ala sinistra. 

Intanto la partita cont inua con II 
suo fiacco trotto: Al 38' Fattori Ir
rompe nell'area di rigore romana e 
tira u n rapido pallone c h e Risorti 
alza in corner con u n fortunoso col
po di piede. Finalmente al 40' Wilkes 
a] termine di una confusa mischia 
a pochi passi da Risorti p u ò ficcare 
nella rete della Roma il secondo pal
lone della giornata. S ino alla fine 
del tempo non accade nulla di note
vole all'infuori di u n a n u o \ a eccel
lente parata di Risorti s u Insidioso 
pallone calciato da Armano che era 
stato lanciato da Amadei. 

Nella ripresa la Roma si schiera 
con soli dieci u o m i n i : Maestreiii è 
rimasto negli spogliatoi. 

Non possiamo dire che ti gioco sia 
migliorato da parte del locali, men
tre invece | € giallorossl >. spint i da 
u n notevole spirito di bandiera, cer
cano con insistenza di accorciare le 
distanze. Al 5' abbiamo u n bei tiro 
di Zecca che finisce a lato e due mi
nuti dopo Wilkes viene ostacolato In 
area di rigore da due difensori roma
nisti, Spartano a Dell ' innocenti . Sen

za esitare il sig. Boffardi accorda al
l'Inter u n calcio di rigore che Nyers 
sc iupa banalmente con un Impreciso 
tiro che fischia alla destra di Risor
ti. Ma la squadra milanese aumenta 
il suo vantaggio al 17' con Amadei 
che ben lanciato da Armano non può 
fare a meno di cacciare il pallone 
alle spalle di Risorti. 

Malgrado il grave scacco la Roma 
non- perde la bussola, m a cont inua i quali il solo Tognon ha potuto im 

tanto nell'incontro con la Roma 
quanto in quello di ieri con la La-
str. dal parapetto dei distinti, sim
bolo di incoraggiamento ai simpati
ci Gren. Nordhal e Liedholm, 

Il Milan ha perduto, ed onesta
mente possiamo dire che la ma 
sconfitta ha ben poche attenuanti 
Ha vinto la squadra che ha fatto 
più gioco, che ha attaccato di più. 
che ha commesso meno errori in di
fesa. Soprattutto ha vinto la squa
dra che ha saputo da un capo all'al
tro dell'incontro lottare • con • tutte 
le proprie energie, non risparmian
do nessuno sforzo. E il volto della 
gara può esser misurato proprio con 
il metro del diverso « cuore » con 
cui le due avversarie hanno giocalo. 
I biancnazzurri non hanno mai ces
sato di credere nella loro vittoria. 
al contrario dei rossoneri, che dopo 
aver preso sottogamba gli avversari 
hanno commesso dapprima l'errore 
di confidare troppo sulla loro supe
riorità tecnica, e quindi l'altro — 
ancor più grave — di rassegnarsi di 
fronte alla decisione di tutti i sin
goli laziali. 

La Lazio non ha vinto la sua pa?~ 
tifa come squadra — che diffidi 
mente il suo gioco d'attacco s'è sno
dato lungo tutto l'arco dei cinque 
avanti — ma ha saputo battere la 
grande avversaria nei singoli con
fronti diretti fra uomo e uomo, lo
gorando in tal modo la struttura 
stessa del Milan, 

' / confronti fra Remondini e Sor-
dhal, fra Sentimenti III e Gren, fra 
Alzani e liedholm, fra Magrini e 
Bonomi. fra Annovazsi e Flamini, si 
sono tutti conclusi in vantaggio dei 
romani, tranne quello fra «car/effo» 
e il capitano laziale, che nel secondo 
tempo non ha più tenuto, essendosi 
gehér'òs'améhti prodigato - nei gito 
dei primi 45'. • -

La stessa superiorità i laziali l'han
no registrata • con i propri terzini 
nei confronti delle ali milanesi, e 
con i propri uomini di punta nei 
riguardi dei difensori avversari, fra 

per i suoi denti. Il solo Liedholm 
ha tenuto bene, seppure a tratti, con
tro Alzani ma anche il lungo siedese 
ha peccato per eccessiva freddezza. 
In quanto ai laterali, Bonomi non 
ha saputo tener dietro all'indiavola
to Magrini, che ha forse disputato 
ieri la miglior partita della sua car
riera giocando all'attacco e in difesa 
da un capo all'altro della gara, ed 
Annovazzi ha denunciato di non 
esser nella sua miglior giornata fio 
si è visto fra l'altro dai tiri di pu
nizione dal limite, quasi tutti sba
gliati grossolanamente) 

La Lazio, con U suo slancio, ha 
quindi avuto buon gioco nel frena
re una squadra fredda e a tratti ad
dirittura poco volonterosa (eppure 
era in gioco H titolol). andando 
dapprima in vantaggio, 9 annullan
do successivamente • per due volte 
consecutive gli sforzi dei milonuli. 
pervenuti al pareogio una prima ed 
una seconda volta. Si osservi la ta-
bellina delle reti' marcate: st vedrà 

to il tiro da lontano Degli stedest 
Si è già detto: molta tecnica e poco 
cuore. Nettamente in ombra Gr°n. 

Ed creo brevi cenni di cronaca. 
Il Milan parie subito all'attacco e 
Liedholm fa correre più di un bri
vido ai tifosi laziali per quella tua 
irrcs.sttbile falcata Si tratta però di 
un fuoco dn paglia, che la Lazio su-
bto Si distende e Tognon deve gio
care falloso per « tenere » Arce (no
tati tre suoi falli sul paraguaiano 
al 12'. al 14' e al IT). Gli interni 
laziali, non sorvegliati dai mediani 
avversari, cominciano a condurre 
qualche azione pericolosa, e special
mente Magrmi si mette in lur.e. La 
Lazio appare m questa prima fase 
più organica, mentre il Milan parla 

dei suoi tre punti è scaturito da azio
ne collettiva « manovrata. 

Una graduatoria dei valori m cam
po e assai difficile per la Lazio: for
se il pruno posto potrebbero conten
daselo Remondini e Magrini. Accor
diamolo al secondo, per non far fare 
al primo, generoso atleta, indigestio
ne di « miQliore m campo »! E su
bito dopo questi due classifichiamo: 
il classico Alzani. che t'è particolar 
mente distinto nella fase finale quan
do è passato alla soncglianza diretta 
di Nordhal, Furiarsi prendo e con
tinuo. Sentimenti IV, Antonazzi e 
Flamini fin quando non è stato me
nomato dal solito infortunio. 

I sìngoli milanisti .<roppo... n.ede„. , tre noTdici tsi 
Di Penzo va elogiata la grande troiano » infatti con molta disinvol-

vitalità del suo gioco, un po' confu- tura, ma trascurano il gioco sulle 
sionario ma sempre redditizio, e la ah, e stringendo troppo al centro 
prontezza nell'azione del secondo mandano in sollucchero Remondini, 
goal. Hofhng non s'è ritroiato al- spazzatore inesorabile. 
l'ala, e quando è passato al centro^ Al 18' i tre svedesi ci ammarini
la squadra era già chiusa in difesa, scono un'azione da manuale. Da me-
Arce ha cominciato bene, poi ha fi' tà campo Gren lancia di tacco Nor~ 
mto col non capirci più nulla, e le dhal venti metri più avanti. Sempre 
« beccate » del pubblico lo hanno di- di tacco, e al volo. Nordhal gira a 
strutto. \Liedholm (i due passaggi sono av-

Fra i rossoneri tl solo Foglia è'ivenuti nel giro d'un secondo!) che 
sembrato immune da pecche; gli al-\fa per un istante rabbrividire le 
tri hanno tutti giocato al disotto'schiene del pubblico. Per fortuna Al

che la Lazio ha segnato il secondo e\delle loro poss,bllità. compreso To-\zani salva in angolo. Al 20' altra 
terzo qoal a distanza di pochissimi]gnau, messo più volte in difficoltà bella azione fra 1 tre. che si pas-
minuti dai precedenti pareggi deii'da Arce all'inizio. Barmi non è statoUarm quattro o cinque volte la palla 
rossoneri. 1 BUOÌ successi hanno fuf-jsert/ifo. e Santagostino ha peccatoun area, e non concludono solo per
la l'aspetto di prodotti dell'orgoglio di timidezza nella ripresa però è sta-\chè Nordhal si porta leggermente in 
e della volontà, e • difatti nessuno to uno dei pochi che abbiano tenia- fuori gioco 

I tre goal del primo tempo 

La media inglese 
Juventus: + 3: Milani 0; Inter — 2: 

Fiorentina e Lazio: — 8; Torino — 10. 
Atalanta: — 1 2 ; Padova, Sampdoua 
e Palermo: — 13; Genoa, Triestina e 
Lucchese: — 14; Como: — 15; Roma: 
— 16; Bologna: — 1 7 ; Pro Patria e 
Bari: — 2 2 ; Novara: —'23; Venezia: 
— 27. 
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a sfruttare le manchevolezze degli 
avversari che giocano sempre in ma
niera piuttosto fiacca, quasi volesse
ro risparmiarsi i n vista di future fa
tiche. Amadei calcia alto sul la sbarra 
di Risorti qualche favorevole pallone 
mentre Basso al 26' salva magistral
mente mandandolo in corner un pal
lone che Pesaola sembrava intenzio
nato a mandare In rete. Però sei mi
nuti dopo la Roma segna di sorpre
sa la sua rete: il merito va al solido 
Venturi il cui lungo e forte tiro ren
de vano il tentat ivo di parata di 
Soldan. 

I romani Insistono all'attacco nel
la speranza di marcare u n a seconda 
rete: come sempre si fa notare Zec
ca 11 quale ai 43'. o t tenuto u n pallo
ne da Tontodonatl . lo scaraventa ver
so Soldan con un'abilissima rovescia
ta. Però il portiere milanese è pron
to a bloccare a terra: molti applausi 
sa lutano la prodezza del due atleti 
ed altri applausi salutano il fischio 
finale dell'arbitro anche perchè tra 

porsi, dopo i primi venti minuff di 
gioco, al paraguayano Arce, che 
è ben presto scomparso dal vivo del
la lotta, non riuscendo più a trova
re per tutto il resto della partita il 
tono di gioco più appropriato e uti
le. Aggiungete a quez'.t elementi la 
netta supremazia di Sentimenti IV 
nel confronto indiretto con il giova
ne Buffon (un po' annebbiato nelle 
azioni dei primi due goal laziali) e 
potrete comprendere perchè la La
zio ha meritato la vittoria. 

Dalla Lazio disordinata e confusa 
che quattro giorni fa contro la Ro
ma aveva ampiamente deluso non 
ci si attendeva tanto, così come dal 
Milan dei sette a uno ci si attende
va assai di più. Perchè H Milan oggi 
non ha < giocato ». ed ha subito gufi
si da un capo all'altro dell'incontro 
l'iniziativa avversaria? Secondo noi 
la risposta si deve cercare nella pre
stazione in tono minore dei tre sve
desi e dei due laterali. Una squadra 

la folla circola già la notizia che il 
Milan è stato battuto a Roma d a l l a t t e n d e m i a t m e n t e dattacco cui ven-
LaZio. )ga a far difetto il quadrilatero, non 

G I U S E P P E SIGNORI esìste- più come complesso, e persino 

E' un momento delicato i.cr la 
Lazio. L'attacco del Mila-i semb'a 
aver trovato la sua giusta carbura-

sgambetto. Fallo doppio e . inutile 
(perchè Sentimenti IV avrebbe pre
venuto egualmente l'attaccante), ma 

zione facendo giocare Nordhal molto 1 rigore indiscutibile. Il pubblico, pec-
arretrato, ma è proprio adesso che\ca di settarietà e fischia a perdifiato 
la squadra romana interviene con'ma Gren non si fa confondere: con 
il peso del suo entusiasmo a mutar 
piega all'andazzo della gara, segnan
do il primo goal, con un < aaiolo » 
di Magrini. 

I primi venti minuti hanno già 
fatto chiaramente intendere che il 
minuscolo ma spigoloso mezzo de
stro biancoazzurro sarà fra i pro
tagonisti dell'incontro: it pubblico 
lo ha rapito, e ha già scandito più 
volte il suo nome, quasi per ricom
pensare l'atleta della troppa avver
sione palesata nei suoi confronti nei 
tempi passati. E' proprio Magrini, in
fatti. che al 24' riceve da Sentimen
ti III a metà campo un ben dosato 
passaggio. Aggiusta la palla e avanza 
indisturbato per quindici vetri (Bo
nomi. il rossonero che dovrebbe sor
vegliarlo. è rimasto al di qua della 
metà campo, sorpreso dalla mobilità 
del numero otto laziale) fino ad ar
rivare'quasi all'area di rigore. Tutti. 
lo stesso Buffon, sembrano atten
dere il passaggio, ma Magrini insi
ste e. sempre in corsa, tira fulmineo 
di destro, nell'angolo alto a sinistra 
del portiere rossonero. che accenna 
un movimento di parata solo quando 
la rete è staza già scossa. Uno a ze
ro: primo sussulto delle gradinate. 

Il primo pareggio 
Al 30' il primo pareggio milanese. 

Classica sgToppata di Liedholm sino 
all'area di rigore. Sulla mezzala ros
sonero corrono in due. Remondini 
e Antonazzi: il primo afferra per un 
braccio lo svedese, il secondo lo 
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Con tre reti di Martino nella ripresa 
la capolista batte il fanalino di coda 

Il Venezia ha chiuso il primo tempo in vantaggio 

J U V E N T U S : Viola; Bertucce l i i , 
Rava, Manente ; Mari, Paro la; M u c -
cinel l i , Martino, Bonipert i , Hensen . 
Praest . 

VENEZIA: Fioravant i ; Ferron, 
Sandron, Presca; Lucerli, Laduc; 
Cappell i , Massagrande, Renosto . Ca-
st ignam, D e g a n o . 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Reti; Cappel l i (V. ) aU'8* dei 

1. t e m p o ; Mart ino (J.) al 6', Mucci-
ne l l i (J .) aU'8"; Martino <J.) al 
24' e al 41' d e l l a ripresa. 

T e m p o buono . Terreno ot t .mo. 
Spettatori: 15.000 circa. 
VENEZIA, 23 — Messo davanti 

al la squadra capolista, :1 fanal ino 
di coda de l la classifica ha iniziato 
a g r a n d e andatura sperando forse 
di trovare la propria grande g ior 
nata . F i n dall ' '8 il Venez ia segna
va c o n l'ala destra Cappel l i il qua
le sfruttava una caduta de l terzino 
Manente per scendere sotto porta 
a r e a l i z z a r e P e r tutto il pr imo t e m 
po il Venez ia conservava il v a n 
taggio di una rete spingendosi s e m 
pre a u d a c e m e n t e al l 'attacco b e n e 
sorretto dai median i lateral i . La 
J u v e n t u s , che ha giocato con Rava 
terzo-terz ino e Parola laterale , è 
riuscita o ' contrattaccare so lo a 
sprazzi soprattutto per m e n t o di 
Hansen . Ma so lo verso la fine de l 
pr imo tempo gl i Juventini r iorga
n izzavano l e proprie file e riusci
vano a condurre de l l e azioni coor
dinate e travolgent i . A l '43 Boni 
perti aveva l 'occ i s ionc de l pareg
gio e sparava v i o l e n t e m e n t e in por
ta. ma Fioravanti effettuava un tuffo 
prodigioso e bloccava il t iro . 

N e l l a ripresa la J u v e n t u s passa 

con gran dec i s i one a l contrattacco 
e preme incessantemente sulla d i 
fesa venez iana . 

A l '6 si g i u n g e al paregg-.o: s c a m 
bio M u c c i n e l l i - P t a e s t - M u c c m e l l i . La 
pal la p e r v i e n e a Mart ino c h e non 
ha difficoltà a segnare , approfittan
do de l d i sor ientamento provocato 
ira i nero -verd i . 

La J u v e n t u s si fa sotto e appe
na d u e minut i dopo, all' '8 perv ie 
ne ancora al successo . Fugge Boni 
perti e dà e Muccine l l i che avanza 
rapidiss imo e segna. E ' il co lpo d: 
grazia per il Venez ia che si d e m o 
ralizza. 

A l "23 Muccine l l i co lpisce Lucch: 
con un calc io e v i e n e espulso . Il 
Venez ia sembra a ques to punto 
scuotersi e passa p iù vo l te all 'at
tacco m a c o n scarso mordente . 

A l '24 Lucch i fa p e r passare in 
dietro a Fioravant i che abbandona 
la "porta- Mart ino ve loc . s s imo si i n 
cunea tra i d u e , si impossessa del le 
sfera e la insacca per la terza v o l 
ta ne l la rete dei lagunari . Al "26 
D e g a n o irrompe in area e tira v i o 
l entemente . m a Viola para con sti
le . A l '41 quarta re te del la J u v e n 
tus; az ione persona le di Martino 
che s c e n d e in area, attira il por
t iere e segna con un t iro fiacco. 

Reti ; Tut te e due da Frizzi n«lla 
ripresa. 

Il Torino ha dimostrato di essere 
eu'.la via della ripresa. 

I migliori in campo del Torino: 
Cara pel lese. Nay. Frizzi che è s tato 
spostato al centro. Bergt&son sposta
to all'aia destra 

Del Padova: Vitali più volte In
fortunato. il centro sostegno Quadri 
e nell ' insieme tu t ta la difesa. 

ammirevole freddezza .fa . una picco
la finta, sbilancia Sentimenti IV. e 
insacca a mezza altezza - quasi al 
centro della porta. 

Remondini a terra piange come 
un bambino. La Lazio sembra in
nervosita e ai 33' Nordhal potrebbe 
segnare ancora, ma il suo tiro da
vanti a Sentimenti IV non è affatto 
irresistibile, e la palla viene respin
ta dal corpo del portiere laziale. La 
stesso Nordhal al 35' perde un'altra 
occasione d'oro, girando alto da cin
que metri un pallone coi fiocchi pas
satogli da Liedholm. DOJÌO questi due 
scampati pericoli (e Nordhal ha la 
sua parte di colpal) si ha la svolta 
della gara La Lazio ritorna all'at
tacco e su un'innocuo pallone che 
spiove sulta porta milanista. Penzo 
è svelto ad infiltrarsi fra Buffon 
Bellom e Tognon. i terzini saltano 
a vuoto sullo spiovente, e tl portie-
rtno salta assieme a Penzo ma fuori 
tempo, cosicché la testa dell'attac
cante arriva sulla palla prima della 
sua mano. La sfera appena toccata. 
rtdiscende nell'angolo sinistro della 
porta sguarnita. Due a uno: secon
do fremito dello Stadio. Per la cro
naca. il pallone spiovuto sulla testa 
di Penzo era partito dal piede del 
solito Magrini! 

Prima della fine del tempo qualche 
sporadico attacco laziale, ed un'al
tra bellezza di Magrini, che stavolta 
si fa notare in difesa, soffiando a 
Gren una palla insidiosa. Prima della 
fine del tempo Annovazzi manda 
fuori dal limite una palla di quelle 
maggiormente adatte al suo piede; 
un altro segno che il e Carletio » non 
è il solito. 

Nella prima parte della ripresa at
tacca più la Lazio che il Milan. Ma 
fra il 12' e il !$• il Milan ha un 
momento buono, e nesce a tesser" 
quattro azioni da goal che solo pro
dezze in extremis dei difensori lazia
li riescono a rompere. Tuttavia al 75' 
il pareggio è cosa fatta. liedholm dà 
a Santagostino. questi ritorna a He 
dholm quasi sul fondo, e l'inferno 
sinistro lavora ottimamente la palla 
centrandola alla perfezione a mezza 
altezza. Nordhal è pronto a s^of'a- „ „ . . , * „ . ~ , T » *. ». 
r» « f » «.„„„,- . « * - . . . _ - . À: il GENOVA, 23. — La Lucchese ha 
™eà a segnare da un metro. Goal c o n q u l 3 t a ! o a Genova un meritato 
acuissimo, ti migliore dei cinque, fra pareggio. I toscani sono andati in 
i migliori di quelli visti a Roma vantaggio g:à al primo minuto con 
quest'anno j j n goal di Cattaneo, ed hanno con-

Stavolta la Lazio non si smon;a.\ieTV*l° 51 vantaggio sino al 39* del 
anzi torna all'attacco. Un fallo su\pTim.? * c m ? ? ' „ q u a ^ d 0 , F ? , : L m c n ! ! n ' ti~n- _i ••• __- , '""" _f .< servito da Aballay. è riuscito a pa-
Hoflmg al 18 provoca punizione dal r e ggj a re . 

Gti ultimi minuti sono meno in
candescenti di quanto si potrebbe 
prevedere. La Lazio ha tn mano la 
partita, e malgrado il disordine della 
prima lutea rimaneggiata riesce di 
tanto in tanto a riportarsi all'attac
co. penzo e Hofling si dònno un 
gran daffare, mentre Flamini, pur 
muovendosi poco: riesce a'rifornire 
qualche pallone al centro che Arce. 
ormai svogliato, sciupa malamente. 

Al 28' Liedholm si busca una t bot
ta » in uno scontro con Magrini e 
deve farsi massaggiare. Quando rien
tra. lo spilungone svedese parlotta a 
lungo cordialmente con l'interno de
stro laziale. Liedholm e Magrini: ec
co in sintesi questa Lazio-Milan. 

La pressione finale del Milan è 
continua ma non irresistlbite. i tiri 
di Santagostino al 31' e al 34'. di To
gnon al 35'. di Annovazzi al 41' e 
di Nordhal al 42' o vanno di poco 
fuori o trovano vigile Sentimenti IV. 

Il risultato non cambia, ed al fi
schio finale una lunga ovazione ri
paga gli atleti laziali, che hanno su
perato il più difficile ostacolo al
l'insegna della volontà. Il pubblico 
è felice, e non ha limiti nell'esplo
sione di gioia. Sfolla lentamente le 
gradinate, quasi a volersi ancora go
dere lo spettacolo dell'esultanza ge
nerale. portandosi appresso il gra
dito ricordo d'una vittoria che non 
si dimenticherà tanto presto (così 
come non li dimenticheranno tanto 
presto, forse, quei brividi per la schie
na provocati dalla falcata elegante 
e poderosa ad un tempo del sempre 
irresistibile Liedholm...). • • 

RENATO MORDENTI 

A. ACQUIRENTI accertateti «tre^.meo sun.«>« 
s\eaii.la stupa lar ioai/»cere >1 FKROiM.KKU 
KShllKt il (portone) tremila o i f U i '->tu>li -
miti,li quali asi tipo - laaipajan - up;« : . 
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ALESSI. Vi» Sebastiano Ven eri» 8. • rata 
blocco merci tcnmpagnate- studi, site, «aiut i , 
teijijiolaaie. COODIIÌOÌ. conio armadi. <tl!c aa-
t.co. baracco, aiijglolino. anderao e ru<t<o. 
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Como • Fiorentina 1 a 0 
FIRENZE, 23. — Per quanto privo 

di Ghiandi. il Como ha violato il 
terreno viola. Una cattiva giornata 
della Fiorentina, che ha deluto in 
ogni recarti, ed ha giocato la più 
brutta partita dell'andata. Dai gri
giore generale si sono salvati appe
na Cervato. Galassi e Janda. 

Il Como ha condotto un'accorta 
gara difensiva, ed è riuscito a co 
gliere il goal della vittoria a eette 
minuti dal termnie, con un'azione 
di contropiede conclusa da Meroni, 
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j.ni Maryhtnta lìti Unterete M>Il«|\ln \,;-
>0R1l\lr;vn) lluBII.I rer qualva^ \..-irj t>.-
qciua. PREZZI IUntTTIRILI - LlMÌHkvlUh i:\-
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
dfagnosi e la cura delle so: e disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio -
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
i! ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI,ETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere Massima Ks#r\-atez»a. 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SA VELLI, 30 
(Corso Vittoi io Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8 -» feriali - 8-13 fesMvi) 

Genoa • Lucchese 1 a 1 

Triestina • Bologna 0 a 0 
Triestina: Nuc.ari. Zorzin, Grosso. 

Blason: Sessa, Pedrozzi; Rossetti, Tre-
vlsan, Pison, Petagna, Begni. 

Bologna; Boccardi, Giovann.ni, Bai-
lacci, Marchi: Mezzadri, Jenssen; Tac
coni, Bemicchi , Cervellaii, Cappello. 
Matteucci. 

Arbitro: Ciccardi di Lecce. 
Tempo bello con sole, terreno sof 

flce. Spettatori 6.600 circa. 
TRIESTE, 23 — Un altro paregg.o 

del Bologna utilissimo al fini de.:* 
tua posizione in classifica. Partita do
minata dalle difese. Attacchi de: tutto 
nconcìudenti come dimostra U ri

sultato di zero a zero. 

Torino - Padova 2 a 0 
TORINO: Oandolfl: Toma. Tubaro 

Nay; Gremese. Piceni; Frizzi. Santo*, 
Bergtsson. Glamarinaro. Carapen<-£e 

PADOVA: Monstder; Sforzin. QUA 
dri. Fuchs; Mate. Zanon; Vitali. Be 
raldo. Novello. Curtl, Fauneschi. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 

Atalanta - Pro Patria 2 a 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». Spe

cializzato esclusivamente p c diagno
si e cura d) tutte le disfunzioni ed 
anomali^ sessuali d'ambo i sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sa e 
separate. Orarlo 9-13. 16-19: fe«tlv'.: 
10-12. Con«ulentl Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 

limite, e qui t difensori rossoneri 
veccann d'ingenuità: fanno per il 
bolide di Remondini una barriera di 
soli tre uomini. mRemo% trovi In 

La ripresa è stata equilibrata e 
assai combattuta. L'arbitro non è 
.-{uscito ad arginare il gioco pesante 
e le ripicche fra i giocatori, tanto 

nnaztn /ihoro tn m i / „ , ~ , . . „ , « »„ i =he al termine dell'incontro alcuni 
nnnmnfT2*1 ^ i * , ̂ ? ' . . f scalmanati hanno ostacolato il r ien-
cannnnata che a stento la rete del- l r o n e g i , spogliatoi del direttore di 
la porta riesce a fermare. Sugli ^ 7 - [ g a r a e degli ospiti con un nutrito 
fi il tripudio ver questo le*zo cr^l; !»ncio di sassi e di terrìccio. Gli 
in cui nessuno sperava più incidenti si sono protratti per pJcu-

!ni minuti, per fortuna senza gravi 
I l n e o d i R e m o n d i n i (conseguenze. 

ATALANTA: Casari: Dal Monte 
Nordhal. piccardi; Mallnverni. Ange-
let i : Fabbri. Hansen, Cergoll. Soe-
rensen. Caprile. 

PRO PATRIA: Uboldl; Ammonti. 
F.^sati, Viney: Martini, Pozzi; La Ro
sa. Turoonl, Torreano, Barsantl. Ca-
.iglloll . -

Arbitro: Vtveranl dJ Torino 
Tempo coperto Terreno buono 
Spettatori: 8000 circa. 
Reti; Cergoll ( A . ) al 23' del primo 

Il Milan torna ad attaccare e al 
19' Nordhal sfugge a Remondmi ca
duto a terra. Lo svedese con molta 
cavalleria salta sull'avversario, ma 
questi lo contraccambia con altra 
moneta ostacolandolo da terra con 
le gambe levate in aria (è un neo 
piuttosto grave, che non perdoniamo 
al braio e generoso tRemo*. e che 
il nervosismo non basta a giustifi
care). Pieri accorda la punizione, e 
stavolta il tiro di Annovazzi è coi 
fiocchi, ma la schiena di Antonazzi 
devia in corner. 

Negli ultimi venticinque minut i 
fa partita non ha più storia. La La
zio gioca all'attacco con tre uomi
ni. e a volte con due soltanto. Fa 
una specie di mezzosistema tri dife
sa. da cui i rossoneri non sanno di 
stricarsi. perchè • Alzani e Magrini 
fanno ottima guardia a Nordhal e 
a Liedholm. mentre Remondini s'è 
assunto indietro il ruolo di terzino 
rotante, e Gren gioca con molta clr 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e *enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 6I.9M - Ore t-26 - Festivi 8-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A ' D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34 561 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

CURt SPECIALISTICHE 
NrtVONI - yfWMMnMW-UR/NAfl/B 
PROSTATA • DSBOISZ2A VTPH£-

t M P D T i m a • ss oRwe 

tempo.' Caprile (A.) al 7* • La Ro»« \eospeztone per non incorrere nelle.. 
(P.) al 35' della ripresa. {entrate decise di Sentimenti HI. 

Falcinelli battuto 
da Ai-celli a La Spezia 

LA SPEZIA. 23. — Al Teatro Mon-
t e verdi si è svolta stasera una riu
nione di pugilato durante la quale 
il campione italiano dei pesi gallo 
Falcinelli è stato battuto ai punti 
in 10 riprese dal milanese Kid Ar-
celli. Il titolo non era In palio. 

Nel corso della riunione è stato 
annunciato per marzo prossimo un 
incontro a La Spezia fra il campio
ne d'Europa Proietti e il campione 
di Spagna dei pesi leggeri. -

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllilllillllllllllll 

jmicumtevi 
con chi Volete ma 
assicuratevi 
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